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Chi ha inventato la favola del 

bandito Giuliano voleva evidente­

mente coprire la realtà di Messana. 
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L'ispettore di P. S. Messana 
complice dei banditi in Sicilia 

t e drammatiche rivelazioni di Li Causi - Il Governo si difende annunciando la 
destituzione di Messana - Calamandrei e Marchesi contro gli arbitrii di Gonella 

Mercenari americani! 
destinati alla Grecia 

Aìtti 2600 attesti tta l'opposizione ad Atene 
Pattigiani avanzano in direzione di Gianina 

DE c.Asruii i\sisit<: ri\R IL ** si >» 

ATKNK, 15. — Un corpo di me;-
cetiari a inencini dì oiigtue ellenica 
airiveià in G i e d a e saia Incorpoia-
io neil 'eseicito monatchlco fascista. 

I.a iiot:/;d, che viene eontrwnaU 
da! j;.o:n.(!e inoliateli.co ateniese, 
' Klenikon •, è ìiportata o!i(*i dalla 
• P i a v d d ' e da nioU: giornali fian-
cesr. I c-nl coi i isponrieiiM li»nno in­
terpretato in questo velico 1» notizia 
di una L'dinua^na d! annoiamenti iie-
s ' i 

Quella di iei i alla Cost i tuente è 
stata ima biut ta giornata |>er il 
Cancel l ierato . I.a responsabil ità e 
la inerzia del G o v e r n o è .-.tata 
bollata dal c o m p a g n o I,i Causi url­
io s v o l g i m e n t o della .-.uà interpel­
lanza siigli o.-enri rapporti che in 
•Sicilia intercorrono tra ^h organi­
smi dir igenti del la polizia e la 
mafia. Quel la di Li C'ansi è .-tata 
u n a dura e documentata re<| i i is­
toria mentre deboli e incerte so­
n o appar.se le arringhe riifeixio-
nali di Russo Perez e Mattarella. | 

Calamandrei e Marchesi hanno 
poi documenta to gli illeciti inter­
venti del minis tro della P.l. nel­
la conferma ai loro posti di prò-' 
f esso l i nominat i per •• chiara fa­
m a e per i quali il Consigl io S u ­
periore del la P.l. aveva proposto 
l 'a l lontanamento dal serviz io . Kd 
anche l 'autodifesa di Gonf i la ha 
lasciato freddo c tutt'altro convin­
to l 'uditorio. 

La seduta si inizia al le ore 10 
precise e già tra i banchi democr i ­
st iani si no lano segni di nervos i ­
s m o per l ' imminente battaglia. 

P e r pr imo ha la parola il c o m ­

pagno 1.1 CAUSI che svola, , l ' i i i ler-, anclir il governo. debba a l larma-! 
pcllaii/.a sul l 'ordine pubblico iriMf la popolazione .siciliana, debba! 
Sicilia. ••Non d e \ t . dispiacere, e.-or-j a l larmare e c o m m u o v e r e tutto il! 
disce Li causi. .se di nuovo portia-1 paese. I 
i n o s e r e n a m e n t e il problema del ia! Sono appena cessati si i app lau- ' 
^' ( , i l ia. j ~ì c-he hanno -alutato il discorso 

" Fin'ora —- f^'li d u e - - non è; di l.i Causi ciie si leva a uurlare' 
stato pn-Mbili' andare in tondo a! j il qu.ilunqui.-ta FtUSSO-PF.RKZ. I 
male del bandit i - ino p o l i s c o in Si-1 Prima dell' inizio della seduta egl i] 
eilia tri è bene che .-e ne -atipia il ' 
perchè. I.a s i lua / ion siciliana, ha 
detto il miui-'tro Sceiba, non dif­
ferisce da quella del re-to d'Ita­
lia*: se affermiamo qiK-3lo. r inun­
c iamo ad approfondire !«• origini 
del male , l .e affermazioni di Sce i ­
ba sono d'altra parte in perfetta 
contraddiz ione con «iudi'/j di uo­
mini i quali, per es.-ere a capo. 
per e sempio , del comando dei ca­
rabinieri dell'Italia Meridionale e 
dell 'Isola, hanno espresso il proprio 
pens iero con autorità sulla s i tua­
z ione s ic i l iana. Ho qui s o t t o c c h i o 
un rapporto r iservato del C o m a n ­
do della 3. divisioni1 carabinieri 
in data 9 ottobre.. . 

D A L CKNTKO — Ma è ri­

vuoi 
ì i-

VOCI 
.servato! 

Smentita a Sceiba 
LI CAUSI — Si, ma ve lo leg­

go lo stesso: <• Sulla stampa si leg­
ge spesso che la s i tuazione ereata 
dal la de l inquenza in Sici l ia non è 
pegg iore di questa es is tente in Emi­
lia o in qua lche altra regione e si 
cita per e s e m p i o il recente mov i ­
m e n t o 
fronto 

fi è un repubbl icano s incero po.-.-a 
darsi da Messana che non solo 
un monarchico ma ha cont inuato 
a complottare contro la repubblica 
dopo il migl io ed era des ignato 

a \ e v a promesso ai giornalisti una 
violenta replica alle parole di l.i 
Causi, ma l 'avvocato palermitano, 
spaventato dalla precis ione v dalla 
grav ita del le accuse del nostro 
compagno , si limita a minimizzare 
i misfatti della matta e a soste­
nere che per e.-.-i non es is tono 
mandanti . Fidi sost iene che i d e - ! 
litti s ic i l iani sono opera esclusiva | 
dei yabellotti che cost i tuiscono la | 
ossatura della mafia. Secondo Fon. 
Russo-Perez danneggiat i dal m o v i - i 
mento dei contadini per l'occupa- j 
z ione del le terre questi gabel lolt i ' 
sarebbero spinti al del i t to ind ipen- j 
dentemente dai loro legami con ij 
proprietari del le terre. Dopo un 
t imido accenno in difesa di Mes- I 
sana, che Russo-Perez dice di co-1 
misce le inf imamente da anni, l 'ora-j 
tore conc lude affermando che lai 
colpa cii lutto è dei contadini c h e ' 

i non cessano di agitarsi . j 

I Del tutto irr i levante è il disc-or-, 
ì.-o del democris t iano M A T T A - j 
jRELLA. | 

è | Ha finalmente la parola il mi-1 
nistro della Giustizia ou. G R A S S I ; 
che risponde anche a nome di Sce l ­

si consulta brevemente con 
ministri e incarica Grassi 
.-.ponderi» che il governo si r iservai 
di cemunicare il giorno in cui è l 
pronte a discutere la mozioni-. . 

Viene quindi pn.tta in discussione ( 

l ' interpellanza sin sistemi adottat i , 
nel -no dicastero dal ministro Go-1 
nella. i 

Per primo pr tnde la parola l'on.J 
C A L A M A N D R E I , che pronuncia uni 
lungo e doctimm'.-ito discorso p e r ! 
provare le respon-abi l i tà del mini-1 
stro C o n t i l a che. t enendo non cale j 
il parere ilei consigl io superiore 
nella I P . , confermò numeros i s s ime 
nomine per <• chiara fama » c o n ­
te s se dai ministri fascisti ad uomini 

poy., I. col.) (Confiiiuà in 

Sloti- L'nitl ira le collettività 
I ni eeo-amer !c:>ne. 
j I.a - P i a v d a • dà 'tiolìre notizia di I 
cldtiso.e se^iftte dej lecerne aecoidoi 

i n a Clicca e Stali Unifi che pre­
vedono la cessione «1 governo anie-

1 l icano dell'Isola di Mitileiie — Che 
i ioi it iol ld K'' Stietti - - come ba-e o«-
. \ a > . e di vane !)..•,• aeree II?1!<, Te i . 
shijl'.a e nella Macedonia. 

| \ d Atene continua intènto i! te i -
! :ò ie po!i/':esco. Altri 2K0O deinoci auc: 
j sono stati lui estati, poi 
i ini ineio comptcsstvo dt-i 
l olii e 7.000. 
I l.e opei a/inni nel noid de'.'.a Giecia 
sono HI i ivate ad un punto critico pei 
!e foize xovei rintive. l.e unità parti-
Rtane non hanno ceduto alla pres­
sione n«!la regione di Kon.t/a ed 
altie coionne avanzano hi dilezione 
di Gianina, capitale del'.'Kpho. 

Il giornale ufficioso di Alene, 
!'« Kstia », annunzia oggi che mia 
squadra navale inglese è attesa al 

Hiieo sabato uio^sinio. 11 giomaìe a^ I 
tfiltlige che anche iiavi da fiiieu» I 
ameiicane giungeranno nel.e acque,. 
greche. 

Si aopr^nde intanto da New York I 
che alia fine dell'odierna ceduta de! I 
Consiglio di Sicuie//.a. Il delegato | 
francese Alexandre Paiodi ha ehie- i 
.»to IOÌ in.ii'iieiite che le Nazii*-ii l'r>i- J 
te piendniio seienamenie in e.i<i- i 
ine la • iiH|iiietante • si 'ua/itmr s e - | 
la in Grecia. Paiodi ha Migftei ito j 
una poliMcu 01 conciliazione da psr- j 
ie del t'on-igiio. 

Venerdì alla Costituente 
dibat t i to sulla ratifica 

(Villi e Oriundo nmìermamt la Uno opposizioiif 
Jurprlp/zc in iviiKi») rciuililifiraiin e saraiMlliiiiiii 

dinante tutta l a | c o n Gronchi e Ku.-chini — quest 'ul-
l'inteiiMi lavorio , t imo è il giurista t> pit cc-dtiri.-ia 

'della D.C. - con i quali ha ciiscus-
'so le possibilità che il governo ha di 
.'uscirt \ i t i or ioso tlal dioattito -tii-
\ la ì ali fica. 

Spie della Grecia , 
ai-restate in Bulgaria 

SOFIA, 14 (.4. P). — Nove de-1 
olitati bulgari, seguaci di Nikola i 

aiuto cosi i l jHei tov . il deputato a n e à t a t o t empo! 
depoilati ad | fH. per aver partecipato ari una c o - ! 

spirazione anl igovernat iva. sono \ 
stati arrestali e saranno processati) 
per .. aver raccolto inforniaziorii | 
mtlih'ii economiche e politiche i 
passandole al le autorità greche . . | 

Questi deputati sottoposti ad 
terrogatorio hanno confessato 
aver lavorato come spie per 
Grecie . A 

in­
di 
la 

E' proseguilo 
giornata di ieri 
dell'on. De Gasperi per strappare 
ai druppi parlaineniari. che in 
maggior parte vi sono avversi, il 
consenso a quella ratifica imme­
diata del 'riattato di pace. che. a 
detta" di auloi evoli rappre.-entaiit : 
del Cancell ierato, è richiesta dagli 
anglo-americani . i 

In questa linea v a indubbiam«-ii- j 
te interpretalo i! colloquto te le lo- ] 
nico che il Pre- idente de! Con- i - , 
Xlio ha avuto lunedi con il Con-! 
le Sforza per incarica! lo di pren- ( 

dere contatto con i Ministri degli ;,i|i indiai :.denti .Vitti e Ol iando. 
Esteri dalla Francia e della Grani Da' l 'a lho iato la D.C fi; l'unico 
Bretagna allo -copo di sentire i!, u;,rtito che Uiopo "ssvi\» stato que l -
loro parere Milla quest ione del la! |„ , h e htrillava più b u i e contro la 
ratifica. Quale .sia stato il temi-1 ratifica) abbia sostenuto la necess i -
re tlella ri-po.-la di Bevili e B i - ' t , , . in eonsitlera/.ione della richiesta 
daulr non è datti ancora di sane- •• rtiiglo-amt-rìcana, di apptovare si i­
le . ma infoi inazioni in proposito oito il- Trattalo. Allora il governo 
saranno recaie dal Ministro Slor- i t , o \ ò un oi las iona le appoggio nei 
za che rientrerà oggi da Pnr'gi. | lappresentanti del PRI e del PS1.I 

Ma in seno a questi due gruppi fu 
sono in seguito determinate corren-

L o i c l i i a r a n i e n t o d e i G r u p p i 

I.o schierali ento inf.i'.ti che si 
'determinò nella Comiuis.- ione dei 
Trattati non e dei più e r . fonevol ' 
per l'on. De Gasperi. Da un lato, in 
favore del l 'nvin si schierarono: 
comuni.-li. socialisti , azionisti, d e -
molahtiristi. qualunquisti , con in p:ù 

e 

I c o l l o q u i d i D e G a s p e r i 

Ga-peri , tj eo iu iar ie alla 
col lo-) da V 
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i , 

La Conferenza dei ^16^ 
deve ancora cominciare 

a ricoprire la carica di mims'..-o 
de l l ' in ierno del restaurati) regno! 

dei partigiani al cui con- di Sicil ia. Il mini.-tro del l ' Interno | 
Sii avven iment i siciliani s a . j s a molto beile come ha iniziaio laj 

rebbero pall ida cosa. Tutto ciò non! sua carriera il comm: Ale-sti'ia: il. 

ba. Ev identemente Fon. De Gaspe ­
ri non deve essere r imasto molto 
soddisfatto del le prove date da 
Sceiba in simili c ircostanze e ha 
preferito incaricare del la replica 
il mini.-tro della Giustizia. 

Impressione nella capitale francese per la 
g:resso amer icano non discuterà prima dei 

è vero perchè 
P.S . dell'Isola è 
è mai stata, e 
nessuna reg ione 

la s i tua / i one della 
grave come non lo 
come non lo è in 
del cont inente . Ba­

sti citare che molti proprietari so ­
no stati costretti a non recarsi più 
ne l l e campagne per tema di s eque­
stri e di peggiori conseguenze . In 
alcuni comuni si registrano deci ­
ne e dec ine di omic idi , qualche 
esecuzione in massa, numerose spa­
rizioni di persona, di cui non si 
ha più notizie ed i proprietari , o l ­
tre alle tass-e dovute a l lo Stato. 
p«r sa lvare le case , le piantagioni 
e le col t ivazioni , pagano • u piz-
7U ». c ioè una spec ie di corrispett i ­
v o ai membr i de l la mafia locali o 
a gruppi di de l inquent i , ecc. 

Questo, r i leva l'oratore, si leg­
ge «in una re lazione del comando 
dei carabinieri la quale è*una v e ­
ra e propria sment i ta in p ieno a l ­
la pos iz ione assunta dal G o v e r n o 
n proposito dei recenti avven i ­
ment i . 

Il 26 g iugno di quest 'anno ari A l ­
c a m o a v v e n n e u n confl i t to tra una 
b a r d a armata ed Un gruppo di ca ­
rabinieri comandant i da - un capi­
tano. Ebbene tutta la s tampa, una­
n ime . r i levò che il capobanda, cer­
to Ferreri . che per alcuni mesi — 
da quanto si r i leva dai rapporti 
ufficiali del l ' i spettore della P. S. 
de l la Sici l ia — è stato a caoo de l ­
lo bande dell 'Evia e rhe è respon­
sabi le di una serie orrenda di mi ­
sfatt i , appena catturato disse: •• Sal ­
va temi la vita perchè sono il con­
fidente del l ' i spettore di P.S. dot­
tor Messana -. Il bandito venne uc­
c i so . Li Causi proseuuendo nelle 
r ivelazioni afferma che presso il 
cadavere di uno dei banditi ucci­
si . e prec i samente presso quel lo del 
padre del Ferreri . è s tato ' trovato 
un regolare permesso di porto di 
firmi. 

L' ispettore Messana 

9 ottobre 19H» culi taceva massa­
crare i:t contadini a Riesi a san­
gue freddo e i vecchi pa lermitani 
r icorderanno come in quella oc­
cas ione il ministero Nitli tece i n a 
inchiesta mandando sul posto un 
generale dei carabinieri . 

Dopo i fatti di Pian della G i ­
nestra — conc lude Li Causi — il 
ministro Sceiba è intervenuto alla 
Cost i tuente , poi è andato iii ^Sici­
lia: ma credete che sia anda 1o a 
Pian della Gjnostra p-?r prendere 
contatto con i responsabil i? No; è 
andato solo per dare una dirett i ­
va . per dire: • Niente: que.-to è 
bandit i smo comune ... Ufficiali dei 
carabinieri sono venuti piangendo 
tla m e a dirmi: - Vedete i t e le ­
grammi che ci sono arrivati c o ­
m e contr'ordine per sospendere 
operazioni di polizia che aveva-» 
ma in corso 

Ora, in questa situazione, si ha 
il diritto di sosfpenare che ima 
co l lus ione fra banriit sino, partiti 
politici e. fino a prova contraria. 

Grassi risponde 
Secondo Grassi il 

bandi t i smo s ic i l iano è que l lo t ipi­
co di ogni dopo guerra ed è ria 
escludersi ogni co l lus ione tra Torzè 
pol i t iche e banditi . Egli d e v e pe­
rò a m m e t t e r e che la piaga del ban­
di t i smo è part icolarmente grave 
in Sici l ia dove, nel l 'ult imo s e m e ­
stre del 194tJ. si' era giunti • a d u n a 
media di 771 delitti al mese . L'inef: 
fìceiiza della polizia è poi messa 
in luce da l lc^ . tesso ministro q u a n ­
do assicura che di Giul iano • la 
cui es istenza è stata messa in d u b ­
bio. la polizia poss iede anche un» 
rotografla fornita dalla s tampa 
americana- ' . </<arifà). Assicura 
n u o v a m e n t e che non v'è co l lus io ­
ne tra bandit ismo e politica e che 
al padre del Ferreri fu concesso 
il porto d'armi perchè era incen­
surato i m a non nota come questa 

bella tempra 
stato sorpreso 
svo lg imento di 

di incensurato sia 
e ucciso 
un'opera 

durante Io 
criminosa». 

La .replica di Li Causi 
Il ministro conclude con un e l o - | d i c e : - U d i t e le dichiarazioni del 

gio dei dirigenti della polizia s i c i - | governo non soddisfacenti sul l ' in-
liana e assicura che il Me.ssana è terpe l lan /a Li Causi: considerato 
stato a l lontanato dalla w<* carica. | c h e il brigantaggio pol it ico si m a ­

il minis tro della giu-ùi/.ia termi- i nifesta s e m p r e più ev idente in S i ­
na di parlare sa lutato da fiacchi a p - ; r ; i i a : considerato che la popolazio-
plausi al centro «• a d"-fra^ I n e s ic i l iana ha diritto di poter 

in. Li i e spr imere democrat icamente e nel 
se sin j n-iodo mig l iore e di poter svo lgere 

i un;> normale , pacifica critica, c h i c -
msnistro d i l f j e c n e jj g o v e r n i precisi quale 

azione intende svo lgere per repri­
mere tale forma pericolosa di reati. 
facendo presente che la fiducia po -

pron; io sul l 'az ione Inaliamo 
vorrà svo lgere in Infine 

a ri'\-fra. 
Il Pres idente annuncia: •• L'on. 

Causi ha facoltà di dichiarare 
soddis fat to 

— Dal le parole del 
giustizia — inizia il 
CAUSI — apprendo 

frinì nojlru corri.spoiii/eiirej 
PARIGI. 15. — Proprio nel gior­

no della chiu-ura de l la Conferenza. 
quando m e n o si aspettava, è giunta 
da Washington la notizia che i! 

fenomeno del (Congresso a m e r i c a n o ' n o n terrà a l ­
cuna sess ione dj lavori nel l 'autun­
no prossimo. Questa /ion;:ia prati­
camente significa che le ot;e Came­
re legislative, a m e n o di una c o n ­
traria dec is ione pres iden. iale, non 
potranno iniziare l 'esame del piano 
.Marshall c»ia nel uennaio . 194S. : 

Tale ritardo che r ipor t treobe - i! • 
dibattito sul p iano Marshall aj Con { 
gresso proprio nel per iodo più ac- ' 
ceso della campagna pt'i- l'elezione.' 
del Presidente , ha destato le più 
v ive apprensioni spec ia lmente negli 
ambienti governat iv i francesi. 

La seduta odierna dell?. Confe­
renza è durata appena quarantac in ­
que n.inuti. Ci sono stati Ira? brevi 
discorsi di chiusura, uno di Bevin 
il quale tra l'altro ha detto: .. Cre­
do che pOìS'iimo separare: per fai^ 
ritorno ai nostri paesi con la s e n ­
sazione c h e il m o n d o è ansioso dt 
vederci met tere d'accordo, se ci sarà 
pernu.-so di metterc i d'accordo ... 
Un altro discorso è stato Unt i lo db 
Bidault il q u a l e ha detto - che la 
Conferenza ha dato un e . - impio di 
col laborazione che deve incoraggia­
re non so l tanto le nazioni presemi , 
ma anche quel le assenti ... 

Dopo jl di.-corso del ministro d e ­
gli Esteri fiance.se la t-oriferen».» 
si avv iava dec i samente alia ch iu­
sura. a l lorché il minis tro Sforza ha 
chiesto la parola per dichi&tare eh? 
l'Europa farà bene a segui ; e I'esem 
pio del Belgio . dell 'Olanda e riti 

j Lussemburgo, nel l 'ebol ire . le bar-

la conferenza per ìa cooperarjone 
economica europea. 

Domani aile 10 si riunirà al Gran 
Palais il Comitato centrale di coo ­
peraz ione e dopo i vari comitati 
tecnici che dovranno s tud iare il 
piano dei bisogni e delle risorsa de: 
paesi partecipanti alla Conferenza. 
piano che dovrà essere sottoposto 
a l l 'anprovarione d^i sedici rappre-

jsentanti europei che si r iuniranno 
Jdi nuovo a Parigi a set tèmbre. 

notizia che il Co.ii-
48 il piano Marshall 
ii governo di Washington « disposto 
»d applicale anche «Ma Germani» il 
piano Marshall 

Quanto alla attivila dei partiti 
politici tedeschi, t tre dipartimenti 
approvano incondizionatamente il 
divieto di organizzazione del parfito 
di unità socialista 

Maniu piantonato 
in una clinica dì Bucarest 

I.I'IGI CAVALLO 

D i scorso 
a 48 

di Marshall 
governator i 

SAI.T 1.AKE CITY I U T A H I . 15. - -
Il Segretario'di Stato. George Mar­
shall. Ila tenuto l'annunciato discor­
so riavanti ai. 43 Governatori della 
Unione convpntiti a Salt Lakp City. 
II Ministro dopo aver detto ohe ri­
mane incontioveriibile il fatto chr 
fili Stati Uniti sono oss i arrivati a 
una svolta decisiva nei loro rappor­
ti con l'Europa ha affermato: 

» A Washington noi stiamo s'o­
diando con la più grande cura e at­
tenzione la portata e le cor*se»u=n7~ 
delle v.-rie possibili soltir.ioni da' 
punto di vista dell'ime esse d?s i 
Sfati Uniti . Qualunque sia la so!u-
ifofie che sarà adottata, essa si rl-
peienotera sulla vita e i beni degli 
americani in tutti gli Stati del­
l' Unione -. 

' BUCAREST. 15. — A quanto in-
I forma l'A. F. P.. Giulio Manin, pre­
c i d e n t e rief Partito dei contadini. 
sarebbe stato Diantonato nella Ci­
nica in cui è rìcovera'o in Kejfuito 
alla scoperta di documenti rhf com­
provano lo svolgimento di una at­
tività a caiattei* antinazionale.' 

Nel frattempo l'on. De 
ha avuto ieri una i e n e di 
qui con esponenti politici. Nel la; ves per 

| mattinata <*gii si è incontrato ai-Uom- in 
•Montecitorio con l'on. Epicarmoi 
C'orbino - - che in sede rii Coni- , 
miss ione aveva *ustenuto il rinvio) 

:e poi aveva preferito astenersi d a l -
ila votazione. TMel complesso appa- , 
{i"e che il PI-I •primo dei partiti; 
(italiani a schierarsi c o n i l o la ra-j 
i tifica i sia in una certa misura di - i 
'.sposto a cedere di fronte alle pres-1 
l'sioni esercitate dall'on. De Gasperi. . 
Pare infatti che quest'ult imo abbia j 
minacciato di e.-pelleie dal governo 1 

li rappresentami liberali (basandosi! 
'sul fatto che i liberali sono 22 nien- ' 
\ tre i voti di maRgioraiiza pur il! 
governo sono stati 40i nel caso ch< i 

(essi non si assoggett ino a volare in 
I favore della immediata ratifica. 

Di diverso avviso del rappresen­
tante l iberale sono slati invece, a ! 
quanto sj diceva, ^li on i; Nilfi e 

jOrlando. con i quali il Pres idente , 
idei C o n s i s t o si è incontralo suc-
ieess ivamente. I due illustri parla I 
jnientari hanno r i c o n c i m a t o la loro 
[linea che è favorevole al rinvio rie'- | 
,la ratifica sino al f iori lo in cui il J 
'Trattato sia diventato esecutivo, a I 
•norma del suo articolo 90. In part i - 1 

! colare l'on. Nitti avrebbe ammoni to ' 
ìl'on. De Gasperi a non farsi so ver- j 
chic illusioni n proposito dei piano 
Marshall , per il quale non c o r n e r - ; 

rebbe scaldarsi troppo, anche in 
considerazione del fatto chf non si 
sa bene che cosa esso sia 

De Gasperi si è anche 

linea che fu KCEuita 
acciardi <• Pari i per il PRI e T r e . 

il PSLI durante la di*ci;--
seiT alla Commiss ione . Prr 

molcire queste oppos i / ioni l'on De 
Gssoer i avrebbe l ' intenzione di 
• •contrattare" il voto in cambio 
di alcune promesse per il futuro 

L'on. Sforza rientrerà o«j;i da 
Parisi e .-i incontrerà cor il Pre­
sidente de) Consigl io p<"»r elaborar«-
insieme con lui la tattica che il s o -
verno dovrà ne^nire venerdì q u a n ­
do la quest ione della ratifica sa 'à 
portata davanti a l l 'Assemblea. S a ­
rà lo s tesso conte Sforza ad aprire 
con una dichiarazione il dibattito. 

Ieri sono state intanto denosi ta-
te alla Pi ps.iriiMi/a della Costituente 
le relazioni dj maKKÌnran?n i G r o n -
chi i e di minoranza i.Vilfii drlla 
Commiss ione dei Trattati, sul pro­
blema della ratifica. 

Il Governo nego agli statali 
anche il minimo d'aumento 

Colossale incendio a Napoli 
in on deposito di legname 

| .NAPOLI. 15. — l'uo «navenlo-o 
| ineruditi «i sviluppa di minuto in 
! mimilo nel drpnslti di lecname delti» 
• F.F. S.S. I.'ilii-endlo. ori-inalnji P*r 
• eaiis' Imprecarne alle 17 di i>c;I. h* 
| InvrMlto in pieno tulio l| depo»!1" 
! iti P t n i m l brio Lindo nafta. lirn7ini 
i e r.itramr. 
! l.e fiamme che si estendono 
| modo Impr^ssioiunle alimentale 
| vento che soffia con eoctanza. 

incontrato I nacriJno direttamente tutta la 
I na della ferrovia. Tutlo l| corpo 

— ' " | Vislll del Fuoco di Napoli è «lato 
mobilitalo per l'opera di spegnimen­
to. mentre «ni po*lo *oiu» arror-e 
tulle le antoriià i (Martine 

in 

mi-
/ O -

del 

dopo Io scontro l' ispetto-
Messana inv iò un suo 

, Kicarazzi. dov, 
1 au-
de l -

ban-
di to Cliuliano. • Nella zona d o v e - ^ , l I M 3 proprietà 
* nato- dice l'oratore, e nella zona j lanimini . - tratore 
d o v e ha arruolato più banditi . -
Giul iano durante il per iodo 

di 
compagno LI 

che il Messana 
non è più il dirigenti dell'Ufficio. E 
questo un e l e m e n t o chiarificatore 
tanto più che il comm. Cogl i tore. 

( che Io sost i tuisce, acì a: tempi di 
I .Mori e fu allora l 'organizzatore di 
! tutta la lotta contro la mafia. Q u e - , 
! sto e un e l e m e n t o molto 
! tante, ed è da sperare che 1 
! contro la parte cancreno. 
ì mafia incominci a fondo 

posso e.-.-ere d'accordo i on le c o n ­
siderazioni che sono state fatte da l - ! 
l'on. Russo - Pere / , prosegue Li • 
Causi, che có»è non e.siMe nessun . 

tra il bandi t i smoj 
e la pol i t i la . Onorevo le Russo- j 
Perez, le vog i .o a n e n n a r e un fat­
to che r iguaida UJÌ uomo del s u o ' 

j partito. Lei sa del truce del i t to d i ' 

polare si fonda 
«he il governo 
Sici l ia •-. 

, La ifravità dj 

l i 

Subito 
re di P. S" 
d ipendente 
stesso . Addosso al Ferreri sarebbe 
s tato trovato pers ino un d o c u m e n ­
to di identità intestato a un cara­
b in iere -. C'è d: più. Ad A l c a m o 
una o due ore or ima del confl i t to . x ; , , . - , 

. . . ,- • . , ..„ .. . . . l egame obiett ivo. 
e stata vista 1 automobi le di Mes - j **. 
sana che accomnagnato da a l t r o ; 
funzionario avrebbe avuto un in- ! 
contro con la banda Ferreri -. 

L o r a t o r o passa a smontare la te- j F u . a r i , 7 J c i _ d o V ( . f ; I l ( , i n : t o un o o -
Ft della polizia secondo cui 1 au- v e r f J u o m „ i o : s:anr/.z«.'ore d e i l ù o -
.torr della strado di Porte l la de l - . m o qua lunque di Casteltmono. Q u e - ; 
la Ginestra sarebbe s tato il bau- ; , . , , p o v t M O nomo, che era il fattore J 

d; Cesari». f a c e \ a ! 
on?- io . L'n ™ior-

; no questo uomo fu convocalo da'.-' 
P ' n I la maria del luono. ed invitato a d ! 

impor-1 immedia tamente avv 
a" lotta ' v e r , , ° - I '*o n- D e Gasp 

rifila- s ist- lo 
non 

r i e i e doganali . 
.< Il nostro popolo, ha detto S for ­

za, è forse il più internazional ista di 
tutti, anche perchè ha ìv.olto sofferto 
ed ha d o v u t o sopportare un nazio-

n u s t r u o s n •. 
il nostro ministro degli 

f Esteri ha r ivendicato il d;r;tto, m 
questa moz ione è . b a s e all'età, di ringraziare, a nome 

ertila dal g o - j d i tutti. Bidault e i suoi ' co l labo-
peri che ha as- jrator i della cordiale ospitalità 

I Il piano Marshall 
appl icato alla Germania 

! BERLINO. 15. — Il dipartime-ito 
j di stato, della guerra * delia marina 
| hanno indirizzato ogsi al gen. I.u-
|c ius Clay. governatore militare ame-
Jiieano della Germania, un - foglio 
di istruzioni • iPolicy directive) , in 

jciii si delinea esaurientemente 1? 
• politica che II governo di Washing-
j ton intende adottare pei il futuro 
nei confi otiti della Germania. 

! Gli Stati Uniti — si afferma — 
sono favorevoli alla creazione di uno 
s'ato federale tedesco dotato di un 
governo centrale cori poteri limitati. 
Per il raggiungimento di questo sco­
po si attribuiscono a Clay libertà 
pressoché illimitate nel campo degli 
- accordi intemazionali e della p<y-
liiica esiera dei settore americano 

I/eserulivn ronferleralc roiivoi'tilo 

Una d e l e ^ i z i o n e nella CGIL com­
posta dai segretari general i ' com­
pagni Bitossi e Santi , dal dott. Cuz-
zaniti e dai rappresentanti di tutle. 
le categorie degli statali , si è re­
cata ieri dal Sottosegretario al T e -

! soro Petrill i per avere la risposta 
I promessa ieri dal Governo 

Circa la quest ione fondamentale . 

JMT «I 

C'onferen/a 

oiiiani ! :1 

cei ealicols sulla:! de.ia 
di Parigi. 

Sesni ha .sotloiine„to che condizio­
ne pi ima per la ^ohi/ione del pro­
blema degli approvvigionamenti ita­
liani di xrano è la buona riuscii.. 
defili animassi. Sollecitato a fai co­
noscer; quali provvedimenti il Go­
verno intenda adottale per •» bno-i^ 

' l iuscita d-gli animasti e^ii iia di-

i : 

I/onoinaslico 
(Icll'on. De Nicola 

L'on. De Nicola ha festeggiato 
.>uo onomast ico . Il Presiden'f 

del Consigl io e numerosi d e ­
putati a l l 'Assemblea ' Cost i tuente 
tanno fatto pervenire al Pres iden­

te della Repubblica, in tale oc.-a-
- ione. i più fervidi auguri . Ari es=.i 
si aggiunga l'augurio cordiale 
del nostro giornale. 

.. . . ,^, . ,, .chiarato di aver molt.i fiducia • sid 
lar ieguamento del congegno d e l l - { n o p o ! o , u , i ; , n o . , i e r ,n ine u-<=ato m -
scala mobi le . 1 on. Petrilli ha r iaf- |«; i ambienti democristiani per in­
fermato la posizione negat iva a s - , d i c a l e gli a g i a r i - i e quindi nei 
sunta dal Cancel ierato. | metodi persuasivi, ed ha co ìfei-ora­

to la decisione da Ini Diesa di inte-
d'ufficio le quote 

all 'ultima parte della seduta Cosi >i è chiusa ìa p r i m a fase d e l - j Si fa piesente inoltre a Clay eh 

IL MARESCIALLO VACC.ARO DEPONE AL PROCESSO GRAZIOSI 

«Ebbi l'impressione che si trattasse di omicidio' 
/ / Maestro voleva rimuovere 
te di fabhlira Siv.aresza' 

onorata » società. acuto del!a lotta soc ia le non h a . e n t r a r o ,1Pj 
mai operato contro i proprietari o j E « : Ì rifiutò t- da q teli i-tanto- rn- imit i ioi:a di 
contro i contadini , ma si è m a n - j ntir.ctò a r icevere 1» ttere 
tenuto neutra le . I m p r o v v i s a m e n t e , Ebbene, sembra non 
Giu l iano diventa l 'esecutore mafe -

della str?.gc di Pian del la Gi-
s e c o n d o la te.°i sostenuta 

• Dal no-tri . inviato specia le) I trt 
FROSIXONE 15 — L'Aula della, 

Cori* d".4«t«e d,- f r w n i o n t ci" è o p - | 
porwi oopi p-ii tl.e densa di luna 

subito la salma -
Napoletano che /'ere 

die IO'IIro/iri'ifl»e 

Il racconto dell'amen-
pedinare V imputato 

11 Sottosegretario al Tesoro 
pure aggiunto che il Governo non 
può accogl iere la proposta del «• m i -
n:mo garantito * di 2.500 l ire 

Poiché queste due r ichieste sono 
irrinunciabil i da parte della CGIL. 
I* C o n f e d e r a t o n e ha convocato 
per x iovedi mattina a l le 9 il Co-
mitato Esecut ivo che . e t n i e *\ ri- \ 
corderà, ebbe il mandato dal C o - , 

imi ta to Dirett ivo Confederali) di) 
• predisporre « l 'azione s indaca le ne - j 
• ***»;5ri-» al conseguimento d e l l e ' 
'. r ivendicazioni degli alatal i . | 
i L'on. Petril l i ha poi annunciato | 
i c h e la decorrenza degl i aument i j 
•avrà luogo dal I. g iugno u. e. e ' 
{quella de] r imborso della R. M et 
Ideila c o m p l e m e n t a r e dal 1. lug l io ! 
corrente. Egli ha aggiunto che. 

j circa l 'appl i caz ione del ì ' aumento [ 
; del ,10 per cento , il G o v e r n o hf 
• accettato la proposta con fede-a!» 
; di non assorbire con i nuov i m i -
Igl ioramenti gli assegni * ad p e r - . 
• s o n a m » e di appl icare anche a ' 
, que/di l 'aumento del 30 p e r cento. 

YJJJ i io ìa decisione da 
Ilare con il segreto 

FINALMENTE: : 

Le dimissioni di BuMoccre 
accettate dal Consiglio 

NAPOLI. l.V 
naie. iiunito--i 

— Il Consiglio comn-
qnesta sera ha *s r>-

rii conferimento dal controllo della j provato a Rianrie maggioranza le di-
pubblica opinion». Dalla Conferen- < -nLs.-iotii presentate nella seduta pre-
za è risultato che l'l'atla ha ì irliie- 'cedente dar sindaco on. BuonocoT • 
sto alles«ero la iniportózione di 34; dalla giunt.i morrarchlco-qua'.unoui-
milioni di quinl&ti di Ciano e enei sta. rinviando a martedì piossimo » 
per acquistare tale quantità oceorro- | e levimi del nuovo Sindaco e dei;* 
no l.V) miliardi di lire. «quinta 

ì.iSShX l'KItoO 4 I.KS S 1 ttl.KS l>^OI.O^^h 

Vi e I lo -sa l> ci a s t e n t o 
l a s u a m a g l i a g i a l l a 

Un iorle contraliacco dei corridori italiani 
la lremare i francesi - fìosseìlo a b b a n d o n a 

•ii ti. 
evi : O i l . oantr-ltura 

n a i e 
che ques to pove 
vo l to al m a r e - i t 

o 

minatorie . 
? accertato 

uomo s: sia ri-
• ri"! carabinie-

nestra s e c o n d o la tesn sostenuta j r i p e r raccontargli q.:e'.!o che era 
dal Messana al la r iunione tenuta j s a a d l l ! o u maresc ia i lo df-i t a r a ­
li pr imo m a e p o a l l e ore Ifi nella j binieri denunviò ques to fatto alla 
Prefet tura di Pa lermo in presenza j S U O cr ;ore autorità la q.iale » «uà 
di tutte le autorità. Ebbene fu il «volta informò i .api m ^ l a d^! tin­

c h e 
ì i api 
loro: - Bartat«-

L pres so la m a o r e rii un pastore cne ! q l I C v M o t:7.;o — e questa sarebbe 
}a S. Giu.-eppe -fato r iconobbe a l - , stata l o r i g ; n c del l ' in -cisione. per -

runi banditi correi della strage. ! c n è sarebbe vernilo m»no alia pa-
f l n v i ò il br igadiere per eserc i tare! m i a data — ha fa'to questa d e -

Mcssana che m a n d ò un br igadiere . s ; 0 d icendo 
la m a d r e di un pastore e h e ] a i i c i i t 0 ^ 

» 1 . , M . . . - - -

^pressioni a l lo scopo di o t tenere ima | 
l i rhiarazione secondo la quale i 

[comunist i avrebbero pagato il pa-
[ftore per inco lpare jl tale dei tali.; 

Le responsabilità 
del Governo 

D o p o aver r i levato, c o m e Ve \ a -
ie azioni fin qui condotte d*ìla 

polizia hanno avuto un carattere 
p u r a m e n t e coreografico l . i Causi 

1 cos i prosegue: - Si ha la precisa 
sensaz ione che il bandi t i smo pol i ­
t ico in Sici l ia è diretto proprio 
dal l ' i spet tore Messana: l ' ispettore 
di pubblica s icurezza che dovreb­
b e a v e r e ' per compi to que l lo di 

^sconfiggere il bandi t i smo diventa 
Jnvccc addirittura il d ir igente del 
banditismo polit ico. 
• L-i Causi *i domanda a questo 
unto come il mini«tr* Sce iba che 

j Ftr. e la «o.rtro iwT7ir«n.*ion* M è oc-
ceiilrJSa nxiii ).in».o eli* pro-eoiui fl 
ti dibtitfitiieiiio. .4«icti* or/pi. «ui:i>rat-

' ' le.ife. donile t»i v - 0 " mimerò Afoì-
! te. ?--ci.ir al DtcesUo. lo gnor Inia-
j t:o i on o<-fit <tliip'ti. niitOrer.'iiio t 

ve-iicoli CO" ttna T.f'io.d. l'.i oron 
p»tob'i\0. ti.iO»"i:nC. ette ed un cerio 

; rr.O'.ir.ito }fà so.iii.-i«r.so pertino il ta-
'• ro;o dei gonmlisli 
'. Grazioli porta >( .tc'ilo t ^<t?to «rrY-
; p.o ed il juo tolto e coni* «eo.pre 

ìii'pe.ietrcbife. con olir ocr/iì »no!f;cct 
; « Ite «sflm.o .voo<ji"a/c le dcooi* > L'n/i 

tiO'iora hn dt'ìlmio I'OM gli occhi del 
i '•»<te*t>o. sicché ci na-ce il d.ibbjì 

c'ie l(r taiga «impjJiti dr CHI ti Gra-
fiOce. via proprio dot \ila a qce-

m e - j ila SMO dote 
s p e ­

ne a lerbale 
r:de>Ue"ietire 
genita il yi'oriio p r i l l i . 

Il Tesi e nniuiipa: * fo 
mi fu riierito. confermo 
'na deposizione v 

udì .'Mteii. 
lo n>m pri-

altrij j.-o,; 

I l t a a t e N a p o l e t a n o 

nuncia -. 
O n o r e v o l e Rus-o-t 'erez . ed 

col leghi s ic i l iani: voi Io .-apc'e 
glio di rm\ questa è la realtà. 
e ie in provincia ri; Pa lermo 

E allora, perche r e c a r e che ii ! jj pr,>*io od e-ser 
bandit i smo ha i «noi legami poli-1 ooire e l'agente d, 
tei e i suoi mandanti , quando è {.Vapolem-o. .mpoletr 
proorio attraver- ì eli uomini p ò - i c o ,« ' ; H n r o t « .io»io«eiu'c«. rai-erno^A 
litici che sono eletti oa questi capi ! K ' " ? '« : "-" <" « • " ' " r W che oì-
mafta che si verificano interventi 
per met tere a tacere case , per ot-

cfila».aio « dc-
P S Vmberio 

o. naturalmente 

l'ciitocirato che'; 
era ^toro rtciue.i'o a! maeitro. I 

I Qiiiiiido Sopolcic.no. rr/i(j!..ieiife. rt«-
ne ••"ceiiirnio. firn mi to*p>ro di noi-, 

o d i - ' ' " ' ° trt ufo ji.rn.'ifinfj erano stole (e, 
*} do.iia.ide. j 

1 E' poi .'fr i ol't: del uiore^cioìlo 
! Vcccjro. mi {/ro.t<o cd.'ibro de/i'<jc-| 
• cusa. iv.a il lexlc. '.i cm' •OQiie.'a ei 
I irteli »"tiiile ti queliti del Xapoieta-', 
1 i o . ijo.i ri<**ce nrì evalóre le co.Hr-l 
inazioni della diie<<r. Racconta COJ.T i 
• Filet-ci gli coiì-epnn la lettera del'a j 
: Afar.-n e delle jndaaiiii si olle ì 
r Rrtrorroino, attrai crao •'. «i.o p<jr- [ 
' i<:r*. il tip.ro >»are*ciaho cl\e (ih-, 
i bftti'.o :". roiifrafo in fnttr i no-tri | 
!•>«•«'. con r<i.-:"ti tra m i s i e n o t t e ' nAl eoe - pariti a Inlico e bene 
I g nr-a'.t \Graz,oi'. « t o r n o aion-rlr che -nOj JÌI-I 
! c / o ebbi U.I.IO r i . . ip ,«* i» . , f cKe ridiciamo — d,ct ,1 teste — RicOf-\ 
'ti trattole d, orciaio - egli d,-< <"> r f , « •«"« ••oIr«,_di.tse che se a c w - , 

chiara - >.>a rei ,>r,i»o »or.etyrC),....o « Potuto *po-or„ m. a.tra rolta o-
che ieri Io qualificai suicitì-o e ^par-1 '"»*,! sposato la ..teisti dO,„.y ll\ 
%; lt voce ,». o.ie*e Mi interessa-c\ T"es,a*ntt. cilort, cr;ede *< ,1 Gra-, 

• f Graziati di fronte a qi .e-! =•?;' ^croii.tii.c'o la Qjadm». Q.n «L 
,,.»_ JD.^r ice cerca di aiuAlifx-ursi »n O.TIH 

'to. ini por/ri della mainiti* deliri mo- ">o«° eoi» una sequela d, orgoir.ettf,} 
feerici.ti a ter capire che eoli vion | 
acietta raccoifiandrìiio^i da i.eiJiino. 
A tal prouoiito ci titr.e a tar %a-

sc»-.. :I Sot tosegretar io Petril 
è r i servato dj dare una rispo 

oief« cro.i.ieMo d.e «-'> c i r < - « l ' integrazione dei bilanci 
ìa lettera era stata ; comunal i , parastatal i , de l lo 

pie. 
li «i 
sta definitiva j 

• Infine il Sot tosegretar io h» c o - ; 
U n p a r r o c o a u n c a p o u f f i c i o municato che è stata accettata la ' 

E' poi la volta del porro* o ai San- j proposta della nomina di u n i com- ; 
ra xiaria Maggiore, don Ercole Cu-1 miss ione per esaminare il prob le - ! 
rial, che racconta co.«e fa i-»a'oi«iitia de l lo ane l i .mento del l 'apparato I 

par.ò deva locictA « p i e- j burocratico (soprattutto in r e l a z i o ­
ne alla l i q u i d a t o n e per i d imis - i 

iNo- l io -ei \ i / io par liotiiii r • l 'rzio'ie è 
.ES SABI . tó DOIX>.\-.\"E. 15 --\<r-rc ihe 

17 tue lappa ari 'Tour . Por-\,,,r,0'""a 

tcrrita alla squadra 
d'ora in poi ii terra 

1rc*-
pru I 

La . . . . . . . . . . . . . 
rfeanr-Lr* Sah'.es dOlonne. civebfic! F'"° ° Maronf. 194 l.in dalla pc.r-

ODSre; potuto estere vinte, dal frmiccse / . , , . ' '"» :a . "Cvin'i a'fro .farlo r.enc a tur-
" cien Teisseirc re la iqi.oditi ifii.t:- ' f>cr«' '« fo . ,paffc i :a del plotone che 

na iio.i . i i c j . f nnritnafo to. . , « , . , mosff»/« In siiti co»-a. ondato M cfìi 

Cappa ali parlò della iocìcta xepie-
ta lt teste oielfe iti er:de»>so tome ' 
ìa i:cóo> ir »o-«e impressionale. 

Il quùrto terte della giornata è il; 
ii.aesiro D'.4i-ico. capo l i c c i o o»«e-! 

sicnar i vo lontar i ) 

.^or ione <oncetti sinfonici della, L itlti lKWt BE6LI ITiTàLI 1 
dei] mino 

Di Vittori* invita i ferrovieri 
• stspendere !• sciopero 

o»serrtjre il f7r.ii:'o*i di iroy.te ri 
sia »"<pre.\<:oi:e. Interrogai l'i.tiputa-
o. mi parlò delta ìvalati'a delia mo-

rC.'''c. verbalizzai tutto. Grfl:rOS: io-
leva y<olraitiate mia macellimi perche 
il «retore nofesse Qriititjfre iiihrfo da. . . . . 
.4Inir,- ptfr fé confartizioni d. leone e \ p e r r . che.ì!,olU. ?*Pirar.,U_ olle « « « - , t secuUv» 

tenere scarcerazioni o per seppel l i ­
re denunzie e pratiche? 

E* chiaro che questa impostazio­
ne governat iva non può essere a c ­
cettata. B i -ogna vedere chi si m u o ­
v e secondo la legge e chi contro 
la legge . 

A questo punto — sono le 11,SO 
_ l'on. S A N S O N I del P S . I . pro­
pone di trasformare l ' interpellanza 
d i La Causi in una moz ione c h e 

reggeriscono jnoito l'atmosfera tan­
to il .rito pa>'lare è colorito ed il mo 
modo di fare lainiliare. 

Fu uno de; prir-.i e piunpcrc nel-
In xfan.c dell'alberai* Igea, ma non 
sa descrivere con precisione oli a r ­
reni menti * si perde co.iì ITI mi st-
o<iito di ar gementi contraddittori. 
Quello che .ti precisamente è che 
Graziosi, dopo ìa tragedia, aveva la 
bambina in hraecio. la portò con sé 
alla Chiesa dei Cappuccini e poi al 
telefono. 

F. se sa i«itto ciò e perchè tu tanto 
braco da far pedinare Gratioji . ol-

tu ferrilo 

Graziosi 
di tele-

rinmovere il cadarere. Si 
anche della causa di rinco 

f.t'bofte — Sapevate che 
aveva espresso il desiderio 
fonare? 

Maresciallo — Mi domandò se vi 
fosse un telefono per comunicare con 
Rotea e incaricai il carabiniere De 
Carlo di pedinarlo. 

Ma una dichiarazione importante 
del maresciallo Vaccaro riguarda la 
lettera di Maria: e Seppi che Graziosi 
aveva detto che la lettera di Maria 
era stata scritta a Roma • X giani 
prima •*. 

Ltbouc — Sella vostra denotino-

ioni laaiojoaiehe si fanno racco-j 
co.i fui. per] 

i r 

j maiidare dtt infiiisfri. ma 
! canta, niente da fare. 

In costanza ha detto asta; poco, il 
D'.4rico. tuMo il pubblico in preseli' 
za di un dirigente dell'Ufficio pro­
grammi della HAI avrebbe voluto per 
l'occasione organizzare una protesta 
rumorosa contro t proorammi delia 
n.A.i. 

Ultima tettinone della giornata è 
la signora Colaiaconi. moglie di A-
chille Cappa. Sulla di nuoto , ctnqtir 
minuti Ai éeposiztone: un record in 
qvtrt» grosso processo Graziosi. 

UGO rismo 

MILANO. 15. — L'on. Dj Vit­
torio. prima di lanciare Milano, ha 
telefonato alla Camera del Lavoro 
di T o n n o dove i ferrovieri m i n a c -
e .avano lo sc iopero per questa sera 
15 alle ore 24. La commiss ione 

di detta Camera del L a ­
voro. d'accordo con il compagno 
Di Vittorio, ai è impegnata ad i n ­
vitare i ferrovieri ad at tendere fi­
duciosi le decis ioni del la C.G.I.L. 

L 'AMMASSO DEL G R A N O 

Segni conferma 
il segreto d'ufficio 

Il Ministro Segni, t'allduinen-e 
aiutato dal piof. Ronchi, h* ieri te­
nuta una conferenia stampa sul rl-

vcii'a l'ofjeii«.rt» del fra-iene \ 
Questa n,ctlint:. et Bordeau.i. in lem-' 

peraiuro era rmi* quando, olle ~-V>.! 
i corridori prendevano le iKirfen-til 
i»i direzione „ord l.i> carOiantr i'i-
peno ciò che f'n.tnerrai a- 272 l.-rt ri> ! 
strada p'ar.a. dui'tjne v<a corsa i r.-
terminabile. i 

Xulla da seoiiclnre « n o ci ri/r.r-
it:i;ie>ifo di P.oynn. dorè il ploro.ier 
vi transita co.i tt.<a »e.rf;r»o d> »»»:'-1 
nuli di ritardo sull'Orario preristo j 
/ « g.oanti della strada » r<t:e.ii>o.ioj 
due tm'iitirt rii neutralizzazione peri 
riìOCillarsi e r'tv.-r'o.ro gaiamente itti 
direzione di Hocheiort Poco 
di Qiiiitaerc ut qriejttt ciffti. r.eVe 
vetture del seguito e fre i direttori] 
delle squadre .«qiiilla t'alla'ine: Tej.i-
seire. seouito da Piot. Iinnarn.i e Bar-
ret. è morato F.:ottamente ciò die 
ci si appettava: i trahiesi *Cnie.f.iO 
!'of5eii«na Isella 5.oera.i:a di tonhere 
aali it.ri-ani jt prfino po*tO nella 
elo\sifiCr ner ).cz:onì 

Gli itahmìi ei'fravo jtibr'fo ili az<o-
•iìe: peccato che Rossetto sia »taio 
roatrefto ad abbandonare qualche chi­
lometro prii.ia rii Hocheiort wa C'ot-
fur e Koi.co.ii si ii>iperi«n'iO s.cr,a-
.vénte per riprendere Teisfeire In 
lorp andatura è eoa) elei ita che Viet-
to rimn.ic presto ttarcafo. ma la mn-
plin gialla ritrova la sua torma, e. 
aiutata da Faihleitncr. eoli Tiare a 
raggiungere il gruppo degli italioti* 
poco prima che Questi a toro volta 
raggiungessero i quattro fuggitivi 

Abbiamo vissuto qualche inuiufo 
appaj-tionanfe e anche molto istrut­
tivo. Ahbirmo appreso che. rrtfncco.i-
dn. Teisseire aveva messo in peri­
colo la maglia gialla di V'ietto. La 

moscone li suri co*-n. 
.'fiorire P>of *fa. poro dopo qi.PJ'a 
t'Ha, due reo.Oliali trancete. Tcss'" 
e Gaiiìhrer. v' nniimlino la reMio."-
yahilità di lina tuga. Il cfO;«o non <t 
iireocciioa e 'n*ci<t i 'lue iio.rnni lor-
tnrr contro »"i lori.XJÌHÌO re:.IO ro:'-
tr.ir/o che si e alzato impjovv •*••-
i/.e-..fe To\<»i'.. ciri nonostante, sn i -
lira :.» ntt'iua ìorr.-a e distan: n -I 
mo l't-iipag-iin che. poro dopo, e r-rr'-
fnrhito da un gntppo di sette i.o-
Miiii lane citi all'i.neoiiitnento d' Tr.<-
A»I p-/e.?f'tiltin.o spr'npert} scmpTf r!: 
pnt Uro a prer.dere due minuti di 
rantaGaio Poi. provato dallo sforzo. 

„„.«>Ol?' to.irlririevà pii> fenfai'iente 'r. 
i elle [tcPna ""» tuttavia giungerà ni relr.. 

dromo di J^s Sahlc* d'Olonr.r o n 
J'f&" di dii'itcco stit primo gruppo 

I di inseguitori Fra questi verrà rU-
. sputata in.a rotata rhe si aggiud­
icherà il belga Schottc. 
; / priui; della classìfica cenerate 
| p'ii'igoiio pji'i lardi col p'otonr a .1 
i »iw".nifi e .7> secondi. Sessiina ni ori tri-
• ìa rxnifa nella loro posiìionc • 

ROBFRT COSSI: 
il'op.iriKlit Soc. Kd I c f n i t a » ; 

L'ordine d'arrivo 
. ) ' • SiKe< fl'Olonne (212 km 

I» TASSI>: ( Ovest i |n RÓ90.V: 2> 
Scnotte iBeigio) 9 00'I.S- -ti Tarcluni 
i S \ i / / e i * i : 4» Luca.» (Ile de F i a n c o ; 
.li Gjuthier fsud-e.-t); fii Le S'.ut 
iov(«i i ; 7i Klablncky tstranleii di 
Fraiicia.t: 3i Volpi iItalia ». 

Classifica generale 
1» VIETTO 122 4-Vn.T 

122 4&.17": .ti Ronroni 
Fachleimer 122.54'49'-

2< B,s:Mhllta 
122.51'óa"; V 
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http://do.iia.ide
http://tip.ro


L'UNITA' 

* j . 
' ' V i ' 

i"W wt»Y5* •V-"V» f , 

•:V >"•*{&•*' : 4 - to« ' -^ ' #^ 

/ V." r i - ; * " ' v: ' . 

Wercoteffl 16 lugflo 1947 — Pag. 2 

La seduta 
a Montecitorio 

(continuazione dulia l p<m ) 

che di «' chiara fama •> ne avevano 
poca o punto. 

Il Ministro Arangio Huiz. ricor­
da Calamandrei , aveva (stabilito 
c h e . il ministro della Pubblica 
Istruzione, sentito il parere del 
Consigl io Superiore, poteste an­
nul lare tali nomine e il Consigl io 
si mife subito al lavoro per la re­
c i s ione . Su 50 casi esaminati, solo 
P*r due 1! Consigl io reputò oppor­
tuna la conferma in carica: por 
Maiuri e Castellani. Per .sette o otto 
propose l 'al lontanamento e per nìi 
altri .suggerì che f o ^ e indetto un 
concorso in modo che i più meri­
tevoli potessero ' resjolari/./are la 
lf.ro posizione. Il Miiu.<-1ro Molò 
predispose il decreto pei il con­
corso, ma nel frattempo MIOCCVM' 
s lui l'on. CJonclla. 

• Gir arbitrii del Ministro 
Questi ci vol le meditare un bel 

po' (circa 9 mes i ) : alla fine decise 
di interpel lare le facoltà. 

IJ Consiglici Superiore protestò 
presso il ministro ma ebbe da que­
sti l 'assicurazione che i suoi pareri 
non sarebbero stati trascurati Alla 
fine di aprile Invece, su parere del­
le facoltà, il ministro confermò 
circa 20 Drofessori. 

Calamandrei ricorda che ili se­
guito a ciò il professore De Rup­
pero, Vice Presidente del Consi­
glio Superiore, si sia dnne->so e, 
come, per solidarietà con lui si 
.«.inno dimessi 24 memht i del Con-
j-it^lio. tra cui anche alcuni appar­
tenenti alla D.C. Nessuno di e-si 
ha saputo finora se- le dimissioni 
Mino ..tate accettate: l'unica rispn-
.•-ia è stata data daH'aiinuticio del 
• notiziario della scuola », che in­
dice le elezioni per il Consigl io 
Super iore per il 2fi lusl io. 

L'oratore conclude contestando 
sul piano giuridico la validità del 
decreto e invitando a conservare 
in carica il vecchio Consiglio e a 
indire le elezioni por una data più 
lontana. 

Parla Marchesi 
Subito dopo ha la parola il 

compattilo CONCETTO MARCHE­
SI. firmatario di una analoga in­
terpellanza. Scherzosamente etili 
nota che l'on. Conci la sconterà i 
suoi peccati fra la cerchia di co­
loro che hanno troppo amato, per­
chè non può assumere da solo il 
peso di tutti gli errori commessi 
dalln sua amministrazione. 

Quando fu proposta al Consiglio 
Superiore , la risoluzione del pro­
b lema del le nomine per chiara 
fama, prosegue MARCHESI, era 
diffuso in certi ambienti il desi­
der io di non farne nulla, di ev i ta­
re nuove sconfitte. II Consigl io 
Superiore fu ingenuo ignorando 
questo non formulato desiderio e 
si mise all'opera con alacrità per 
sa lvare il decoro dell 'Università 
interpel lando anche uomini i l lu­
stri al di fuori del proprio seno . 
I.e proposte del Consigl io furono 
però steril i perchè .su di esse i va ­
ri ministri succedutisi hanno dor­
mito. (7nferrii2ÌOTic dell'ori. Mole). 

La colpa di questa inerzia non è 
5olo del ministro Conci la , ma della 
atmosfera, del l 'ambiente di reazio­
ne, di sanatoria fascista che tende 
a met tere tutto il passato in pre­
scriz ione. 

Si leva a replicare il ministro 
del la P.I., on. GONELLA. Non po ­
tendo contestare egli la verità sul ­
le accuse di Calamandrei e di Mar­
chesi , si sofferma sul l ' interpreta­
z ione da d a r e alla legge che au­
torizzava il ministro della P. I. ad 
annul lare le nomine per chiara fa­
ma. Egli rivendica a sé il diritto 
di trascurare il parere del Con­
s ig l io Superiore e di preferire ades­
so quel lo de l le s ingole facoltà. 

Cronaca eli Roma 
Cosa si attende per confermare! i'H'»'« «»ACA 

M , [ U Campidoglio riavrà ) aquila per termo d« 

la data delle amministrative? 
Al Connine si |,.i.li. di virc-coiuiiiissari democristiani addotti al servizio elezioni 

ii g i o r n o 9 i g i o r n a l i d e l l a s era lorrmiisione mi Ir ha fatte l emure d* 
jchieramrnto della nl'elere», the portavano la notizia dell.» data* uf 

ficiosa delle elezioni amministrative 
a Roma. 

La notizia, ripresa poi db tutti i 
giornali re mani, .suscitò favorevoli 
impressioni in tutta la citt?dinanza, 
che vedeva flnalnu'ute nel 12 otto­
bre il termine della odierna e in­
sufficiente amministra/ ione commis ­
sariale'. E naturalmente tutti, noi 
compresi , attesero un comunicato 
ufficiale che confermasse la notizia. 

Sono oramai passati sette giorni 
ed il ministero degli interni an­
cora non ha ritenuto opportuno dire 
una oarola in proposito, non soltan­
to per quel lo che riguardava le e le­
zioni ma anche per definire la po­
sizione dell'attuale Commissario 
Straordinario al Comune, che per 
legiie non potrebbe esser.» più con­
fermato 

Da qui gl'interrogativi che la po­
polazione si pone sulla raidone di 
Tal,» ri*nrdo. interrogativi però che 
-torio perfettamente superflui se .* 
•sta alle notizie che circr.lr.no insi­
stenti in certi ambienti, di una pro­
babile non-ina di un v ice -commis ­
sario al comune dt-niocriitìano a! 
anale dovrebbe far capo tutto l'uf­
ficio olezieni . 

Si afferma semure in certi am­
bienti comunali , che il ritardo della 
confermi, di De Cesare e della data 
del le elezioni sia proprio causato 
dal mancato accordo in sede d e m o 
cristiana, sul nome del vice com-
missiirio. 

Cosi, eli pastetta in pastetta, la 
data del le elezioni si fa sempre più 
lontana. Senza tener conto poi del 
pericolo di un vice commissario ad­
detto al servizio elettorale che non 
avrebbe altra funzione che di pre­
parare elezioni monocolori . 

D'altronde i tecnici del Comune. 
con il 2 giugno e 10 novembre sul­
le spal le , si sono dimostrati più che 
competenti in tema di elezioni e ri­
teniamo che possano portare a ter­
mine anche questa nuova consulta­
z ione popolare. 

A meno eh? il vice commissario 
non abbia fatto la sua esperienza 
ul t imamente in Spagna, cor il refe­
rendum Perchè allora non a v r e m ­
mo che congratularci con il Mini­
stro Sceiba p\»r la sua lodevole ini­
ziativa. 

un |.<>'eiiie 
ha loro impedito 1'accexo al rmristero. 

I n a commissione che i \ c i i chietto di 
l i l iUte ton Sicilia i siala invece ricevuta 
da un fiinunnario di P. S . ihe ha trillato 

— vnua peraltro riuscii vi — di glint iti-
..ate lo ichirranieiilo poliziesco. 

Allr vivaci proteste delle donne, lo »tM-
<o inrwionjrio ba asiicurato che il Mini 
viro »i degnerà di farle ricevere da uno 
dei «noi impiegati, uno di r|ue«ti giorni 

A alalie il c a r b o n e 
£ a i i m e n t a i o 

A n c h e il prezzo del garbone * au­
m e n t a t o in ques t i g iorni . D | c i n q u e 
l ire al c a l l o . 

CO-.1 le s p e s e di una gran parte 
d e l l e f a m i g l i e tornane, que l l e soprat ­
tu t to del quai l i e t i per i f er i c i , v e n ­
g o n o a g g r a v a t e di a l tre d i ec i l ire al 
Hloino in q u a n t o il c o n s u m o m e d i o 
di cai bone in una famìg l ia «I ag­
gira sui d u e chi l i al g i o r n o 

Ma q u e l l o c h e ancora di piti p i o - i 
occupa la c i t t a d i n a n z a è il fatto che 
ques to a u m e n t o si e a v u t o nei mes i 
e s t iv i , q u a n d o n o t o r i a m e n t e le spt M-
per i c o m m e r c i a n t i di cai botti» 50110 
m i n o r i e i t r a s p o n i più tacil i 

E c'è ch i d i c e c h e l 'aumento del 
pi e z / o del pane non a v r e b b e ini l iu ­
to s u l l ' a n d a m e n t o g e n e r a l e d<-l m e i -
c a t o ! 

Costituzione ai Parioli 
del Fronte Repubblicano 

Nella 'sede del Partito il' \/i<iin- i -t i 
in «alialo costituito mi t|nnrlitri l'.i 
noli il l'JODle di Miti-a lleiiitlililu .um 
al quale: hanno adiriti) il Cirillo i l ' \ / i n -
ne. il Partito SoridlistM ed il l'unito ( " 
mimisi», 

Untino parlato ad 1111 fuliu piitililu <> 
per il P.C I. il riiiiipapnii H.ildui'i \>< r 
il P S |. il compagno Petronio, p. r l'in-
tito d'A/ il i-nmpapnn Brrlinjin-r " li<-
hanno trotalo nominile rnu<niso tru i l.i 
voratori presenti 

del 
-,1'j l.illi.i 1i.iL.l1. il <|Uiie. dopo averla clt i i-
n u 11 A'iriiziii. oe ha latto doso al Ce»UBI 
Ji fin.i J 

Chi «bota compiuto atti l i n i t r i sii tarrl-
: ir.» <'•! ti. mine i.rl 191lt.">16 |>«» eomuni-
i.irh ' al t."> *ij. sl> ill'uBicto di il» delle 
lrr 1' ii- ! | i r pou-r aspirile al premia • I nea 
s t n • 1 rs.ilrnle iti naa medldilt di hlrtic 
,. r , , . ' 1,011 l , f 

I detfi'ori ': t j i ' h i p d» raH> aap.'MM (t 
- I -.- I> • 1 1, <i- r:r >i e <li 'li)tnc«ttci deb 
.«.'ni !J--P Jfiit. iu uuro 1! L ajo^to prsji» 
U- ii. !• i ,a/ii "> 1 ( l i m i t i l i 

Li Jutr 1 OUIIGs» i].i suppUmeoti pisi per g«-
• :.i;,l' • tivU1' verri limata tra giorni, per 
• i i ' T Hii.-tn'i s' ti,<ser'iiento dlrtrreniiato. 
Hi- II> ii-»vi'e Mrj-iiii' l'irò \ihile dal 1. luglio. 

Le ricci.tene pestali e te!fgr»F<-li* n i i t -
. ii-in • hij-»• 0 1 1 i,|i «tu tnt'e le iloxeaiebf 
t ir t -si, n,t. r-t t: " i i t . l i . ^ 

Lt • tti 'j de Kaentrt -. orgaa'urtU dal Orai 
ìi Ì I . ' - ' IM « n ' nllilini-i/ li,"» ti'i on lomitaiu 
•-•ìtatiiiio. s, i..|,i(ra d<il 19 luglio al 10 aQO-
. tu li n - j i ' u k ' ri s i . , ' . ia »m i le l la C n l e r B l IS 

II ridice ! disoccupato R t. rh'tdt 1»»«|P 
, i in,- i .11s.j 1 >h '.i qt itlro bambiKi da mia 
',:,-,• • • r ;.rix.i ni Ui'ito di n-iludo e lOtQJU 
,tj!(t i,' ;iii',td ( .Ti..!• ine iii-stern late,tI-^rte 
•i ii. t.tli ••'in pr>,|ati di dame online io S* 

,jr. '• t i M !!• ' Iv -Ti ' i e . 

Sslidans'a pap:lan - I' ruaip O^aldo Mi 
l-;,j r, " " ' : n dlli.stn-i.it.- di S t'uiroaio, t 
t'i.!',. .'i IL iì. i li W.'il ot.'nrltosi ifcero-eaor 
r ..in jl t-r ."ii 'li"»»- d'uremia loinare euri 
i n i . .Unii..* t*r t.n Inule Hi circa KOO.OOt) 
in • i li p.n'n i'< ! .|t.iu 'f che ria 18 anni ai 
•n .11 • li i.' ..-• J'W Solidarietà popolar». 

LA FESTA DELLE RAGAZZE 

°E)era 
qpilia 

la 
la 

piti brava 
più bella 

Come si guadagna la media di 8 - Pao­
lo e Francesca al bar - Tutti conienti 

L» taujjta più .turftota j'i rwmj / 
(fittila più brlli arila fitta dtllt rajattt 
sono itali punitale ut*. Pn / . ' .«jiton^ 
l'ampiii giardino del dal l'ortfleytdloti'il 
li fa f / i l i la « fetta: tenti icùi'i tu or-
mania gimn^d tiW/a fie>ikttia delie belle 
figliole che n*m"oie ttaro i-ontvnuf/. I-I-
te con un pittiti-) dì iferama ii ti*Sii*e 
pi imi- nrlle rispettile gladiatorie. 

Vi preif>.tiatr,o ruòl'li' la *Sy abbona*. 
Ha quindici aniti. xtdhua int'd'ti. rdvfii-

iu . acc'ii o»xi.rri zi; i nini da redatta IH-
telliyrntr « i i C^-J JIJ I"I»J ir».irwl> Onor­
ilo ri a:iinniaim> f-tr fonarle tum JI 
ttkeitniict, anti ti mpjude framatr.cnte. 
rema timidcssi, ter «uj i ln la mamma che 
e a lei tn i"« ÌI-«>I/>»I \t>ri e>nh.atf attenta' 
frittile ogni mei atteggiamento 

Abbiatro evinto alla tieinuta inole cri­
terio uri nello rtiidio ir ci J'i e e*? in jjn 
do tutto i la r.el saf-e> d'\ tirt'huiie il tempii 
a diiPOtitione. Pei , !n i nrjl-'a flr tesolo 
di qurita t>pei~iemc the ha cor'ato a co­
ti lusinghieri limitati ri-r'/en-n-.i t.he là 
€ più studiosa » II rr.rt'e di but^o buono 

1 S I S T E M I D I S C E I . B A 

L'autonomia finanziaria 
dell'ente regione 

Nel p o m e r i g g i o di ier i è r i p i e s a a 
M o n t e c i t o r i o la disciL-vIone sul p r o -
Kftto di C o s t i t u z i o n e . V e n g o n o s v o l t i 
n u m e r o s i e m e n d a m e n t i all 'art. 113 d e ! 
prose l i to ( c h e tratta del la a u t o n o m i a 
i trt ,m?lnria. 

Si s v i l u u p a lina luntìhl.ssiina d i s c u s ­
s i o n e c h e p r o s e g u e f ino ai:e 20 4ó 

R e s p i n t o un e m e n d a m e n t o KM'l'I 
\ c n q o i t o a p o r o v a t l I var i c o m m i d r l -
l 'art icolo . c h e r i su l ta del s e g u e n t e t e -
r.oi r : 

-> le R e g i o n i h a n n o a u t o n o m i a f i n a n ­
ziai ia n e l l e f o r m e e » n e i l i m i t i s t a b i ­
liti da l l e les i ; ! de l la Repubbl i ca c h e 
la c o o r d i n a n o c o n la finanza de l l o 
S t a t o d e l l e P r o v i n c i e e dcj C o m u n i 

A l l e R e g i o n i s o n o a t tr ibu i t i tr ibut i 
propr i e q u o t e d i tr ibut i erar ia l i ìe 
q u a l i s o n o d e t e r m i n a t e in r e l a z i o n e al 
b i s o g n i de l la R e g i o n e In m o d o da p o ­
ter p r o v \ e d e r e a l le s p e s e n e c e s s a r i e 
per a d e m p i e r e al le l o i o funz ion i n o i -

J ì l A l i 
P e r p r o v v e d e r e ad altri s c o p i d e t e r ­

m i n a t i lo S t a t o a s s e g n a per iecs:e a 
s i n g o l e R e g i o n i c o n t r i b u t i s p e c i a l i e 
p i ù p a r t i c o l a r m e n t e prr va lor i zzare il 
m e z z o g i o r n o e le i so le . 

• La R e g i o n e ha un propr io d e m a n i o 
« p a t r i m o n i o , s e c o n d o le m o d a l i t à s t a ­
b i l i t e c o n l e g g e de l la R e p u b b l i c a . 

N'on p o s s o n o Is t i tu irs i daz.i di i m -
jjoitazion™ e d e s p o r t a z i o n e , o di t r a n ­
s i t o tra l'ima e l'altea R e g i o n e : nò 
prender»! p r o v v e d i m e n t i c h e o s t a c o -
h n . in qua l s ias i m o d o la l ibera c i r c o ­
l a z i o n e d e l l e p e r s o n e e d e l l e co«e ». 

A l l e 21 c i r c a la s e d u t a è tolta, d o p o 
c h e è s t a t o a p p r o v a t o , m.ilcr.-.do una 
i . -n i eeab i l e o p p o s i z i o n e dei d"rr.ocri-
s t i a n i , il s e g u e n t e e m e n d a m e n t o a c -
E i u n t i v o p r o p o s t o dal l 'on . N'OBIT-E" 

La reff ione noti p u ò in a l c u n m o ­
d o limitar** il d i r i t t o del c i t t a d i n i 
nd e s e r c i t a r e , in q u a l u n q u e narte 
del t e r r i t o r i o n a z i o n a l e paia ad ess i 
c o n v e n l e n t e , la loro arte , profos^ione . 
. i m o r e s a o m e s t i e r e 

Una commissione di donne 
bloccata dalla « Celere » 

( irva cento madri di famiglia, in rap-
pre»eutaii.T flette donne dei q-.iartieri . di 
Te»tacrio. Oslieme. Trastevere e Donna 
Olitnfiia. si «ino recate il 14 al Viminale 
IKT :i\ere un colloquio con il Ministro 
Scelii'i. I..i r;i(rione della visita era da ri­
cercarsi nelle disagiate condizioni in citi 
\ers.-1110 fili alitanti ili fiuei pojiolosi rjuar-
tieri. 

SfeHti perei, dando una nuova prova 
dei Mini sentimenti democratici, non «olo 
«i è rifiutato di ricevere le donne della 

Coerenza 
Il e Popolo > (l'organo dtl Cancellie­

re) pubblica ieri a ilue colonne in ut-
retto t una tene ili ioni-rete propo­

ste del Cumilato romano della D.C. per 
proviiedt re abitazioni ai tenialello del­
la Capitale > 

£ tini1 lofipretiìotie del Commista-
rialo Allo£&i 1 on ronteiuente tolleci-
lamone di « proiwtdtnte più effnaci 
Idi ordine »ano per imrepientare mio­
pe coitriiiioni, rimpatrio di inunifra-
ti non tirrittt, ecc.) onde poter ani-
citrare l'alloffiin at lenidlctto... 

Per quanto riguarda le conerei* pro-
potle che vengono 1 ondeniate multo 
contretamente in quelle provvidente di 
ordine vario e in quell'ecc, i tenza 
tetto della capitale possono ttar tran­
quilli. 

Per quanto riguarda poi. l'attegna-
tione di caie di nuuoa costruzione 'a 
quando?) tenia l'esitlenia di un organo 
che provveda ad attenuarli, i ttnra 
tetto delia capitale pottov.o già dor­
mire fra due guanciali. 

I.e idee del Comitato D.C. tono di 
una eloquente ciierenza. C'hittà. però. 
cosa ne pensa ti popolo (quello che 
non ha una ra<ar. 

Da parte tua il « Buonsenso > pub­
blica. funri-cronaia. nello spalio ri­
servato alla pubblicità a pagamento, 
un peno, anch'esso a due colonne ed 
in neretto, di risposta ai nostri arti-
coletti su Corbellini, la Cita. V Atac 
e la Sita. 

Cosa dice? Dice semplicemente che 
le vetture dell'Atac non hanno Detri e 
che quindi sono preferibili le camio­
nette della ('ila. 

Ognuno preferisce quel che Ditole ed 
anche noi ci andiamo spesso nelle ca­
mionette della C'ita. Ciò non toglie. 
però, che Corbellini debba negare i 
meni all'Atac perchè rimetta i vetri 
alle me vetture. 

Proprio come non Doleva dimostrare 
il perso a due colonne ed in neretto, 
pubblicato ieri dal t Buonsenso > nel­
lo spazio riservato alla pubblicità a pa­
gamento 
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Una cartiera i%, due abitazioni civili 
avvolte dalle liamme nei pressi di Tivoli 

La cartiera Bruti di Acqua rogna completamente distrutta - Dieci 

famiglie senza letto - 1 primi soccorsi - Vopera dei Vigili 
\i--inii imi.idilli |n-r risalire alla ^toper-
t.i il.l munii rifu^iu dt-l criminale. 

J li H ut- nulli! <li ninno Millo squadri­
sta Aiiicilt-o >an»ituli- che ferì luner.ì la 
•sua .immite imi cinque colpi di pistola in 
\ i.i ili \ tll.i Scrtriiii. 

Giovedì 18 lugl io , a l l e ore 
30.10 circa. l'Ori. UMBERTO 
TERRACINI terrà una conver ­
saz ione alla Radio in occas ione 
del la partenza della de legaz ione 
italiana al Fest ival Mondiale 
del la Gioventù . 

UNA SMENTITA DEL COMUNE 

In città non c'è tifo 
ma nelle boigate..,? 

I premi di conferimento 
prorogati di IO giorni 
Tn s e g u i t o ? l i e so l l ec i tar on' e a 'V 

P 'e . svon i e s e r c i t a t e da v a n e or.s.-.nlz-
j a i t o n i :1 Min i s t ero deM*AE;r!co'tura. 
h a dec ìdo di p r ò . o s a r e ti p e r i o d o u t i -
> per benef i c iare dei prem-.o d- s o ! -
Irc i to c o n f e r i m e n t o do! p r o d o t t o ai 
• prana; del p o p o l o ». 

P e r efTetto de l p r o v v e d i m e n t o :n 
paro la , d e t t o prem-.o vorrA m;r , ! e -
r.uto tn l ire 400 al q u n t . i l e fliio a 
tu t to ti 15 c o r r e n t e m e s e . 

Da q u a l c h e g i o r n o c i r c o l a n o v o c i 
a l l a r m i s t i c h e c i rca una e D l d e m l a di 
t i fo c h e m i n a c e r c h b e la c i t tà . C o m e 
ai s o l i t o però n o n s o n c h e v o c i . A 
m e n o c h e non s i vog l ia c h i a m a r e 
p e r i c o l o s a e p i d e m i a q u a l c h e ca?o di 
p a r a t i f o . n o r m a l e nel la s t a g i o n e 
e s t i v a . 

E c o m e s e m p r e 1 cas i s i s o n o v e ­
r i f i cat i s u b i t o d o p o la festa di S a n 
G i o v a n n i . 

Le m i s u r e p r e s e da l l 'Uf f i c io d ' Ig ie ­
n e s o n o s ta te t e m p e s t i v e e r i g o r o s i s ­
s i m e 

I poch i ma la t i s o n o s t a t i por ta t i 
in o s p e d a l e . 1 v i c i n i di casa s o n o f a ­
ti I m m e d i a t a m e n t e v a c c i n a t i , d u e 
g e l a t e r i e s o n o s t a t e c h i u s e , ed è i n i ­
z ia ta la r icerca dei portatori di b a ­
c i l o . 

Si è a n c h e I n t e n s i f i c a t o il c o n t r o l ­
lo d e l l e a c q u e In d i s t r i b u z i o n e e s o ­
n o s t a t e e m a n a t e a p p o s i t e o r d i n a n z e 
per r i cordare l e n o r m e c h e d i s c i p l i ­
n a n o la c o n f e z i o n e e la v e n d i t a de l 
ge la t i . 

D u n q u e n e s s u n per i co lo . | j C o m u ­
n e ha oct i sa to a tu t to o q u a s i . 

Si è d i m e n t i c a t o però c h e ne l l e 
b o r g a t e l e m a r a n e c o n t i n u a n o ad e s ­
s e r e s c o p e r t e e a f u n e e r e da o s t i a 
m i n o r e per i ragazz in i . Il C o m u n e 
i c n o r a c h e il S e r v i z i o di N e t t e z z a U. 
n o n porta v ia r e g o l a r m e n t e I ri­
f iuti c h e o r m a i . v n m u c c h l a t i da 
tTioml e g i o r n i , o l t r e ad a p p e s t a r e 
tut t i gli s t a b i l i a l i m e n t a n o ! s zan­
zare e le m o s c h e . 

Ed In fondo q u e s t o è il v e r o per i ­
c o l o di Roma c h e ;a popoiazlc^.e d e 1 

c e n t r o c o n o - c e p o c o e l e a u t o r i t à e 
certa s t a m p a f i n g o n o di i g n o r a r e . E* 
n e l l e borpate c h e ci s o n o cas i d i t i ­
fo. dì t u b e r c o l o s i e di m a l a r i a . Ma 
e v i d e n t e m e n t e t u t t o q u e s t o d e v e e s -
i e r e p o c o c o n f o r t a n t e p e r c h è a n c o ­
ra n o n ci è p e r v e n u t o n e s s u n CO-P.-.I-
n i c a ' o i i p r o p o s i t o 

CONTROPIEDE 
- SIR» M Mani. — . l're'ere e,', .V.e:••*.' 
Q <-s.:» tr»»e non [> ire i • Il lavili . M (-i 
r»;uor. p r i h ' Gosell». per rs.j.;.i-. n a crii.' 
• -m ris i ine* irTjtT.i x] i.i>:.jli,> s j ; , f r n ; , 
iel!» f I tto-.eil». <rf«tii. t.r» i.fita 

' :.r. SOMINF. DI vTl.fU - «.»-.., e»-. ,1,1 
Y. i,s!rrn JfH'In'rra»: il .!..'! t;<.,.i-4 ,- ,>.i*u-
tu l i dilla r.rir. -ti l«fo::.ire getter»!» iMl» 
t. >. in Strilli 11 li-.i.M li chi--» e f'-.'»r-
*t'a «no i i! ,IT» nr.iise a»ll» rio.» «ti i«*i«-
»I39 qTirule di Stlt.i. 

PRI.t.HURE \EtTHIK E M f o f -- L A \ > , 
l»l<rmt rhe il rarJi-ile >i-hist'r hi 'a-:»;!-» 
«ni rrnr:»tji di prriblrre • per il »L- f w o •'»!!» 
ri'.iferean di Parigi » ti co-umuiiiiine di <\:nU 
el»'il» ilarir.te la cauri. t'i«pirr la Verjne 
V*r»trire. Vialn il »nrre«»« ntte.nt.» dalle pf»-
»»!rfiti rr»jhltrt — reti r'Iitu» Vr.-teilnirni di 
ti»liirdi".i — del r»ri!in»l» Srhn»tff. i rtppre-
••••tanii dei • Ifi » » Pariji Diami prnnumenie 
atti* ^li icoigiuri di (ito. 

I lavoratori della « Cantini » 
si preparano allo sciopero 

I diper.rfrnii rir!;a Società FerraTtertTa 
'"..:. J:r:. r.elli »««em>i'ea ter.uta alTa Ca-
njera .Jel I.a»or/> har.:.o tiecn.-» ,-i: miliare 
l.i «.it'irrn rial U : M -S corr.. ver rixen-
iluare i:r. trj:ij--.t.;tii a'alisp.'» a qt.ejlo Ito-
!ut.» itit H»o'-tnri rlel'e ar-enrie s:railari 

'-» r.Tr,i7.i<-<ir.t li terna r la (."am-ra 
• !el l a i c o , che arr*igìa l'aattaric-e. non 
•otio r.-:«.-'te a ri*r-:.i\ere !» Ditta dafìa 
iv-'t'.cr.e ri. intran»i»errs r di a«-ol-»to 
iliniejtv 

I.'1'nif.re r!ei Ontr-eri-i» iti e !» Ditta 
Car-Tii «i.r.o *;»te irfrrrriJtc AeVe liecisio 
tu pre»e dai li»rratrf-ì 

Sull'agitazione dei portieri 
Il S.vtn«ezret_r<o <!i Stati» aH'Int»Tno — 

cn M i r j u j — hi ru-e\t:tr» ieri s-ry» Core 
m.»«'isnr ùdla Feilerartone Xari.-ir.ale l'or-
tieri e del S:rd.».va*o di Ronu, accomr^i-
ffr iti da un rarprr«cr.tar.te d.-ili (* fì.I.f. 

Il \'tee Segreta-in della Federa7:o-.e ha 
tlht»trato all'ori. MaraTia la «-.tnarinne in 
cui Ter«» t-itt» la categoria ed ri» preterì. 
:a:<» i:n mrn-oriale tn cui «i chiedono ireiv-
i edìmer.ti imrriedtati cndt evitare i l icet-
7iar,ier.ti «rbitr.iri e Ciin5ert:enti tfratti dei 
jorteri r la recenti!.» razionale di un an-
mentn d- indennità di crintir.irenrf). 

11 Sntto«eerrtarin «i è re«n r.int» della 
tmi-ort-«'i/a e dell'urpenia di -i^re • r)ne-
*ti predienti nna «ornrinne e ha fircrrM» 
tutto il «no intere«»amenfp. 

Domenica proniraa, *a Inulto, ia on ce-

miiio che «ari tenuto al Cinema Colos«cO 
alle ore io. la catefrona verr.» informata 
ampiamente sull'atinne che il Sii«Ja;ato «la 
cond'.tcendo per tutelare gli 'ntere^i dei 
portieri e dei cmtodi. 

Abolizione del massimale 
per l'indennità caro-pane 

Una i m p o r t a n t e v i t tor ia è s ta ta 
o t t e n u t a dai l a v o r a t o r i g r a z i e al la 
o p e r a c o n t i n u a d i p r e s s i o n e aul G o ­
v e r n o e f f e t t u a t a dal la C G I L : nel d e ­
c r e t o s u i c a r o - p a n e , d i p r o s s i m a 
p u b b l i c a z i o n e , s a r à a b o l i t o i l l i m i t e 
m a s s i m o d i L. 25 mi la m e n s ' I ! d i 
r e d d i t o al f in i d e l d i r i t t o a r i c e v e r e 
l ' i n d e n n i t à c a r o - p a n e s t a b i l i t a dal 
C o n s i g l i o de i M i n i s t r i . 

Il p r o v v e d i m e n t o recherà i n d u b ­
b i a m e n t e un c e r t o s o l l i e v o a l a r g h e 
m a s s e di l a v o r a t o r i . Nu l la è - t a t o 
i n v e c e a n c o r a d i s p o s t o per un'al tra 
vas ta c a t e g o r i a di p e r s o n e , c i o è per 
I p e n s i o n a t i , per t qual i è s t a t o a n ­
c h e s o l l e c i t a t o u n p r e v v e d i m e n t o . La 
m i s e r a i n d e n n i t à c a r o - p a n e v i e n e i n ­
fat t i c o r r i s p o s t a s o l o a l p e n s i o n a t i e 
n o n a l l e r i s p e t t i v e m o g l i o a l le a l ­
tre p e r s o n e d i f a m i g l i a a c a r i c o : il 
c h e . d a t e l e c o n d i z i o n i d i e s t r e m o 
d i s a g i o de l ia c a t e g o r i a , c o s t i t u i s c e 
una p a l e s e i n g i u s t i z i a . 

Dal le c i n q u e di l e t i m a t t i n a tino 
a l le v e n t i t r e ha d i v a m p a t o p a u i o - o 
u n i n c e n d i o ad A c q t i a i c g n a , ne i 
press i d i T i v o l i . 

U n corto c i r c u i t o — s e c o n d o i p i l -
ml a c c e r t a m e n t i — ha p r o v o c a t o un 
p r i n c i p i o di i n c e n d i o nel la cut i tera 
Cruti . c h e . a causa del materiali»! AKIlKST.Vl'I 
i n f i a m m a b i l e , a s s u m e v a b e n pie- , to' 
proporz ion i i m p r e s s i o n a n t i . 

V e r s o le 6. Infat t i , i l d i s t a c c a t n . n -
to di T i v o l i era c o s t r e t t o a c h i e d o i c 
r inforz i u r g e n t i s s i m i al Vig i l i cleii 
F u o c o di Via G e n o v a . | 

A l l e ore 8 l ' i n c e n d i o m i n a c c i a v a \ i l _ n » r - n •!• una operazione di poh-
di app iccars i anch.e al la v i c i n a c j n -
t iera S a n t o l i n i e d ad a l c u n e a b i t a ­

li A L L A - POLITICA » 

Neofascisti trafugatori 
di documenti del gen. Pinna 

i poli-
t Que-

z ionl p r i v a t e : m a l g r a d o c h e 1 v ig i l i 
s i p r o d i g a s s e r o c o n tutt i i m c / / i a 
loro d i s p o s i z i o n e , n o n r i u s c i v a n o a 
c i r c o s c r i v e r e c o m p l e t a m e n t e le fìam-! '! 

m e , le qua l i , in fat t i , poco d o p o a t - ' 
t a c c a v a n o u n a pa lazz ina . 

I m m e d i a t a m e n t e ques ta v e n i v a fat­
ta s g o m b r a r e d a g l i a b i t a n t i , c irca 3C0, 
i qual i s i s o n o portat i v ia alla ìiit--
g l l o 1 p o c h i ogge t t i di va lore til ( 

loro propr ie tà . ! 
S i c r e d e c h e c irca d i ec i f a m i g l i e 

r e s t e r a n n o t e m p o r a n e a m e n t e s enza ! 
casa . Il C o m u n e e I loca l i ent i a s - l - j 
s tenzjal i h a n n o I n t a n t o t o r n i t o l o . o ! 
1 p r i m i soccors i i 

A l l e 23. infine, d o p o b e n 1« ot<-! 
d i lotta , 1 v i g i l i s o n o r iusc i t i a do-1 
m a r e c o m p l e t a m e n t e le fin/niiic ! 

F o r t u n a t a m e n t e non si d e p l o r a n o i 

v i t t i m e , m a la cart iera £ a n d a t a poi -
d u t a : 15 m i l i o n i di d a n n i 

/in Inlfiiti' imbuco ili-Ilo nostrn 
-tiirn li,i tr,ttto tu iirre»tu »ri individui. 
unti -.'•mani, ri S|MIIIS,I1)III di divulgazio-
lu- d i i n . u t i l i s t i l l i f t l s i - l . s t i . 

l.li .irn sititi sono: Doinciiico Bottn. 
• ii/.i M i n - . Ili rn unii no di Marco, Vin-

i i i i / u ( miMili. (•loniaiio Mancini e Fa­
ni',um < M|l|l|lllll.l 

Iimiiri- i l tn tri- -^iin.ini «olio itati de-

Dtnuiati a piede libero per complii-ità. 
I r miltipiiii pro«i'guoiio. In partitola. 

re si apprendi* clie il Mancini è rripon-
sabilf anche del furto ili mi plico con­
tenente lettere ed un p»s»oporto inte­
stato al generale Pietro Pinna, trafuga­
to dalln rassetta delle lettere presso la 
abitazione del penrrale in »ia Antonrllt. 

Si icnora il motivo preciso del trafu­
gamento, ma *i ritiene che il Mani-ini 
si interessa-se molto alla persona del ge­
nerale PiDna. ritenendolo simpatizzante 
di un partito di «misirn. 

GIOVEDÌ' - ORE 19.30 

nelle 62 Sezioni Romane del P.C.I. 

conversazione popolare sul tema: 

"IL PIANO MARSHALL „ 

Jti libri dalle 15 olle 17 del pomeriggio. 
nce tt patstggio tego'armente fino alle 
|K e poi fino olir 19 si crtrtua in ai'Hci'/i 
peni sul pionotoite per poi «dirliat JI.. con 
'ei'i.re piacet-o'.i. 

Il pressino am~i. o*a che la ballante-
mente conseguito la httnta ginr,ai;ale. l'e­
ra andrà al primo li.eo ed ka intenn'one 
nei futuri urtiti rJi cor.lmuart le tut fot»-
t.ke sulla buie dell'll^SO^. Intanto passerà 
il suo trtneo d.toiamìo i qt.attio libri 
drilli I'M premio t pensando al (^ottime 
rui)jin che la pjiteià a Parigi pei,he lei 
e la più trota di Poma. 

«7 a pia bella* non se l'abbia a mate, 
parhain-i rtv'iit.i di lei. H diciamo, siano 
tino l'i/iii i'oli-71, iìit ka u anni, è alta 
e r rran\t-nte btlla ed aliene f>oct» modesta 
r.-i,->.tr JI dirimila « »»< abburtjrTa soddi­
sfatta » a'flla tua belletta. Diremo puri 
clie rjn Irgjr 1 gioì noli t c'ir prefriis, t 1 
libiì Jinjri.fici i.ome tuo (vite (il cali-
caluiifa -t'tcìl.-i), ci e m fondo da! bv.on 
um >re trae lo sua piofess.one 

la fetta JI e coi'tlwa lolla orerniat-.o 
ne di w.ia de'l' a^oppic ccleb'i*. Ijuete 
'fai 1 sta'e combinate ptr it,e:iio ài tal-
\IJK:»-I dì cartjne con tu icrif.'o il tome 
Ji itilo dei pm i fi e bri innamorati di tutti 
i tcmfi Dipo Vapt-ello dell'anttunciat.tre 
h coef^e lauro ballu'o a! ri'n'.o di t'ito 
rjnnii-.i «ni ;ui .impilare» e In vincitrice 
si t guadagnata in premio ur-a cous"tna-
tt'ciie at buffet Hanno n'w't> Paolo e 
Fian^etca v'-f. e IJ^JII colombe dal rfi-ùi 
chiamate ». ,1 \ono aifn i.ioti al bar ed 
harno sorbito una fresca aravciata 

1 presenti ri sono tutti dit ertili com­
piere la giuria, molaradn ai esse il compi­
to quanto mai arduo di scenlirre la più 
bella tra le belle. 

1 'elogio della buono organiszazione ~a 
•ili l'if.onr Donne Italiane e all'Assoòotio-
*e Raua::e d'Italia. 

CROLLO 
l\ VIA LUCREZIO CARO 

Un formidabile crollo si è ve­
rificato nel negozio di ' Calzature 
in VIA LUCREZIO CARO 48. 

Accorsi sul posto ed interroga­
to il titolare del negozio Comm. 
MARIO GIACOBETTI, questi ha 
dato assicurazioni in inerito di­
chiarando che il crollo stesso era 
stato da lui voluto, organizzato e 
preparato nei minimi dettagli. 

Si tratta naturalmente di un 
reale CROLLO DI PREZZI, the 
il pubblico accoglierà certamente 
con soddisfazione. Una vendila 
senza precedenti nella storia del 
commercio. 

Visitate l'esposizione del MER­
CATO DELLE CALZATURE in 
Via Lucrezio Caro 48-48-A, tele­
fono 360.421. 

Articoli di lusso a prezzi con­
venienti, accessibili a tutti. 

Riunioni Sindacal i 
Inoriteli CeoftrttiTi Mosti CITO - Tutti 

gli filili rhp prfstarnnn l i loro operi orili 
prfiftti foopfrittrA per i livori di Merioeimno 
» Miglilo», oinvedl 17 coir, alle or* 19, 0»-
mera drl Livori, p:»7»a Ksqinlino. 

Ihper.c'enli bir. i-iRe, iSini. opiji oro 10 ,W 
e IS l'.R \.l. ilhergo e meaiifi p i m i Lst-
-Ìri Vi 

» : • 1 * t.-. • 1 1 enti pubblici. ogji or» 18. »u dfi 
Mille L\t 

Dipendenti liborituri pisiieiern il Sinditi-
to. pinti B-sg-jilino 1. 

Li Commitiiint i t i l i Ci L pir li irndto 
i l i areblirai dilli Boigiti jimiaic* 20 ori 9 
i i lidi. 

Stiicri alle IS. riuaion» di utili i rasponti-
hili dei rirrolt del Fronte drlli Gioientn al­
l'Orto Bntinico. 

Lt Sottmiieni Pinti Mininolo ringrtiit TÌ-
Tisente l i Snieni ronjai jtt il omero» cen-
trilrat» dito pir l i cottrsiini dilli Ur« udì . 

Esami autunnali 
Il g i o r n o 21 lug l io e. a. a \ ramin 

ln-.^io pres so l 'JSTlTUTO « G VER-
G A ». Via V A R E S E 4, tclef . 490.500 -
i cors i di preparaz-.o-ie agli e s a m i 
a u t u n n a l i di s c u o l e m e d i e s u p e i i o u 
ed :n in fer ior i . 

La s e g i e t e i i a è viperta tutti i p:o-
m . e sc lus i i fes t iv i , d a l l e 9 a l le U e 
dal ie 17 a l l e 20. 

Istituto Ferraris 
IMa-za di Spagna 3. - Tel. £3.so? 
C'OllSI ESTIVI per la preparazione-
agli e3atnl autunnali. ( O l i s i IMIK-
PARATORI alla frequenza delle clas­
si sul prossimo anno scolastico. L'OR­
SO SPECIALE per i piomossi n':.i 
quarta elementare che <le.sitleiino sal­
tate la quinta. 

t t 

E' uscito il N. 28 di 

VIE MOVE t t 
c o n scr i t t i d i : 

Mar io A l l e a t a , M. Ost i , A. l a p ­
po la , A . T a t o , D . T a b c t , S. B e n -
s a s s o n , G. Sco lar i , I. F o r t e , lì. 
De R o s a , M. Mafa i , B . Man/or i - l ; l 

e R. N'icolal 

e d i s e g n i d i : 
R. Verd in i , M a i o r a n a , Scarpe l l i . 

B r U x i , M a n c a e Vi t i . 

IN V E N D I T A IN T U T T E 
LE EDICOLE A LTRF 1.' 

I C R O N I S T I SI S D E B I T A N O . . . NIENTE rAllORÌE NELL'OHIO. ANI ORA MANIE! IME 

I nostri collaboratori 
sono lutti invitati... 
Allo spettacolo che avrà luogo 

domenica al icatro Brancaccio 

I 4 ASIiSSIrlI ANCORA IX LIBERTA 

la polizia non riesce 
a frenare la <IHÌIH|IIHIXÌI 

Il Sir.d.-.coto Cronis t i Ro iran i ha 
01 i j . i n i / ' . r o un g r a n d e s p e t t a c o l o in 
onoro di tutt i co loro e h ? dei c r o n i -

j.-ti MKKI i p i ù va l id i c o l l a b o r a t o r i : 
M i di p'j ' i / in, fur t / i onsr i . i n t e r ­

n ic i i. hri -^-dieri . v i e i l i de : f u o c o . 
;t-c. A:u-!'.•_• :e fr .mle ' ie sot io Inv i ta te . 

I o s p o f t ' c o l o avrà luo^o domenlc? . 
n. i :t:n, i ->j teatro B - a n c a c r i o . e vi 

Un ben triste bi lami. . «Irte r. visir., j ̂ 1 -^J i m i t o part^ .Vito T r r a n t o . R^-
re I . crunaca .lei quotidiani n.in.ini •u>n-"'{ l'-^^- O.scar Carboni . 1 frate l -

. . . . . , , , , , '• P-> \ i n A " i i i Ca-nnori T i n a D " 
questa prima quindicina .1. luci... . I.r •• • M n l ; i - ,, , : i , , , , „ , , e I e ' o r c h o , t r e d e i 
risto U rigurgito violento .Irli., ut .I..M- m , , ^ . . , i F . „«.,..,<., c A«rj:oMnI Pres^- | -
ta destataci da un Innpo IrLirpo- ir, ii,- | » e 1 n I' p.-o'T arp-na N"ttn7lo F i ' o ^ a m o . 
li**» e "f tcntnto omicidio « i»iitnis. ••• j c - i ott .--o 1 n o - i . s t i c r e d o n o di 
no il risultato rlell'of frnsi »n sfVrr.it., 1i.1l j-u'-foitar 1 citi le f ipquent l s c o c c i a t u -

.li 

op-

s l l M l 

I,.;. 

la delinquenza contro la -nrtrtii. 
A questa violenta rrrru.l.-.-ni/. . 

criminalità, la Polizia ha irn-nln il, 
porre la Intona «olont.ì ili «1» ""t 
elfmrnti, che hanno inincpiatn unii 
ta *ori!a r logorante nel trnt..ti»o ili -n' ! 
forare la « rivolta >: insano l'alnlitn I 
scientifica dei crinunsli e l'niiurti 1 In- ' 
regna in alcuni aniliirnn tirili ,nt>ii 1 !• -
hanno inesorabilmente frustrato 1 loro1 

tentativi. . 
In questa occasione si è n.cl,it. , m , 

pieno la deficiente orcatii/ / . i / iniir il, 1! . j 
Tolizia; deficienza .li murrini) «• 1.1 >r-i 
ri poliziotti, ili uomini, cior, mutili' ili 
naturale istinto intr<tij?atito 

Nella giornata di ieri le inil.i~im pi r 
far l'rce <ul misterioso drltito di « l'n -
chio >. il facchino ucri*o a r.in.lfll.iti­
fo Ponte Sublicio. non hanno f.iltu un 
pa«so alanti 

re e >e d itt.no 
In (i::ii ni-l'Io s p T , I I W a l m e n o c h e 

t l i i - t i t tc lo « p ^ t t i c o ' o i loro c o l l a b o -
t . ì t 'ui r n n l n : h o t ' f r . l i n o . 

Le due mogli del biondo Paul 
condannate, ma a poco 

Due anni e 8 mesi alla Ferron, 1 anno e 8 mesi alla Valentini 
L'appassionante processo contro le due 

rr.iipli .lei biondo «ergente americano Paul 
Zumiucn. ha a\uto termine ieri sera al­
le 20.11). 

Alle ore 14 a m a fluito di parlare ti 
P. M il qualr m r u rliii--I,i la i-iinl.iii-
na «ia .lilla Ferron. «in ..'.-Ila Valrntini 
a 4 anni di correre. Kipre«a liulTen/a 
alle n.30. gli ai \<ic,iti Kazinli. l'ai ino. 
Manna. Intimine e prof. Aulenti ii sono 
calorojamente battuti IVI traili all'ombra) 
e «OMO riusi-m « sirapn.ire al tribunale 
una ^-itcn?n meno >fi,'ra: 2 »nni e S 
mr«i alla rrrron. 1 anno e s> nn-M alla 
Vakntini . assolu/ionr ai lr«timoni drl 
ro-iHetto matrimonio 

Malgrado il i.rrirtto rappresenti un 

IKK isso ;/. mcEiio SCHI.BI,. 

! panettieri del gruppo comunista 
offrono le spese processuali 

snccr.VMi prr i difensori, questi hanno 
proposti, appello. Forfè per riscuotere pli 
applausi del numeroso pubblico femmi-
l.ile pr. sente in aula 

Alberto De Stefani 
all'Assise Speciale 

Stamane, dinanzi alla corte di A s ­
sise speciale , alla Sapienza, avrà 
inizio il processo contro l'ex Mini­
stro Alberto De Stefani, latitante. 

Un cinese ucciso 
da un tram n. 12 

Nel p o m e r i g g i o di i er i il c i n e s e 
Chr.nk Ci ien J u . n a t o a P e c h i n o nel 
1910. m e n t r e a t t r a v e r s a v a iti b i c i c l e t ­
ta il p iazza l e di P o r t a M a g g i o r e è r i ­
m a s t o i n v e s t i t o da una v e t t u r a del ia 
l inea t ranv iar ia n. 12. 

T r a s p o r t a t o a l l 'Ospeda le di S . G i o ­
v a n n i . il c i n e s e v i è g i u n t o c a d a v e r e . 

D.ipir lo s c o r t i » s u b i t o da S c e i b a 
iit-ll.i c i i - s . i c o n t r o i d u e c i t t a d i n i 

i t r j s c i n a t i in t r i b u n a l e p e r a v e r af ­
fìsso ni . tni fr .s t in- c o n t r a r i a l l a su» 

sono rontinuati inintr-rmt.i. \ p e r v n n a . i p a n e t t i e r i c o m u n i s t i . 
mente ?li interropatori .lei ferrimi . ti j Tacendo p r o p r i o il v e r d e t t o e m a -
nlruni .cechi a:uici .lei Martini, ni. | n a t o c o n t r o H r t m o C o r r a z z i n i . s o n o 
nessun elemento nuovo è emerso u n , . ! j v e n u t i n e l l a d e t e r m i n a z i o n e di p a -
atTiarr il corso delle in.lapin. *„ I.,,,, | c < , r | . e s s i | - 3 n i n i c n r j a in f l i t ta al l o r o 
na «trada. In ««rata un nnoifl .MI.S •• ] c o m p a g n o d i l a v o r o . 
dao. «n eni la Mobile mantiene il pi'i 
assoluto ri«erlK). è stato fermilo 

Pure fermala dalla Squadra M"biir 
cella Questura di Roma ci nsiili.i l i n-n 
tenne luc ia Maria D"0»i,lio .ìbiitntr u, 
Tia di Fonte 7: quest'ultimo ferm., rr 
diamo «ia in relazione con Ir indacir.j peri 
il delitto di Padovani, l'autista ,nri>n .i . . . . . 
Campo di Carne con un c i p » ,1, r „ s i 0 . j I! M i n i s t r o d e ^ l i I n t e r n i , c o n d r -
la alia nnra. j c o l a r e n- fi'.i. d e l 4 l u g l i o 1947, h a 

Circa l'ergastolano Calabre-», u, <!-<.-•• t ri --ro.s'o il c o l l o c a m e n t o a r i p o s o , 
della «uà amante in via dei C o r o m n ti". ! c o n l;i fir.O di q u e s t o m e s e , . d e l 
« fervono * da parte dell» P, , l ' / , i aiti i pr-r-oiri i .s u e n s i o n a n d o e di gran 

i 

TECNICI - IN'DJPEXDESTI » AL TESORO 

Lasceranno bruciare le case 
« per necessità di bilancio » 

parte dj quel lo volontario dei Vi­
gili del Fuoco. La notizia ha d e ­
stato v ivo a l larme tra il personale 
interessato ed anche, naturalmente , 
nel l 'opinione pubblica. 

Con il provved imento si verreb­
bero infatti a l icenziare circa 1200 
sui 7500 pompieri a t tua lmente in 
serviz io , che sono già in numero 
insufficiente rispetto al le necess i tà 
del momento . E* di ieri l ' incendio 
al l 'ARAR di Napol i , ove si sono 
dovuti chiamare in serv iz io anche 
i vigil i smobil i tat i ed in serviz io 
d iscont inuo e non sono trascorse 
più di due s e t t imane dal l ' incendio 
di una petroliera nel porto di La 
Spezia, dove l'insufficienza n u m e ­
rica dei pompieri è apparsa e v i ­
dente. nonostante tutte le prove di 
ero i smo e di abnegazione perso­
nale . 

TEATRI - cmmmA - RADIO 
' Comando 'tpqìeto.. J 

l-'azione »i «v-ol|re in nn cantiere nava'e 
if.se. «tanto rei r«rio<io d*!!a r^erri. ajr-
<cr assai injc-.=atceT-"e un gruppo di «a-
V,titiri r.jij«ti. II sol-.to mascherato aden­
te del ccr.'ro'p'oi'ijritlo. ci.e «lì'ir.-iio fa 
di nino rxr attrarre «n di «è i ««"petti 
iel'r «;<rtatore »enia peraltro ri-i^irvi. 
ir.ter\iere al tempo (ri-isto per colpire il 
r.envcn. t'ir «po«are d fratel'o coi i-ra 
r i p i - i a ir.-.aTtorata di lui e couroJare egli 
«te«so a »m«te r.czze con la Vonda erejna. 
T-rtro ciò accade nello «pir-o «-?'" rxvco r''-> 
di un'ora: dopo di che .1 TTCIAIKO «e :>e 
-itorra a ca^a cercando l'ob'io nrde TJIT. 
rreclndersi r-er «empre il p'acjre dt an-
,iare al cinema. 

Interrreti Pat O" Rnen. favole I a-.d:« 
e Chester Morr.» Rtfnt di Fd.i-e S-ither-
tartd 

l. q . 
T E A T R I 

TERMI DI C i U C m i : rtp*M> 
ARTI: ripeti. 
ELISIO: ir* 18 tp«t;arel« trai 
COLLE M'HO: « *** avenino risto . . ore II 
AREHA COSMO: »rr 21 e**». Bevmi: • I l d 

di'-» ». 

V A R I E T À ' 
ALIA VII A; MB>. RtKll - l i f l Ini : • t Trrrttti 

•i racla rovi ». 
AREICA DEI FIORI: Fifl ». l«ho ats 
FEUICI: riT. • Il mirrine del Grill» • Il ti 

rann.i ii N'invi. 
JOTIVELII: r»»». riv. t fila: in la « n fe-

liri'i 
MANZONI: re«t. riv. • Sia: 7.n»i ktjira. 
rlISClTE- r.t. e «Ira: 7jnm Miiei 
STADlirM. ««fa* i bn\\ maniM9 r CIBB. riv. 
T01TUIH0: sar. « Ma: Biu.fr.adi. 
VITTORIA: » • » . n*. • Bla: Aibuia la i««o« 

C I N E M A .Attrai- . \-.-.t - n i . .-.tt. 
j «rjwS'zi I.'i , . : M I rr 

Eiea-fl in rii'a-i rls pra:.-r.«rar.s • ! i :. '. i• jt;i;- :a 1^ n.<, f*,!i •*! «»-a, 
l iwt F. V*.l„ I»JJI: P»l> \>i-'t»:r sa i4 l - - | = « ^ - - - | f -\-.J.-> ,»;rf'.». 
Serti». Csailica, R--.>a. Fu-tfta.-.i. »-»^a f-t ! Brj-.:i-i-: \.K\ r :-!>»-'c.-i,f. 
trinai . X't'.t. Tu'iT» I J 
"<ri. *'^:ir:o. tppm. «r,;tla. *:, ' i V-
«t:i'.a:i. Cri«:aìJ». Tr-'.fTf. t,a:-a:*!l«. Ir-!:-
In«. Inp*ro. La Fts--e. Min.?,. N;s,<-.. \ 
tfotas». Wev-a' ki. f)i-n;-ia. *>rf* .. f i ' i - - . 
Par.'!-. Qjiririlt. Salar 3. Tirr».-» T.- »s , 
Tcsr^lfl. FalMtriia. *r»ta 5'lrr.». Kt ri.;, -

Acacia: L'acrr-bata. 
Aqcarìi: Il rastelì» i: Ori; : « . - . 
Alia- Fra !» trt* Kraef-a 
AlKtri: L' inai le hrliste 
Aaiitnatan: IO f.rri-ìi mi a a -
I m i Alfa: ritti seni» c i i : i 
Arni Aftia: la <-ì;n« tt\ f i n ' - i 
Aria* Eia* i E-s-sAnin ael '•'•<'. 
I m i F i n i : *»Vt:e. 
i m i Prati: Vala«?,na. 
Arni Prtltlttll: Fillio ?•:!•" iene 
Artsa Tarliti: I j U\Sre A'\ t'T.l-» 
Amal i : Il cVIutA M Or Ei(%r*n 
Altri: Biss.fnaJi 

Ci: 
• ! r - - . ; i t 

C:r;i'a: 
C.-i.ì-
C:i:r;a 
C:ii i: 

i C t - r i - t . - a I - - »»•: <-i 'r] 

i - V » T'.; 
ì - ' i l s * r i ' a ' t - t i i 

1 - • er- Hi » • *-.-.: 

' . . t : 

R A D I O 
RrTTF ROS?» — Ora 11.30 R.ir.i -

IS.10: Feita i l ra«erna — M OS- [i»:rr 
«»aira(>!* — 14.W: Firn éi Iran -a -
14,45: Aneli ti fiursaa — 17. fi-.r.ir. 
- W?^: faVirrt ir.t'rnar - CI I! 
font, iti eiaqce — 21.SO: Cor.-»rt,i « i l , 
atra 

RETE AZ2LRR» - Or» 12.10 Ra^" V»JJ 
- l.t.15: Orrk. «rraotin«a - 14.12- M.s 
lejje.-a — l i : Oi letto ca f« - 1*.V' 
C<utr»rlfi.— 20.2S: Ferrari r la '.ti v h 
- 21: Mai di l.tiq r.u;e,e - JI :;0-
Tarifta — 22.10: 'tu« a-ri'-iran» 

r i - - . f s T ' i . 

I C J . - ' < » 3 i i ; 7 ' *. I T . ' : » 

jC- . i ' i ' -o e.» s :,'l » e, ikss-.j. 
1 df.'.t Fs'.:.i ••- . !• . - ,-a 
j Iifl.t Mi>:v.«*« I c r - l f t : » n 4*i i< 
i ^f\.i T».->:ie M.s; '•:» «»cr»'a 
' Dsi Ya-:;ì'.j \A r1, a,e l'i «tr». 
! Dj.if "»i"3rt ' ,a.i iv;!*m. 
j D:;.a l.i i - i i •'*, f.-,:Tt. 
j Z.'tz i z r- t : ->-.rro 
> E>;:i':rs r "'t» r:f*iT-<ra 
• LT:;'.i.:r \ i ' . i i e 4\ N'jtaie 
I Far-fit I >.-.iiir»vn » l ' e t i l i iTttltlra. 
I F'ast: 3 ?a.: ;t i a.';»n4.(». 
| C-al!i::i ".''i-a — f 
i S.ch; Cesa:» l .-.a Josaa ai faciM. 

Irt in i lr 1 »s.rs, i'ttirri cr\ r». 
hd;.-.5 !!.*\e iBri-.tro. 
IH» S..J-, , ; n t Fiii.;»lSa 
l'aita li t.s. r» e. xcxti <>l *•-.*.. 
La-a.-zsii. L i:!r:a .li rr.«u!Io. 
Mss'tr.j. ri .rr. r.rT.',e tua. 
Miii.ti il n w l ».-» di U;ire;»r». 
M:df.-2j C^-,aarr. nel Wp.«l 
ViscirsiuiE) »iU K- U rasa 

• . I» 11- il-,** •.-«inja mtr. 
i Norscti:» f:« j ire fifliniicfaH 
Nc-.ti) U s l'n,-» iti dilaniati. 
Oiun l»,l« Hi-ilnr. 

tarili «ortt: 

jincilchi I i-ici» '̂1 
Ol.rpia. l .a.nii« «cjr; 

;»j i i3B. 

OTIM: Paat/r* rs«*» 
OttiTÌaai: U «<-ì asa èri *»!. 
Flllttrixi: Ira e- . l i» in ».a 
Palina: La n i in {tsisi; 
Panali: La rktaie t: trr* 
Plmtari i : r.re 19.1.Ì- « 1! v ì» -fs'.trv-e »s«»r» 

*At\e rcrji . (i->af.l. 
Pai. Vareitrita IVr-si » t e'.. 

Su t r n F u t i l i Mali'irre , 

«iridili: Il pc-,> a *. Iy.au R.» 
Qviritarta: nn 17.1.1. 1*» 15. 21.4.» • 7 . -zv: i» 

11» mt\i ». att'-'-'ÌTa 
I t i l i : fìixasi * P.rM'B ia «o»,»u. 
I n : Ortaii i-*ri.v». 
Ri^Jti- Pa;?cr« tu*\t 
Ririli: e-r* tf.TJb 19.S0 21.50 Kilarara* c e 

Viri-I'i I/itti 
t a s i : Morjia il hastf:'.». 
Sali Ta» per «e-anr* 
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L'ENAL per Ostia e Fregene 
l-'Eral irizierà da questa mattina un 

ser-.-ir.o-pnltmanr K,tna-Fregenf e z-icerer-
rc con tariffe (compreso pedaggio ftrela) 
dt lirr y .-> per gli iscritti, e j8o per i %on 
ncritti Come è roto su pjlìmcrr. normali 
si papa compiei ixamente 3211 lire. 

Per O tia il serz-.zio pullniann dell'Ucci 
casieri i 4 o e \oo lirr. Com' t noto il tre­
no ce ta -n Ire, r la camtoreita ino. 

In jon- mido Ir partenze per Ostia 
orrar.rui 1*030 da f. Porta Pia alle rj e 
fc Frrnm? da p. Fiume alle 8,30. 

Al T e a t r o d e l l e A r t i 
E' allo studio presso le ' compe­

tenti autorità, il progetto di una 
Compagnia Stabile Romana. 

Essa dovrebbe afrlre al Teatro del-
le Arti jn Via Sicilia: Il suo pro­
gramma è impegnativo e compren­
de Tc/Tettiva valorizzazione del re­
pertorio nazionale nel quadro delle 
più moderne realizzazioni sceniche 
Cesare Meano. autore del progetto di 
cui sopra, intende valerci dell'opera 
dei nostri migliori registi, attori e 
tecnici. 
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Chi ho inventato la favola del 

bandito Giuliano voleva evidente­

mente coprire la realtà di Messane. 
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L'ispettore di P. S. Messana 
complice dei banditi in Sicilia 

Le drammatiche rivelazioni di Li Causi - Il Governo si difende annunciando la 
destituzione di Messana - Calamandrei e Marchesi contro gli arbitrii di Gonella 

Quel la di ieri al la Costituente è 
stata una brutta giornata per il 
Cancel l ierato. La responsabil ità e 
la inerzia del Governo è stata 
bollata dal c o m p a g n o Li Causi nel­
lo s v o l g i m e n t o del la sua interpel­
lanza sugli oscuri rapporti clic in 
Sici l ia intercorrono tra s i i organi­
smi dir igenti de l la polizia e la 
mafia. Quel la di Li Causi è stata 
u n a dura e documentata requisi­
toria mentre deboli e incerte so­
nò apparse le arringhe difensio-
nali di Russo Perez e Mattarella. 

Calamandrei e Marchesi hanno 
poi documentato s i i illeciti inter­
venti del ministro della P.I. nel­
la conferma ai loro posti di pro­
fessori nominati per < chiara fa­
m a " e per i q u a l i . i l Consigl io S u ­
periore del la P.I. aveva proposto 
l 'a l lontanamento dal servizio. Ed 
anche l 'autodifesa di Gonella ha 
lanciato freddo e tutt'altro convin­
to l'uditorio. 

• La seduta si inizia al le ore 10 
precise e già tra i banchi democri ­
stiani si notano segni di nervos i ­
smo per l ' imminente battaglia. 

'Per pr imo ha la parola il com­

pagno LI CAUSI che svolge 1 inter­
pellanza sull'ordine pubblico in 
Sici l ia. <- Non deve dispiacere, esor­
disce Li causi, .se di nuovo portia­
mo serenamente il problema dell? 
Sici l ia. 

• l ' inora - egli dico - non è 
stato possibile andare in fondo al 
male del banditismo politico in Si ­
cilia ed è bene che se ne sappia il 
perchè. La situazion siciliana, ha 
detto il ministro Sceiba, non dif­
ferisce da quella del resto d'Ita­
lia: se affermiamo questo, r inun­
c iamo ad approfondire le origini 
del male . Le affermazioni di Sce i ­
ba sono d'altra parte i" perfetta 
contraddizione con giudizi di uo­
mini i quali, per essere a capo, 
per esempio , del comando dei ca­
rabinieri dell'Italia Meridionale e 
dell'Isola, hanno espresso il proprio 
pens iero con autorità sulla s i tua­
zione sici l iana. Ho qui sott'occhio 
un rapporto riservato del Coman­
do del la 3. div is ione carabinieri 
in data 9 ottobre.. . 

VOCI D A L CENTRO — Ma è ri­
servato! 

Smentita a Sceiba 
LI CAUSI — Si. ma ve lo leg­

go lo stesso: « Sulla stampa si leg­
g e spesso che la situazione creata 
dalla de l inquenza in Sici l ia non è 
peggiore di questa esistente in Emi­
lia o in qualche altra regione e si 
cita per esempio il recente m o v i ­
mento dei partigiani al cui con­
fronto gli avveniment i sicil iani sa­
rebbero pall ida cosa. Tutto c iò non 
è vero perchè la s i tuazione della 
P.S. dell'Isola è grave come non lo 
è mai stata, e come non lo è in 
nessuna reg ione del cont inente . B a ­
sti citare che molti proprietari so­
rlo slati costretti a non recarsi più 
nel le campagne per tema di s eque ­
stri e di peggiori conseguenze . In 
alcun; comuni si registrano deci ­
na e dec : ne di omicidi , qualche 
esecuzione in massa, numerose spa­
rizioni di persona, di cui non si 
ha p iù notiz ie ed i proprietari , o l ­
tre al le tasse d o v u t e allo Stato. 
per sa lvare le case, le piantagioni 
e le colt ivazioni , pacano « u piz-
?.u ». c ioè una spec ie di corrispett i ­
v o ai membri de l la mafia locali o 
a gruppi di del inquent i , ecc. ». 

Questo, r i leva l'oratore, si "leg­
ge in una relazione del comando 
del carabinieri la quale è una v e ­
ra e propria sment i ta in pieno a l ­
la posizione assunta dal Governo 
a proposito dei recenti avven i ­
menti . 

Il 26 giugno di quest 'anno ad Al ­
camo avvenne un confl itto tra una 
banda armata ed un gruppo di ca­
rabinieri comandanti da un capi­
tano. Ebbene tutta la stampa, una­
nime. r i levò che il capobanda, cer­
to Ferreri , c h e per alcuni mesi — 
da quanto si ri leva dai rapporti 
ufficiali del l ' i spettore della P. S. 
del la Sici l ia — è stato a capo del ­
l e bande del l 'Evis e che è respon­
sabi le di una serie orrenda di mi ­
sfatti . appena catturato disse: * Sa l ­
va temi la vita perchè sono il con­
fidente del l ' ispettore di P.S. dot­
tor Messana ••. Il bandito v e n n e uc­
ciso. Li Causi proseguendo nel le 
rivelazioni afferma che presso il 
cadavere di uno dei banditi ucci-
5i. e prec i samente presso que l lo de l 
padre del Ferreri . è stato trovato 
un regolare permesso di porto di 
armi. 

V ispettore Mestano 
Subito dopo lo scontro l ' ispetto­

re di P- S. Mes 3 ana inv iò un suo 
dipendente a sottrarre il permesso 
stesso. Addosso al Ferreri sarebbe 
stato trovato pers ino un d o c u m e n ­
to di identità intestato a un cara­
bin iere -. C e di più. Ad A l c a m o 
una o due ore prima del confl itto 
è stata vista l 'automobile di Mes­
sana che accompagnato da altro 
funz ionano avrebbe avuto un in ­
contro con la banda Ferreri -. 

L oratore passa a smontare la te­
si della polizia secondo cui l 'au­
tore- del la s trage di Porte l la de l ­
la Ginestra sarebbe stato il ban­
dito Giul iano. « Nel la zona dove 
è nato, dice l'oratore, e nel la zona 
d o v e ha arruolato più banditi . 
Giul iano durante i l per iodo più 
s c u t o del 'a lotta soc ia le ' non ha 
ir.ai operato contro i proprietari o 
contro i contadini , ma si è m a n ­
tenuto neutrale . Improvv i samente 
Giul iano diventa l 'esecutore m a t e ­
riale d^Ila s t r s g e di Pian del la Gi-

è un repubblicano s incero possa fi­
darsi da Messana che non solo è 
un monarchico ma ha continuato 
a complottare contro la repubblica 
dopo il 2 giugno ed era designato 
a ricoprire la carica di ministro 
del l ' interno del restaurato regno 
di Sici l ia. Il ministro dell 'Interno 
sa molto bene come ha inizialo la 
sua carriera il comm: Messana: il 
9 ottobre 1919 egli faceva massa­
crare 13 contadini a Riesi a san­
gue freddo e i vecchi - palermitani 
r icorderanno come in quella oc ­
casione il ministero Nitti fece una 
inchiesta mandando sul posto un 
generale dei carabinieri . 

Dopo i fatti di Pian della Gi-

anchc il governo, debba al larma­
re la popolazione sicil iana, debba 
al larmare e commuovere tutto il 
paese. 

Sono appena cessati gli applau­
di che hanno salutato il discorso 
di Li Causi che si leva a cariare 
il qualunquista RUSSO-PEREZ. 
Prima dell' inizio della seduta egli 
aveva promesso ai giornalisti una 
violenta replica alle parole di Li 
Causi, ma l'avvocato palermitano, 
spaventato dalla precisione e dalla 
gravità del le accuse de! nostro 
compagno, si limita a minimizzare 
i misfatti della mafia e a soste­
nere che per essi non esistono 
mandanti . Egli sostiene che i de ­
litti sicil iani sono opera esclusiva 
dei gabellotti che cost i tuiscono la 
ossatura della mafia. Secondo l'on. 
Russo-Perez danneggiati dal mov i -
mento dei contadini per l'occupa­
zione delle terre questi gabellotti 
sarebbero spinti al del itto indipen­
dentemente dai loro legami con i 
proprietari delle terre. Dopo un 
timido accenno in difesa di Mes­
sana, che Russo-Perez dice di c o ­
noscere int imamente da anni, l'ora­
tore conclude affermando che la 
colpa di tutto è dei contadini che 
non cessano di agitarsi. 

Del tutto irri levante è il discor­
so del democrist iano MATTA -
RELLA. 

Ha finalmente la parola il mi ­
nistro della Giustizia on . GRASSI 
che risponde anche a nome di Sce i ­
ba. Evidentemente l'on. De Gaspe-
ri non deve essere rimasto molto 
soddisfatto del le prove date da 
Sceiba in simili c ircostanze e ha 
preferito incaricare del la replica 
il ministro della Giustizia. 

Grassi risponde 
Secondo Grassi il fenomeno del 

bandit ismo sici l iano è quel lo tipi­
co di ogni dopo guerra ed è da 
escludersi ogni col lusione tra forze 
pol i t iche e banditi . Egli d e v e p e ­
rò ammettere che la piaga del ban 

Mercenari americani 
destinati olla Grecia 

Altti 2600 arresti tra l'opposizione ad Atene 
Partigiani avanzano in direzione di Gianina 

r.estra — conclude Li Causi — i l jd i t i smo è part icolarmente grave 
ministro Sceiba è Intervenuto alla 
Costituente, poi è andato in Sic i ­
lia: m a credete che sia andato a 
Pian della Ginestra per prendere 
contatto con i responsabil i? No; è 
andato solo per dare una dirett i­
va, per dire: •• Niente: questo è 
bandit ismo comune >-. Ufficiali dei 
carabinieri sono venuti piangendo 
da m e a dirmi: « Vedete i t e le ­
grammi che ci sono arrivati c o ­
me contr'orcìine por sospendere 
operazioni di polizia che a v e v a ­
mo in corso -. 

Ora, in questa situazione, si ha 
il diritto di sospettare che una 
col lus ione fra bandit ismo, partiti 
politici e. fino a prova contraria, 

in Sici l ia dove, nel l 'ult imo s e m e ­
stre del 1946, si era giunti ad una 
media di 771 delitti al mese . LVinef-
ficenza della polizia è poi messa 
in luce dallo stesso ministro quan­
do assicura che di Giul iano « la 
cui esistenza è stata messa in d u b ­
bio. la polizia possiede anche una 
fotografia fornita dalla stampa 
americana •>. (Ilarità). Assicura 
nuovamente che non v'è col lus io­
ne tra bandit ismo e politica e che 
al padre del Ferreri fu concesso 
il porto d'armi perchè era incen­
surato i m a non nota come questa 
bel la tempra di incensurato sia 
stato sorpreso e ucciso durante lo 
svo lg imento di un'opera cr iminosa) . 

si consulta brevemente con j suoi 
miiustri 'e incarica Grassi di ri­
spondere che il governo si riserva 
di comunicare il giorno in cui è 
pronte a discutere la mozione. 

Viene quindi posta in discussione 
l'interpellanza sui siatemi adottati 
nel suo dicastero dal ministro G o ­
nella. 

Per primo prende la parola l'on. 
CALAMANDREI, che pronuncia un 
lungo e documentato discorso per 
provare le resDonsabilità del mini ­
stro Gonella che. tenendo non cale 
il parere del consigl io superiore 
della I.P., confermò numeros iss ime 
nomine per ..-chiara f a m a » c o n ­
cesse dai ministri fascisti ad uomini 

(Continua in 2. pag., 1. col.) 

ATENE. 15. — Un corpo di mer-
ce«>a.i americani di origine ellenica 
arriverà in Grecia e sarà incorpora­
to nell'esercito monarchico fascista. 

i-a notizia, che viene confermata 
dal giornale monarchico ateniese, 
< Klenikon ?, è riportata oss i dalla 
« Pravda » e da molti giornali fran­
cesi, i cui corrispondenti hanno In­
terpretato iu questo senso la notizia 
ri! una campagna di arruolamenti n e . 
Sii Stati Uniti tra le collettività 
greco-americane. 

La » Pravda » dà Inoltre notizia di 
clausole segrete del recente accordo 
tra Grecia e Stati Uniti che pre­
vedono la cessione al governo ame­
ricano dell'Isola di Mitìlene — che 
controlla gli Stretti — come base na­
vale, e di varie basi aeree nella Tes­
saglia e nella Macedonia. 

Ad Atene continua intanto il ter­
rore poliziesco. Altri 2600 democratici 
seno stati arrestati, portando cosi il 
numero complessivo del deportati ad 
oltre 7.000. 

Le operazioni nel nord della Grecia 
sono arrivate ad un punto critico per 
le forze governative. Le unità parti­
giane non hanno ceduto alla pres­
sione nella regione di Konitza ed 
altre colonne avanzano in direzione 
di Gianina, capitale dell'Epiro. 

Il giornale ufficioso di Atene, 
l'i Estia », annunzia oggi che una 
squadra navale inglese è attesa al 

Pireo sabato prossimo. 11 giornale ag­
giunge che anche navi da gucira 
americane giungeranno nelle acque 
greche. 

SI apprende intanto da New York 
che alla fine dell'odierna seduta del 
Consiglio di Sicurezza, il delegato 
francese Alexandre Parodi ha chie­
sto formalmente che le Nazioi i Uni­
te prendano serenamente in esa­
me la J inquietante •» situazione sor­
ta in Grecia. Parodi ha suggerito 
una politica di conciliazione da par­
te del Consiglio. 

Spie della Grecia 
a r res ta te in Bulgaria 

SOFIA, 14 (.4. P ) . — N o v e d e ­
putati bulgari, Eeguaci di Nikola 
Petrov, il deputato arrestato tempo 
fa, per aver partecipato ad una co ­
spirazione antigovernativa, sono 
stati arrestati e saranno, processati 
per ^ aver raccolto informazioni 
militari economiche e pol i t iche 
passandole al le autorità greche >.. 

Questi deputat i sottoposti ad in­
terrogatorio hanno confessato di 
aver lavorato come spie per la 
Grecia. 

in: GASPLia insisti: I>UÌ IL •» si,. 

Venerdì alla Costituente 
d iba t t i lo sulla ra 

Nilli u Oriundo amkmiimm la loro opposizione •'; 
incertezze iu CAMPO rcimbbliainu e sanujiilliaim 

RIAPERTURA DEI BATTEiNTI AL PRIMO SETTEMBRE 

La Conferenza dei «16» 
deve ancora cominciare 

Impiessione nella capitale francese, per la notizia che il Con­
gresso americano non discuterà p r ima del '48 il piano Marshal l 

E' proseguito durante tutta la 
giornata di ieri l ' intenso lavorio 
dell'ou. De Gabperi per strappare 
ai Gruppi parlamentari , che in 
maggior parto vi sono a v v e r a , il 
consenso a quella ratifica i m m e ­
diata del Trattalo di pace, d i e , n 
detta di autorevoli rappresentanti 
del Cancell ierato, è richiesta dagli 
an^lo-amcricHiii. 

In questa linea va inciubbianicu-
I te interpretato il col loquio tolefo-
i meo clic il Presidente del Consi­

glio ha avuto lunedi con il Con­
te Sforza per incaricarlo di p r e n ­
dere contatto con i Ministri degli 
Esteri del la Francia e della Gran 
Bretagna allo «coyo di sentire il 
loro parere sulla quest ione del la 
ratifica Quale sia .stato il t eno­
re della risposta di Bevin e Bi-
dault non è dato ancora di sape ­
re. ina informazioni in proposito 
saranno recate dal Ministro Sfor­
za che rientrerà oggi da Parigi. 

I co l loqui di De Gaspcr i 
Nel frattempo l'on. De Gaspcri 

ha avuto ieri una serie di co l lo ­
qui con esponenti politici. N?lla 
mattinata egli si è incontrato a 
Montecitorio con 1 ori. Epicarmo 
Corbino — che in sede di Com­
missione n v e \ a sostenuto il r invio 
e poi aveva preferito astenersi dal­
la votazione. Nel complesso appa­
re che il PLI (pr imo dei partiti 
italiani a schierarsi contro la ra­
tifica» sia in una certa misura d i ­
sposto a cedere di fronte al le pres­
sioni esercitate dall 'on. De Gaspcri . 
Pare infatti che quest 'ult imo abbia 
minacciato di espel lere dal governo 
i rappresentanti l iberali «basandosi 
sul fatto che i liberali sono 22 men 

La replica di Li Causi 
Il ministro conclude con un e l o ­

gio dei dirigenti delia polizia s ic i ­
l iana e assicura che il Messana è 
stato al lontanato dalla sua carica. 

Il ministro del la giustizia termi­
na di parlare salutato da fiacchi a p ­
plausi al centro e a destra. 

Il Pres idente annuncia: •• L'on. Li 
Causi ha facoltà di dichiarare se sia 
soddisfatto =>. 

— Dal le parole del ministro di 
giustizia — inizia il compagno LI 
CAUSI — apprendo che il Messana 
non è più il dirigenti dell'Ufficio. E 
questo un e lemento chiarificatore 
tanto più che il comm. Coglitore. 
che lo sostituisce. af;i ai tempi di 
Mori e fu allora l 'organizzatore di 
tutta la lotta confro la mafia. Que­
s to è un e lemento mol to impor­
tante. ed è da sperare che la lotta 
contro la parte cancrenosa della 
mafia incominci a fondo. Io non 
posso essere d'accordo con le con-
sideraz.oni che sono state fatte dal­
l'on. Russo - Perez, prosegue Li 
Causi, che cioè non esiste nessun 
l egame obictt ivo, tra il bandit i smo 
e la politica. Onorevole Russo-
Perez, le vogl io accennare un fat­
to che riguarda un uomo del suo 
partito. Lei sa del truce del i t to di 
Ficarazzi . d o v c fu colpito un po ­
vero uomo, lorgan izza 'ore del l 'uo­
mo qualunque di Castelbuono. Que­
sto povero n o n o , che era il fattore 
di una mroprietà di Cesarò. face\ a 
l 'amministratore onesto. Un gior­
no questo uomo fu convocato dal­
la mafia del luogo, ed invitato ad 
entrare nella <• onorata - società. 
Egli rifiutò e da qucll istante co ­
minc iò a ricevere lettere minatorie . 
Ebbene, sembra — non è accertato 
che questo povero uomo si >ia ri­
vol to ai maresc ia l lo dei caraòinie-

riice; .- Udite le dichiarazioni del 
governo non soddisfacenti sull ' in­
terpellanza Li Causi; considerato 
che il brigantaggio pol it ico si m a 1 

Rifesta sempre più ev idente in S i ­
cil ia; considerato che la popolazio­
ne s ic i l iana ha diritto ' di poter 
espr'mere democrat icamente e nel 
m o d o migl iore e di poter svolgere 
una normale, pacifica critica, ch ie ­
de che il governo precisi quale 
azione intende svolgere per repri­
m e r e tale forma paricolosa di reati, 
facendo presente che la fiducia po­
polare si fonda prop . io sull 'azione 
rhe il governo vorrà svolgere in 
Sici l ia ... 

La gravità di questa mozione è 
immediatamente avvertita dal g o ­
verno. L'on. De Gasperi che ha as­
sistito all'ultima parte del la seduta 

(dal nostro corrispondente) 
. PARIGI. 15. — Proprio nel gior­

no della chiusura del la Conferenza; 
quando m e n o si aspettava, è giunta 
da Washington la notizia che il 
Congresso americano non terrà a l ­
cuna sess ione di lavori nel l 'autun­
no prossimo. Questa notizia prati­
camente significa che le a u e Came­
re legis lat ive, a m e n o di u n a c o n ­
traria decis ione presidenziale, non 
potranno iniziare l 'esame del piano 
Marshall cha ne l gennaio 1948. 

Tale ritardo che riporterebbe il 
d i b S t i t o s u l p iano Marshall ai Con­
gresso proprio ne l periodo p iù ac ­
ceso del la campagna p e r l 'e lezione 
del Pres idente , h a destato le p iù 
v i v e apprensioni specialmente negli 
ambienti governat ivi francesi. 

La seduta odierna del ia Confe­
renza è durata appena quarantac in­
que minuti . Ci sono stati tra brevi 
discorsi di chiusura, uno di Bev in 
il quale tra l'altro ha detto: « C r e ­
do' che poss iamo separare: per fare 
ritorno ai nostri paesi con la s e n ­
sazione cha il mondo è ansioso di 
vederc i met tere d'accordo, se ci sarà 
permesso di matterei d'accordo «. 
U n altro discorso è stato tenuto da 
Bidault il qua le ha detto •< che la 
Conferenza ha dato un esempio di 
col laborazione che deve incoraggia­
re non sol tanto le nazioni presenti , 
ma anche quel le assenti »,. 

Dopo il discorso del ministro d e ­
gli Esteri francese la conferenza 
si avv iava decisamente alla ch iu­
sura, a l lorché il ministro Sforza ha 
chiesto la parola per dichiarare che 
l'Europa farà bene a seguire l 'esem 
pio del Belg io , dell 'Olanda e dal 
Lussemburgo, ncll 'abolire le bar­
riere doganali . 

«11 nostro popolo, ha detto Sfor­
za, è forse il più internazionalista di 
tutti, anche . .erchè ha molto sofferto 
ed ha dovuto sopportare un nazio­
nal i smo mostruoso *>. 

Infine il nostro min i s . ro degli 
Esteri ha rivendicato il diritto, in 
base all'età. dJ ringraziare, a nome 
di tutti, Bidault e i suoi co l labo­
ratori della cordiale ospitalità. 

Così si è chiusa la p r i m a fase de l ­

la conferenza per la c o o p e r a t o n e 
economica europea. 

Domani al le 10 si riunirà a l Gran 
Pala is i l Comitato centrale di c o o ­
perazione e dopo i var i comitat i 
tecnici ohe dovranno s tud iare i l 
piano dei bisogni e del le risorsa dei 
paesi partecipanti al la Conferenza, 
piano che dovrà essere sottoposto 
al l 'approvazione dei sedici rappre­
sentanti europei che s i r iuniranno 
di nuovo a Parigi a se t tembre . 

LUIGI C A V A L L O -

Discorso di Marshal l 
a 48 governator i 

SALT LAKE CITY (UTAH), 15. — 
Il Segretario di Stato, George Mar­
shall, ha tenuto l'annunciato discor­
so davanti ai 43 Governatori della 
Unione convenuti a Salt Lake City. 
II Ministro dopo aver detto che ri­
mane incontrovertibile il fatto che 
gli Stati Uniti sono oggi arrivati a 
una svolta decisiva nei loro rappor­
ti con l'Europa ha affermato: 

e A Washington noi stiamo stu­
diando con la più grande cura e at­
tenzione la portata e le conseguenze 
delle varie possibili soluzioni dal 
punto di vista dell'Interesse degli 
Stati Uniti . Qualunque sia la solu­
zione che sarà adottata, essa si ri­
percuoterà sulla vita e i beni degli 
americani in tutti gli Stati del­
l'» Unione --. 

II piano Marshall 
applicato alla German ia 

BERLINO. 13. — Il dipartimento 
di stato, della guerra e della marina 
hanno indirizzato oggi al gen. Lu­
cius Clay. governatore militare ame­
ricano della Germania, un * foglio 
di istruzioni » (Policy dlrective) , in 
cui si delinea esaurientemente la 
politica che II governo di Washing­
ton intende adottare per il futuro 
nei confronti della Germania. 

Gli Stati Uniti — s i afferma — 
sono favorevoli alla creazione di uno 
stato federale tedesco dotato di un 
governo centrale con poteri limitati 
Per il raggiungimento di questo sco­
po -si attribuiscono a Clay libertà 
pressoché ill imitate nel campo degli 
- accordi internazionali e della po ­
litica estera dej settore americano-». 

Si fa presente inoltre a Clay che 

IL MARESCIALLO VACCARO DEPOINÉ AL PROCESSO GRAZIOSI 

«Ebbi l'impressione che si trattasse di omicidio' 
/ / Maestro voleva rimuovere subilo la salma - Il racconto dell'agen­
te di Pubblica Sicurezza Napoletano che fece pedinare Pimpulalo 

accaduto 11 maresc ia l lo rif-: c s r a -
nestra secondo la tesi sostenuta r j p ^ r raccontargli quel lo ehc era 
dal Messana a l la riunione tenuta 
il pr imo maggio a l le ore 16 nella 
Prefet tura di P a l e r m o in presenza 
di tutte le autorità. Ebbene fu il 
Messana che m a n d ò un brigadiere 
presso la m a d r e di u n pastore che 
a S. G i u s e o p e «lato riconobbe a l ­
cuni bandit i correi della strage. 
Inv iò il br igadiere per esercitare 
pressioni a l lo scopo di ottenere una 
dichiarazione secondo la quale i 
comunist i avrebbero pagato il oa -
store per incolpare jl tale dei tali. 

t Dal nostro inviato speciale) 
FROSEN'OXE, 15. — L'aula delle 

Corre d'Assise di Froxiuone e» « ap­
parse oggi più che densa ài tutta 
una folla di curiosi, addirittura gort 
f.a. e la -i^ostra impressione si è oc-
ccutucta man mano che proseguiva 
il dibatitmer.to. Anche oasi , «otsirs!-
r?c>i!e. donuc :n grcn numero. Mot-
'«*. r:c:nc s ' mitest>o. Io guar lava 

, r.o cn:i occni stup-It. *»JiiOi etano i 

Le responsabilità 
del Governo 

Dopo aver r i levato, c o m e le v a ­
r ie azioni fin qui condotte dalla 
pol iz ia hanno avuto un carattere 
puramente coreografico Li Causi 
cosi prosegue: « Sì ha la precida 
sensaz ione che il bandit i smo pol i ­
t ico in Sici l ia è diretto proprio 
dal l ' i spettore Messana: l ' ispettore 
di pubblica s icurezza che dovreb­
b e avere P«*r compito que l lo di 
sconfiggere il bandit i smo diventa 
i n v e c e addirittura il dir igente de) 
bandi t i smo polit ico. 

Li Causi si domanda a questo 
punto come il minis tro Sceiba che 

binieri denuncio questo fatto alla 
suoer iore autorità la quale a eua 
volta informò i capi m^fìa rie! po ­
sto. d icendo loro: • Badato che 
ques to tizio — e questa sarebbe 
stata l'origine dell ucc i s ion- . per­
chè sarebbe venuto m e n o alla pa ­
rola data — ha fatto questa d e ­
nuncia -. 

Onorevo le Russo-Perez, ed altri 
col leghi s ic i l iani: voi Io sapete m e ­
glio di me . questa è la realta, spe ­
cie in orovincia di Palermo. 

E allora, perchè negare che il 
bandit ismo ha i suoi l egsmj pol i ­
tici e i suoi mandanti , quando è 
proprio attraverso gli uomini po­
litici che sono eletti da questi capi 
mafia che si verificano interventi 
per mettere a tacere cose, per ot-, 
tenere scarcerazioni o per seppel l i ­
re denunzie e pratiche? 

E" chiaro che quctfta impostazio­
ne governat iva n o n può essere ac ­
cettata. Bisogna vedere chi si m u o ­
ve secondo la legge e chi contro 
la legge. 

A questo punto — s.ono le 11.50 
— l'on. S A N S O N I del P.S.I. pro­
pone dj trasformare l' interpellanza 
d i Li Causi in u n a - m o z i o n e che 

rmtaolj co>t ana neriO*cr. Vn gran 
pubblico, jii^omino. cric ed tin reno 
i>'om»ii!o ha somnierso perfino jl ta 
i;ofo o'ci gOTìialiszi. 

Graziosi porta il solito irsuto gri 
pio ed U suo volto e come sempre 
iinptr/ictrcbite. con due occhi mollicci 
che < san r.o spoglicrc le donne y. Una 
Signora ha definito cosi gli occhi del 
maestro, sicché et nasce ti dubbio 
che la larga simpatia d» cui il Gra 
:ìosj gode, sia proprio dovuta a que­
sta sua dote. 

Il teste Napoletano 
li pruno ad esser chiamato a eie 

porrs è l'agente di P. S. Umberto 
Sapoletar.o. napolclc-io. naturalmente, 
con una voce fonogenica, cavernosa. 
E' un'aJtra di quelle figure che al­
leggeriscono «ubilo l'atmosfera, tan­
to il ino parlare è colorito ed il suo 
modo di fare familiare. 

Fu uno dei primi a giungere nel­
la stanza dell'albergo Igea, nia non 
sa descrivere con precisione gli av­
venimenti e si perde così in un $e-
cniito di argomenti contraddittori. 
Quello- che sa precisamente è che 
Graziosi, dopo la tragedia, aveva la 
bambine in hraccio. la portò con sé 
alla Chictn dei Cappuccini e poi al 
telefono, ' 

E se sn tutto ciò è perchè fu tanto 
bravo eia far pedinare Gronost, ol­

tre c"e contro firmare l'autografo che 
era ótato richiesto al maestro. 

Quando 2v'cpoIefGiio. finalmente. vie­
ne I:"cciir:cto, tira un sos-pfro di sol­
lievo tanto incalzanti erano stale le 
domande. 

E' poi la » olrn drl ìnaresciallo 
Vcccaro. vii grosso calibro dcli'ac-
cusa. ina il teste, la cui loqueln è 
essai simile a quella del napoleta­
no. i.on riesce ad evitale le conte­
stazioni della difesa. Racconta co„ic 
Filetici gli consegnò ta lettera della 
Marta e delie indagini svolle. 

Ritroviamo, attraverso it suo pr.r-
lere. :l tipico mcrezcicUo c'ir ab­
biamo incoìitrcto in tutti i nostri 
pie si, con l'aria fra misteriosa e 
gioviale. 

< lo ebbi subito l'impressione che 
si trattasse di oiiiicidio — egli di­
chiara — ma nel primo fonogramma 
che feci lo qualificai suicid;o e spar­
si la voce tn paese. Mi interessava 
osservare il Graziosi di frante a que­
sta impressione. Interrogai l'imputa­
to. mi parlò della malattia della mo­
glie. verbali::ai tutto. Graziosi vo­
leva noleggiare una macchina perchè 
il pretore potesse giungere subito da 
A latri per le constatazioni di legge e 
rimuovere il cadavere. Si interessò 
anche della, cassa di zinco ». 

Ltbotte — Sapevate die Graziosi 
eveva espresso il desiderio dj tele­
fonare? 

Maresciallo — Mi domandò se vi 
fosse un telefono per comunicare con 
Roma e incaricai il carabiniere De 
Carlo di pedinarlo. 

Ma una dichiarazione importante 
del maresciallo Vaccaro riguarda le 
lettera di Maria: € Seppi che Graziosi 
aveva detto che la lettera di Maria 
era stata scritta a Roma 8 giorni 
prima i . 

Libottc — Jv'eHa fo/rra d^posiito-

ne. a verbale avete ammesso che. m-
v.dentemenie la lettera era stata 
scritta il giorno prima. 

Il tester annaspa: < fo naa intesi, 
mi fu riferito, confermo la mia pri 
ina deposizione •». 

Un parroco • un capo ufficio 
E' poi la volte del parroco di San 

ta Maria Maggiore, don Ercole Cu 
rial, che racconta come la vedove 
Cappa gli paria della società segre 
ta. Il leste mette in evidenza come 
la vedova fosse impressionata. 

ft quarto teste della giornata è il 
maestro D'Avico, capo u^icio orge 
mz2aiione concerti sinfonici della 
RAI che perla a lungo e bene dei 
Graziosi. « t o m o g;ouicIe che noi in­
vidiavamo — dice il teste. — Ricor­
do che una voi:a disse che se aves­
se potuto sposarsi un'altra volta c-
t:rebbe sposato la stessa donr.a*. II 
prendente, allora*, chiede se il Gra 
UOTÌ raccomando la Quadrini. Qui il 
D'Avico cerca di giustificarsi in ogni 
modo con una sequela di argomenti 
tendenti a far capire che egli non 
cccctta raccomandazioni da nessuno. 
A tal proposito ci tiene « far sa­
pere che molti aspiranti alle esecu­
zioni radiofoniche si Jenna racco­
mandare da ministri, ma con lui, per 
carità, niente da fare. 

In sostanza ha detto assai poc'j, ti 
D'Acico. tutto il pubblico in presen­
za di un dirigente dell'Ufficio pro­
grammi della RAI avrebbe voluto per 
l'occiurfonc orjyani^zare una protesta 
rumorosa contro i programmi della 
R.A.I. 

Ultima testimone della giornata è 
la signora Colaiaconi, moglie di A-
chi Ile Cappa. Nulla di nuovo, cinque 
minuti di deposizione: un record in 
questo grosso precesso Graifojf. 

UGO rumo 

il governo di Washington è disposto 
ad applicare anche alla Germania iì 
piano Marshall 

Quanto alia attività dei partiti 
politici tedeschi, i tre dipartimenti 
approvano incondizionatamente il 
divieto di organizzazione del partito 
di unità socialista 

i-cn Gronchi e Fu.-chini — quest 'ul­
t imo e il giuri;ta o precedurista 
della D.C. — con i quali ha discus­
so le punibi l i tà che il .governo ha di 
uscire vittonoi-o dal dibattito bui-
la ratifica. • :. 

L o s c h i e r a m e n t o i l e i G r u p p i 

Lo i-chieran culo infatti che *i 
determinò nella L'omini: j-ionc del 
Trattali UDII è di?i più ci r.fortcvoh 
pci ' l 'un. De Gaspcri. Da un lato, m 
favore del rinvio n .schierarono; 
cùniuuii-ti, socialisti , azionisti , d e -
mnlaburisl i . qualunquist i , con in più 
p.li indioci .denti Nitti e- Orlando. 

DaU'altro lato la D.C. fu l'unico 
partito che (dopo L-s5ei\> stato quel ­
lo che stri l lava pili forte- contro la 
ratifica) abbia sostenuto la necess i ­
tà, in L-on-ick'ia:.iouo deliri richiesta 
ans lo-anuTicana, di approvare su ­
bito il Trattato. Allora il governo 
trovo un occas ionale appoggio nei 
rappresentanti del PRI e del PSL1. 
Ma in seno a questi due gruppi ni 
.sono in seguito determinati ' corren­
ti contrarie alla l inea elio fu -seguita 
da Pacciardi e P a n i per il PRI e T r e 
\c.s per il PSLI durante 1.» disvi..--
sione in sene alla Ooinini.-v-ione. Per 
molcire questo opposizioni l'on. De 
Gaspcri a\ rebbo l ' intenzione di 
• c o n t r a t t u r e - il voto in cambio 
di a lcune promesse per il futuro. 

L'on. Sforza rientrerà oggi da 
Parisi e si incontrerà cor. il P r e ­
sidente de) Consigl io por elaborare* 
ins ieme con lui la tattica che il g o ­
verno dovrà -seguire vcucreli q u a n ­
do la quest ione elc-Ua ratifica sarà 
portata davanti a l l 'Assemblea. S a ­
ra lo s tesso conte Sforza ad apr i la 
con una dichiarazione il dibatt i lo . 

Ieri sono state intanto depos i ta­
n e i voti di maggioranza per il te alla Prc.-idou/a della Costituenti-

le relazioni di maggioranza (Gron­
chi) e di minoranza (Nitt i ) della 
Commis.-ione dei Trattati, itil pro­
blema della ratifica. 

Maniu piantonalo 
m una clinica di Bucarest 

BUCAREST. 15. — A quanto in­
forma l'A. T. P.. Giulio Maniu. pre­
s idente d d (Partito dei contadini, 
sarebbe stato piantonato nella cli­
nica in cui è ricoverato in seguito 
alla scoperta di documenti che com­
provano lo svolgimento di una at­
tività a carattere antinazionale. 

Colossale incendio a Napoli 
H E ! ' » l|n deposito di legname 

governo sono stati 40) nel caso che 
essi non si assoggett ino a votare in 
favore della immediata ratifica. 

Di diver>o avviso del rappresen­
tante l iberale sono stati invece , n 
quanto si diceva, «ili on il Nitti e 
Orlando, con i quali il Presidente j 
del Consigl io si è incontrato suc -
cess ivamente . I due illustri 
mentori hanno r iconfermato 1 
linea che è favorevole al r invio de'-1 N'APOl.I. l.ì — l'im -spaventoso 

jla rat:fica sino al giorno in cui il) imenei io si sviluppa di minuto in 
Trattalo sia diventato esecut ivo, a ! minuto uri depositi di legname delle 
norma del suo articoh.» 00. In p a r t i - j F.I". s.S. l/imeiuWo. originatosi p T 
colare l'on. .Villi avrebbe a m m o n i t o ; caute Imprei-itate alle 17 ili osc i , h.i 

investito In pieno tulio ti deposito 
di legnami bruci.iinlo nafta, benzin-i 
e rat rame. 

Le fiamme che si estendono^ in 
modo impressionante alimentale d.tl 
vento d ie soffia rnii costanza, nil-
n;«-e|:ino tlirettauiriile tutta l.ì 70. 
na delU ferrovia. Tutto il corpo tiri 
Vinili del r u o l o di Napoli è stato 
mobilitato per l'opera di spegnimen­
to. mentre sUI posto sono accorse 
tutte le autori»,! cittadine. 

l'on. De Gó.tperi a non farsi s o v e r ­
chie i l lusioni a proposito de] piano 
Marshall, per il quale non conver ­
rebbe scaldarsi troppo, anche in 
considerazione del fatto che non SÌ 
sa bene che cosa esso sia. 

De Ga.-peri .si è anche incontrato 

Il Governo nega agli statali 
anche il minimo d'aumento 

L'esecutivo confederale convocalo per domani 

Una delegazione del la CGIL c o m - sultati deila Conferenza cerealicola 
posta dai segretari general i c o m ­
pagni Bitossi e Santi , dal dott. Cuz-
zaniti e dai rappresentanti di tutte 
l e categor ie degli statal i , si è r e ­
cata ieri dal Sottosegretario al T e ­
soro Petri l l i per avere la risposta 
promessa ieri dal Governo 

Circa la quest ione fondamentale , 
l 'adeguamento del congegno del la 
6cala mobi le , l'on. Petri l l i ha riaf­
fermato la posiz ione negat iva a s ­
sunta dal Cancel lerato. 

11 Sottosegretar io al Tesoro ha 
pure aggiunto che il Governo non 
può accogl iere la proposta del e m i ­
n i m o garantito » di 2.500 l ire 

Po lche queste d o e richieste sono 
Irrinunciabil i da parte del la CGIL, 
la Confederazione ha convocato 
per g iovedì matt ina a l le 9 il Co­
mitato Esecut ivo che , c o m e s i r i­
corderà, ebbe il mandato dal Co­
mitato Diret t ivo Confedera le di 
predisporre « l 'az ione s indaca le n e ­
cessaria » al consegu imento de l l e 
r ivendicazioni degli statal i . 

L'on. Petri l l i ha poi annunc ia to 
c h e la decorrenza degl i aument i 
avrà l u o g o dal 1. g iugno u. s. e 
quel la del r imborso del la R. M. e 
del la c o m p l e m e n t a r e dal 1. lugl io 
corrente . Egli ha agg iunto che. 
circa l ' app l i caz ione del l ' a u m e n t o 
del 30 per cento, il G o v e r n o ha 
accettato la proposta confedera le 
di non assorbire con j nuovi m i ­
gl ioramenti gli assegni < ad per­
s o n a l i » e di appl icare anche a 
questi l 'aumento del 30 per cento . 

Circa l ' integrazione dei bilanci 
comunal i , parastatal i , del le o o s r e 
pie , ecc . , :1 Sottosegretar io Pe tr i l ­
li si è r i servato di dare una r i spo­
sta definitiva 

Infine il Sottosegretario ha c o ­
municato che è stata accettata la 
proposta del la nomina di una c o m ­
miss ione per esaminare il prob le ­
ma del lo sne l l imento del l 'apparato 
burocrat ico (soprattutto in re laz io ­
n e alla l iquidazione per i d i m i s ­
s ionari volontari) 

LUIT1ZW.U BECII STATALI A T0il>0 

Di Vittoria invita i ferrovieri 
a sospendere lo sciopero 

MILANO. 15. — L'on. Di Vi t ­
torio, prima di lasciare Milano, ha 
telefonato alla Camera del L a v o r o 
di Torino d o v e i ferrovieri m i n a c ­
c iavano lo sc iopero per questa sera 
15 al le ore 24. La commiss ione 
esecutiva di detta Camera de l L a ­
voro , d'accordo con il compagno 
Di Vittorio, si è impegnata ad i n ­
vi tare 1 ferrovieri ad attendere fi­
duciosi l e decis ioni del la C.G.I.L. 

L 'AMMASSO D E L G R A N O 

Segui conferma 
il segreto d'ufficio 

U ' Ministro Segni, validaniL-n'C 
alutato dal prof. Ronchi, ha ieri te­
nuto una conferenza stampa sui ri­

di Parigi. 
Segni ha sottolineato che emidi/ io­

ne prima per la soluzione del pro­
blema degli approvvigionamenti ita­
liani di grano e la buona riuscita 
degli ammassi. Sollecitato a far co­
noscere quali provvedimenti il Go­
verno intenda adottare per ;a buona 
riuscita degli ammassi egli ha di­
chiarato di aver molta fiducia « ne! 
popolo italiano» (termine usato ric­
ali ambienti democristiani per in­
dicare gli « agrari •) e quindi nel 
metodi persuasivi, ed ha conferma­
to la decisione da lui mesa di tute­
lare con il segreto d'ufficio le quote 
di conferimento dal controllo della 
pubblica opjnio-ie. Dalla Conferen­
za è risultato che l'Italia ha richie­
sto all'estero la importa/ione di 34 
milioni di quintali di grano e che 
per acquistare tale quantità occorro­
no 350 miliardi di lire. 

L'onomastico 
dell 'ou. De Nicola 

L'on. De Nicola ha festeggia lo 
il suo onomast ico . 11 Pres idente 
del Consigl io e numeros i de ­
putati a l l 'Assemblea Cost i tuente 
hanno fatto perven ire al Pres iden­
te del la Repubbl ica , in tale occa­
sione. i più fervidi auguri. Ad e-si 
si aggiunga l 'augurio cordiam­
oci nostro giornale. 

F I N A L M E N T E 

Le dimissione di Buonocore 
accettate dai Consiglio -. 

NAPOLI, l.ì. — Il Consiglio coii'J-
nale, riunitoci questa sera ha ap­
provalo a grande maggioranza le di­
missioni p;c-ciitate nella seduta pre­
cedente daj sind.ico on. Buonocore e 
dalla giunta umnarchico-qualunqu:-
sta. i inviando a martedì prossimo ]'• 
oie7icx;I del nuovo Sindaco e delia 
giunta. 

1ASSIN PRIMO ,1 I.ES SA RLKS D'OLO.VXb 

Yiello salvo et stentò 
la sua maglia gialla 

Un forte conlrariacco dei corridori italiani 
la tremare i francesi - Rossetto a b b a n d o n a 

'-NotTio servizio particolare; 
LES SABL£5 DOLON'NE. lo — 

IJI Urti" tnnpa del rTour^, Bor-
dcaux-Lcs Sabìca a'Olonnc. avrebbe 
potuto e,sere t':>:c dal francese Lu­
c i d i TciAie:re se li squadra italia­
na no'i civc<*c rintuzzato con effi­
cacia l'aj;c>is,v-i del francese 

Questa nìcttn.a. a Bordcaiur, la tem­
peratura era rute qwìrdo, elle 73J, 
t co-r:don prendevano la Tiartcnza 
in direzione rord Isi carovana sa­
pevo c o c'np l'.-.sj-.cflcin. 272 ki>i. di 
strada puma, àu.iquc ui'a corsi ni-
tcTuiir.ab'.lc. 

Sul In de frpnalare c i ò ci rijur-
mmcitto di r.o-jan, cote il plotone 
t i trar.nta con uva re'Uma di' i.n-
r.att di ritardo sull'orario previllo. 
I * gigauti della rl-cda » ottengowì 
due minti!! di lìcutralizzczionic per 
rifocillarsi e rt/K-Tlo-io giiaincnìe m 
direzione di Rociicjort Poco prima 
di giungere NI questa citt«i. «clic 
vetture del seguito e fra t direttori 
delle squadre squilli Vallarne: Tcis-
seire, scouito <'a Piot. Impanis e Bar-
rct. e lunotto. Lsattr.mcntc ciò clic 
ci si aspettai a: i francesi scatenano 
l'ofjcnftva nella speranza di togliere 
agli itclzani il primo posto ncila 
classifica per nazioni 

Gli ttalinii entrano subito in azio­
ne: peccato clic Rossclto sia slato 
costretto ad abbandonare qualche chi­
lometro prima di Rochefort ma Col-
tur e Ronconi si impennano seria­
mente per riprendere Tcisscirc. La 
loro andatura e cosi ciciglia che Vict-
to r/mone presto staccato, ma la ina­
nità gialla ritrova la sua forum e, 
aiutata da Fachlcitncr, egli riesce a 
raggiungere il gruppo degli italiani 
poco prima che questi a loro volta 
raggiungessero i quattro fuggitivi 

Abbinino vissuto qualche minuto 
appassionante e anche mollo twtrut-
fico. Ahljiamo appreso che, i/t tacca ri­
do, Tcissc<re aveva messo ili peri­
colo la maglia gialla di Vietto, La 

'"•zionc e rcrt ita ella squadra fran­
cese ci>c d'ora in poi si terrà p u 
tr6.-*:quillc. 

Fino a Marcii.-. 194 ì.m dilla par­
tenza. ncitiin aititi fatta t i e n e a tur­
bare la compattezza c'.cl plotone che 
prosegue In SIÌT cor<a. 'juìd'Ao cci 
Maurice Piot. Ma. poco dopo due?'.". 
citta, due rcjiounli francese, TCÌÌH'. 
e Gcut'n-.cr. si assumono la respo-ì-
sabil-tà di ti"u iii'ja II gro.^.o v.on sì 
prcoccipr, c imci'T » due uomini lot­
tare contro li'i •r»rl:>*i».io r f i t o co<*-
trflno c'ic .'£ e alzato un provvida-
P I C I ! ' . TV'AMI. em nonozlar.tc. sci.--
bra ni ottimi toma e distanzia il 
suo co,nparjii'i erte, poco dopo, e rie -
sorbirò aa un gruppo di sette vo-
nu'ni I^jricifitr nlt' i i:scr/uirnento di Tar­
sili Quest'ulti ino spi-.i'-crà sempre di 
pi-i tii-o a orerderc due minuti di 
vantaggio. Poi. provato dallo sforzo. 
cqli concluderà più lentamente ' i 
tappa ma tuttavia mungerà al velo­
dromo di Iscs Sablcs d'Olonnc con 
170'* di difiacco sul prtrr.o gruppo 
dj inseguitori Fra questi verrà rl-
zmitala ima volata che si nrj*7:tidi-
chcra li bclc-a Schotte. 

I pnin t della classifica generale 
giuinono pui tardi col plotone a -7 
mintili e 05 .""condì. Scsruna modifi­
ca risulta nella loro posizione. 

ROBERT COSSI: 
iCopyn. l . t Soc. Ed l'« Unita D 

L'ordine d'arrivo 
Satl<\- d Ólonnr (272 k m ) 

1» TASSIN fOvc.'ti )n ft aC" Oò : 2> 
Schotte (Belgio) 9 00'l.V .'') Tarcliinl 
(Svizzera): 4> Lucas file de Franco•: 
j | Gnuthio (siid-e-t): 0) Le S:i;.t 
(ovest); 7i Klabl.isky (stranici! ni 
Francia3: r.i Volpi Utallai . . 

Classifica generale 
1) VIETTO I2J40TJ3"; 2l BramMIl» 

122.4DT,7": 3) Ronconi 122 51'ó5", ») 
FachlciUicr 122 54'4&"j 
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La seduta 
a IVI oliteci torio 

( c o n t i n u a z i o n e d u l i a I puf/ ) 

c h e d i « c h i a r a f a m a » n e a v e v a n o 

p o c a o p u n t o . 

I l M i n i s t r o A r a n g i o R u i z , r i c o r ­
d a C a l a m a n d r e i , a v e v a s t a b i l i t o 
< i i e i l m i n i s t r o d e l l a P u b b l i c a 
I s t r u z i o n e , s e n t i t o i l p a r e r e d e l 

C o n s i g l i o S u p e r i o r e , p o t e s s e a n ­
n u l l a r e t a l i n o m i n e e i l C o n s i g l i o 
« ì m i s e s u b i t o a l l a v o r o p e r l a r e -
\ i s i o n e . S u 5 0 c a s i e s a m i n a t i , s o l o 

. p e r d u e i l C o n s i g l i o r e p u t ò o p p o r ­
t u n a l a c o n f e r m a i n c a r i c a : p e r 
M a i u r i e C a s t e l l a n i . P e r s e t t e o o t t o 
p r o p o s e l ' a l l o n t a n a m e n t o e p e r g l i 
a l t r i s u g g e r ì c h e f o c s e i n d e t t o u n 
t c n c o i b o i n m o d o c h e i p i ù m e r i ­
t e v o l i p o t e s s e r o r e g o l a r i z z a r e l a 
l ( , r o p o s i z i o n e . I l M i n i s t r o M o l e 
p r e d i s p o s e i l d e c r e t o p e r i l c o n -
r o r s o , m a n e l f r a t t e m p o s u c c e s s e 
a l u i F o n . G e m e l l a . 

Gli arbitrii del Min'iMtro 
Q u e s t i c i v o l l e m e d i t a r e u n b e l 

p o ' ( c i r c a 9 m e s i ) : a l l a f i n e d e c i s e 
d i i n t e r p e l l a r e l e f a c o l t à . 

jJJ C o n s i g l i o S u p e r i o r e p r o t e s t ò 
p r e s s o i l m i n i s t r o m a e b b e d a q u e ­
s t i l ' a s s i c u r a z i o n e c h e i s u o i p a r e r i 
n o n . s a r e b b e r o s t a t i t r a s c u r a t i . A l l a 
l i n e d i a p r i l e i n v e c e , s u p a r e r e d e l ­
l e f a c o l t à , i l m i n i s t r o c o n f e r m ò 
c i r c a 2 0 n r o f e s s o r i . 

C a l a m a n d r e i r i c o r d a c h e i n s e ­
g u i t o a c i ò i l p r o f e s s o r e D e R u g ­
g e r o , V i c e P r e s i d e n t e d e l C o n s i ­
g l i o S u p e r i o r e , s i s i a d i m e s s o e . 
c o m e , p e r s o l i d a r i e t à c o n l u i s i 
n i a n o d i m e s s i 2 4 m e m b r i d e l C o n ­
s i g l i o , t r a c u i a n c h e a l c u n i a p p a r ­
t e n e n t i a l l a D . C . N e s s u n o d i e s s i 
h a s a p u t o f i n o r a s e l e d i m i s s i o n i 
s o n o s t a t e a c c e t t a t e : l ' u n i c a r i s p o ­
s t a - è s t a t a d a t a d a l l ' a n n u n c i o d e l 
• n o t i z i a r i o d e l l a s c u o l a » , c h e I n ­

d i c e l e e l e z i o n i p e r i l C o n s i g l i o 
S u p e r i o r e p e r i l 2 B l u g l i o . 

L ' o r a t o r e c o n c l u d e c o n t e s t a n d o 
s u l p i a n o g i u r i d i c o l a v a l i d i t à d e l 
d e c r e t o e i n v i t a n d o a c o n s e r v a r e 
I n c a r i c a i l v e c c h i o C o n s i g l i o e a 
i n d i r e l e e l e z i o n i p e r u n a d a t a p i ù 
l o n t a n a 

Parla Marchesi 
S u b i t o d o p o h a l a p a r o l a i l 

c o m p a g n o C O N C E T T O M A R C H E ­
S I , firmatario d i u n a a n a l o g a i n ­
t e r p e l l a n z a . S c h e r z o s a m e n t e e g l i 
n o t a c h e l ' o n . G o n e l l a s c o n t e r à i 
s u o i p e c c a t i f r a l a c e r c h i a d i c o ­
l o r o c h e h a n n o t r o p p o a m a t o , p e r ­
c h è n o n p u ò a s s u m e r e d a s o l o i l 
p e s o d i t u t t i g l i e r r o r i c o m m e s s i 
d a l l a s u a a m m i n i s t r a z i o n e . 

Q u a n d o f u p r o p o s t a a l C o n s i g l i o 
S u p e r i o r e , l a r i s o l u z i o n e d e l p r o ­
b l e m a d e l l e n o m i n e p e r c h i a r a 
f a m a , p r o s e g u e M A R C H E S I , e r a 
d i f f u s o i n c e r t i a m b i e n t i i l d e s i ­
d e r i o d i n o n f a r n e n u l l a , d i e v i t a ­
r e n u o v e s c o n f i t t e . I l C o n s i g l i o 
S u p e r i o r e f u i n g e n u o i g n o r a n d o 
q u e s t o n o n f o r m u l a t o d e s i d e r i o e 
M m i s e a l l ' o p e r a c o n a l a c r i t à p e r 
s a l v a r e i l d e c o r o d e l l ' U n i v e r s i t à 
i n t e r p e l l a n d o a n c h e u o m i n i i l l u ­
s t r i n i d i f u o r i d e l p r o n r i o s e n o 
L e p r o p o s t e d e l C o n s i g l i o f u r o n o 
p e r ò s t e r i l i p e r c h è s u d i e s s e i v a ­
r i m i n i s t r i s u c c e d u t i s i h a n n o d o r ­
m i t o . ( / n f e r r i i z i o n e d e l l ' o n . M o l e ) 

L a ' c o l p a d i q u e s t a i n e r z i a n o n è 
s o l o d e l m i n i s t r o G o n e l l a , m a d e l l a 
a t m o s f e r a , b e l l ' a m b i e n t e d i r e a z i o ­
n e , d i s a n a t o r i a f a s c i s t a c h e t e n d e 
n m e t t e r e t u t t o i l p a s s a t o i n p r e ­
s c r i z i o n e . 

S i l e v a a r e p l i c a r e i l m i n i s t r o 
d e l l a P . T . , o n . G O N E L L A . N o n p o ­
t e n d o c o n t e s t a r e e g l i l a v e r i t à s u l ­
l e a c c u s e d i C a l a m a n d r e i e d i M a r ­
c h e s i , s i s o f f e r m a s u l l ' i n t e r p r e t a -
7 Ì o n e d a d a r e a » « a l e g g e c h e a u ­
t o r i z z a v a i l m i n i s t r o d e l l a P . I . a d 
a n n u l l a r e l e n o m i n e p e r c h i a r a f a ­
m a . E g l i r i v e n d i c a a s é i l d i r i t t o 
d i t r a s c u r a r e l i p a r e r e d e l C o n ­
s i g l i o S u p e r i o r e e d i p r e f e r i r e a d e s ­
s o q u e l l o d e l l e s i n g o l e f a c o l t à . 

Cronaca di Roma 
Cosa si attende per confermare 

la data delle amministrative? 
Al ('umilile NÌ parla di viit-commissari ilcniocrisJinni addetti al servizio elezioni 

I l g i o r n o 9 i g i o r n a l i d e l l a s e r a c-ornmiasione ina le ha fat te f ermare da 

L'initononiia finanziaria 
dell'ente regione 

N e l p o m e r i g g i o d i i e r i è r i p r e s a a 
M o n t e c i t o r i o l a d i s c u s s i o n e s u l p r o ­
d e t t o d i C o s t i t u z i o n e . V e n g o n o s v o l t i 
n u m e r o s i e m e n d a m e n t i a l l ' a r t . 113 d e l 
p r o g e t t o ( c h e t r a t t a d e l l a a u t o n o m i a 
J J n a n t i a r l a . 

S I s v i l u p p a u n a l u n g h i s s i m a d i s c u s ­
s i o n e c h e p r o s e g u e f i n o a i e 2 0 4 5 

R e s p i n t o u n e m e n d a m e n t o K I T T I 
v e n d o n o a p n r o v a t l i v a r i c o m m i d e l ­
l ' a r t i c o l o . c h e r i s u l t a d e l s e g u e n t e t e ­
n o r e : 

« l e R e g i o n i h a n n o a u t o n o m i a f l n n n -
7 l a r l a n e l l e f o r m e e n e l l i m i t i s t a b i ­
l i t i d a l l e l e p g i d e l l a R e p u b b l i c a c h e 
l a c o o r d i n a n o c o n l a f i n a n z a d e l l o 
S t a t o d e l l e P r o v i n c i e e d e j C o m u n i 

A l l e R e g i o n i s o n o a t t r i b u i t i t r i b u t i 
p r o p r i e q u o t e d ì t r i b u t i e r a r i a l i l e 
q u a l i s o n o d e t e r m i n a t e i n c i a r l o n e a j 
b i s o g n i d e l l a R e g i o n e i n m o d o d a p o ­
t e r p r o v v e d e r e a l l e s p e ^ e n e c e s s a r i e 
p e r a d e m p i e r e a l l e l o r o f u n 7 Ì o n l n o r ­
m a l i 

P e r p r o v v e d e r e a d a l t r i s c o p i d e t e r ­
m i n a t i l o S t a t o a s s e g n a p e r l e g g e a 

s i n g o l e R e g i o n i c o n t r i b u t i s p e c i a l i e 
p i ù p a r t i c o l a r m e n t e p e r v a l o r i z z a r e 11 
m e z z o g i o r n o e l e i s o l e . 

L a R e g i o n e h a u n p r o p r i o d r r m n l o 
e p a t r i m o n i o , f e c o n d o l e m o d a l i t à s ' a -
b l l i t e c o n l e g g e d e ' . l a R e p u b b l i c a 

N o n p o s s o n o i s t i t u i r a i d a z i d i I m ­
p o r t a z i o n e e d e s p o r t a z i o n e , o d i t r a n ­
s i t o t r a l ' u n a e l ' a l t r a R e g i o n e : n ò 
p r e n d e r s i p r o v v e d i m e n t i c h e o s t a c o ­
l i n e I n q u a l s i a s i m o d o U U b e r a c i r c o ­
l a z i o n e d e l l e p e r s o n e e d e l l e c o s e ». 

A l l e 21 c i r c a l a s e d u t a è to ' . ta . d o p o 
c h e è s t a t o a p p r o v a t o , m a l ^ r - r i o u n a 
i m p i e g a b i l e o p p o s i z i o n e d e i d e m o c r i ­
s t i a n i . i l s e p u ^ n t e e m e n d a m e n t o &z-
C t i m t i v o p r o p o s t o d a l l ' o r » . N O B I L E : 

L a r e r l o r . c n o n p u ò In a l c u n m o ­
d o l i m i t a r e 11 d i r i t t o d e i c i t t a d i n i 
a d e s e r c i t a r e . I n q u a l u n q u e p a r t e 
d e l t e r r i t o r i o n a z i o n a l e p a i a a d e s s i 
c o n v e n i e n t e , l a l o r o a r t e , p r o f e s s i o n e . 
. i m p r e s a o m e s t i e r e . 

I premi di conferimento 
prorogati di 10 giorni 
I n S C J ; ; : : : O a l l e s o l ' e c i t a z ' . o n l e a l l e 

t». « s f i o r i i e s e r c i t a t e d a v a r i e o r g t r . i z -
z a z i o n ì i l M i n i s t e r o d e l l ' A g r i c o l t u r a . 
h a d e c : c o d ; p r o r o z a r e *1 p e r i o d o « U -
! e p e r b e n e f i c i a r e d e i p r e m i o d i s o l ­
l e c i t o . c o n f e r i m e n t o d e l p r o d o t t o a i 
' g r a i a ; d e l p o p o l o ». 

P e r e f f e t t o d e ! p r o v v e d i m e n t o i n 
p a r o l a , d e t t o p r e m i o v e r r i m a n t e ­
n u t o In l i r e *** a l q u . n l a ' . e flr.o a 
t u t t o i l l i c o r r e n t e m e s e . 

CONTROPIEDE 
K^Rl M MOTTI. — . Crei».-» ti iVS«t>tre «T 

Q - M U ! r u « a-a piare a • II Topo!» •. IÀ h i 
ra/j.-vie. perei:* («3*1!». per ejeap;o. l e » trta> 
• 303 r>HSe«i.«re a'atto al O a i i j h a Superiore 
«el i» P. I Gajell». isfait i . t.ra «iir.ltn. 

\S. NOMINE PI S O l H t — f-attur»!- . rei 
V «.«.ter» liell'irtrraA: Il e\*tt. V e n a t a e inr\-
l;,\i dalla rar>a «ti Ujtwrt ie»'ra!e (t»!ìa 
P S. '« .Mf i l ' a II harMiti ( ì ta l i t io e e^afer-
natn v a o a I M I ori »e cel i» carica 4\ xnsxs-
tian uSiciale di S u i " . 

m<.HIF.RE tFtTHlE E M O t L . — l'AV?» 
'.xld.-a-a r i e il rapina le S t k i u W ka i»i">iti> 
f-.ii crociala di premiere • per il torersu della 
rralrreaia di Parigi » io rentisattina» di (.celle 
'"«••ite daraatr la guerra, tatpire U Verj-ne 
l>e.-»!ric». Vt«t« il «arcMii) ottenuti lìalle pre-
'HeMi preghiere — eoa rrlatn» «SeaeduiMi di 

' si'jlitrdetti — M rardinale S'hj»ter. i rappe-
• •'.'jntl ir\ « l'i » a r»riji i i o a o prralaneate 
tati* j l i l U E j i i r t di n i » . 

p o r t a v a n o l a n o t i z i a d e l h i d a t a u f ­
ficiosa d e l l e e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e 
a R o m a . 

L a n o t i z i a , r i p r e s a p o i d a t u t t i : 
g i o r n a l i r e m a n i , s a s c i t ò f a v o i - e v o l i 
i m p r e s s i o n i i n t u t t a l a c i t t a d i n a n z a , 
c h e v e d e v a f i n a l m e n t e n e l 12 o t t o ­
b r e i l t e r m i n e d e l l a o d i e r n a e i n -
f u f l l c i e n t e a m m i n i s t r a z i o n e c o m m i s ­
s a r i a l e . E n a t u r a l m e n t e t u t t i , n o i 
c o m p r e s i , a t t e s e r o u n c o m u n i c a t o 
u f f i c i a l e c h e c o n f e r m a s s e l a n o t i z i a . 

S o n o o r a m a i p a r s a t i s-c-tte g i o r n i 
e d i l m i n i s t e r o d e g l i i n t e r n i a n ­
c o r a n o n h a r i t e n u t o o p p o r t u n o d i r e 
m a D a r o l a n i p r o p o s i t o , n o n s o l t a n ­

t o p e r q u e l l o c h e r i g u a r d a v a l e e l e ­
z i o n i m a a n c h e p e r d e f i n i r e l a p o ­
s i z i o n e d e l l ' a t t u a l e C o m m i s s a r i o 
S t r a o r d i n a r i o a l C o m u n e , c h e p e r 
l e i » c e n o n p o t r e b b e e s « e r i > p i ù c o n ­
f i r m a t o . 

D a q u i g l ' i n t e r r o g a t i v i c h e l a p o ­
p o l a z i o n e s i p o n e s u l l a r a g i o n e d i 
t a l a r i ' n i d o . i n t e r r o g a t i v i p e r ò c h e 
s o n o p e r f e t t a m e n t e s u p e r f l u i s e r 
s t a a l l e n o t i z i e c h e c i r c o l r . n o i n s i ­
s t e n t i i n c e r t i a m b i e n t i , d i u n a p r o ­
b a b i l e n o m ' n a d i u n v i e v - c o m m i s -
s n r i n a l c o m u n e d e m o c r i s t i a n o a l 
q u a l e d o v r e b b e f a r c a p o t u t t o l ' u f ­
f i c i o e l e z i c n i . 

S i a f f e r m a s e n i o r e i n c e r t i a m ­

b i e n t i c o m u n a l i . c h a H r i t a r d o d e l l a 

c o n f e r m a d i D e C e s a r e e d e l l a d a t a 

d e l i e e l e z i o n i s i a p r o p r i o c a u s a t o 

d a ) m a n c a t o a c c o r d o i n s e d e d e m o ­

c r i s t i a n a , s u l n o m e d e l v i c e c o m ­

m i s s a r i o . 

C o s i , d i p a s t e t t a i n p a s t e t t a , l a 

d a t a d e l l e e l e z i o n i s i f a s e m p r e p i ù 

l o n t a n a . S e n z a t e n e r c o n t o p o i d e l 

p e r i c o l o d i u n v i c e c o m m i s s a r i o a d ­

d e t t o a l s e r v i z i o e l e t t o r a l e c h e n o n 

a v r e b b e a l t r a f u n z i o n e c h e d i p r e -

p a r a r a e l e z i o n i m o n o c o l o r i . 

D ' a l t r o n d e I t e c n i c i d e l C o m u n e , 

c o n i l 2 g i u g n o e 1 0 n o v e m b r e s u l ­

l e s p a l l e , s i s o n o d i m o s t r a t i p i ù c h e 

c o m p e t e n t i i n t e m a d i e l e z i o n i e r i ­

t e n i a m o c h e p o s s a n o p o r t a r e a t e r ­

m i n e a n c h e q u e s t a n u o v a c o n s u l t a ­

z i o n e p o p o l a r e . 

A m e n o c h e i l v i c e c o m m i s s a r i o 

n o n a b b i a f a t t o l a s u a e s p e r i e n z a 

u l t i m a m e n t e i n S p a g n a , c o n i l r e f e ­

r e n d u m . P e r c h è a l l o r a n o n a v r e m ­

m o c h e c o n g r a t u l a r c i c o n i l M i n i ­

s t r o S c o l b a p e r l a s u a l o d e v o l e i n i ­

z i a t i v a . 

un j o r e n t e sch ieramento del la « C e l e r ò , che 
ha loro impedi to l 'ac ie^so al min i s t ero . • 

L'na c o m m i s s i o n e che a \ e \ a ch ies to d i 
o r l a r e con Sceiba è stata i n v e c e r i cevuta 
da mi funz ionar io di P . S , che ha tentato 
— senza t>eraltro r iusc irv i — di p a s t i f i ­
care lo sch ieramento pol iz iesco . 

Al le v ivac i preteste del le d o n n e , lo s t e s ­
so funz ionar io ha a s s i c u r a t o che il Min i -
stro si d e g n e r à di farle riee'vere da imo 
dei suoi impiegat i , u n o di quest i g iorni . 

A n c h e il carbone 
e* a u m e n t a t o 

A n c h e i l p r e z z o d e l R a r b o n e * a u ­
m e n t a t o In q u e s t i g i o r n i . D I c i n q u e 
l i r e a l c h i l o . 

C o s i l e s p e s e d i u n a g r a n p a r t e 
d e l l e f a m i g l i e r o m a n e , q u e l l e s o p r a t ­
t u t t o d e i q u a r t i e r i p e r i f e r i c i , v e n ­
g o n o a g g r a v a t e d i a l t r e d i e c i l i r e a l 
g i o r n o , i n q u a n t o 11 c o n s u m o m e d i o 
d i c a r b o n e i n u n a f a m i g l i a s i a g ­
g i r a s u i d u e c h i l i a l g i o r n o 

M a q u e l l o c h e a n c o r a d i p i ù p r e ­
o c c u p a l a c i t t a d i n a n z a è i l f a t t o c h e 
q u e s t o a u m e n t o s i è a v u t o n e i m e s i 
e s t i v i , q u a n d o n o t o r i a m e n t e l e s p e s e 
p e r 1 c o m m e r c i a n t i d i c a r b o n e s o n o 
m i n o r i e 1 t r a s p o r t i p i ù t a c i l i . 

E c ' è c h i d i c e c h e l ' a u m e n t o d e l 
p r e z z o d e l p a n e n o n a v i - e b b e i n f l u i ­
t o s u l l ' a n d a m e n t o g e n e r a l e d e l m e r ­
c a t o ! 

s ta-

P a -

Costituzione ai Parioli 
del Fronte Repubblicano 

N e l l a s e d e d e l P a r t i t o d ' A z i o n e è 
io s a b a t o c o s t i t u i t o nel q u a r t i e r e 
n o l i il F r n n l e di Di fe«a R e p u b b l i c a n a 
al q u a l e h a n n o a d e r i t o il P a r t i t o d ' A l i o -
ne , i l P a r l i l o S o c i a l i s t a e d il P a r t i t o C o ­
m u n i s t a . 

H a n n o p a r l a t o a d un f o l t o p u b b l i c o : 
per il P . C . I . il c o m p a p o o B a l d u c c i , per 
il P . S . I . il c o m p a g n o P e t r o n i o , per Par ­
t i to d ' A i , il c o m p a g n o B e r l i n g u i r , c h e 
h a n n o troTato u n a n i m e c o n s e n s o tra i la ­
v o r a t o r i p r e s e n t i . 

I>U< mi 
11 Ctmpiioflla r i m a l ' iqu i l i per mrrito del 

sta. Tullio Clauai. il quale. du]"> averla ci l:u-
rata io Ahruno, ne ha fatto dei» i l l'cmune 
di Roma. 

Chi iDi ia compiuto itt i di v i b r i ne! l e m -
tori» del lornase nel 1944-45-46 poo romuii-
tarli Rao i l 15 agosto all'officio di u à delle 
Tre Pile 1 per poter aspirare al prearo • Lui* 
Seri • conm'ea le io DB» medaglia di ormi" 
e la 2.000 lire. 

I dittatori di mac-hio» da calte «presso n-
icluse I* • napuletine >) e di domestici dfh 
boao l i m e denuncia euro il 2 agosto presso 
1» dflfgit ioni tufflunall. 

L i di i tribuiiai l del suppl'rctati p a n per gè 
stanti • malati *«rrà in i s iau tra giorni, per 
r i j icuì inerenti al teaseraraento diBereni-ato. 
Petti tester» saranno perì valide dal 1. luglio 

Li rieititorii p o l l i l i • («-'.fgraVhf rimsr-
tiano càiuse dal 1. iijasto tutte le domeniche 
a le t o t e intersetlimanati. 

Li • lest i <•' Noiatri • , o r g i n m i u dal ' ' n i 
di Trasteveri in eolla'joranone con un tointato 
cittadino, l i n o l j e r a dal 19 lujl io al 10 u n ­
ito. Il c o n d i t o risiede in t u della Cisterna 13. 

II r i d i c i • disoccupilo R. F. rb'ede Uso/c 
come autista. Egli ha quattro bambini d* raan 
teneri ed e privo di l i \ oro da quindo è tornato 
d i l la prigionia. Colori eh* axessern iMe-n'on-
di aiutarlo sano pregati di darne notisi» in Se 
greteria di Krdanone. 

Solidiriità popol i t i - Il coup. Osvaldo Mi 
tizia, r icopralo all'cspedsle di S. tì'iro'no. e 
affetto d i moibo di Weil (Spinellisi ikero-ennr 
ragicil per cui deve d'ortensi tn'mare curj 
penirill iaita per nn totale di eirt i 800 000 
unità. II padre del giovane- che ha 1S anni si 
rivoli]» ndntiosn alla Solidarietà popolare. 

LA FESTA DELLE RAGAZZE 

Deva 
q^ìlia 

la 
la 

più brava 
più bella 

C o m e si g u a d a g n a la med ia di 8 - Pao 
lo e Francesca al bar - Tutii conienti 

/.ti »*c;/tjjri! ^»w <*„iiitf'j ili hjma e 
quella più li-!-: ii -.".i //•(.'ri litllt ìaanste 
JOH.I stale f i l ' i ' . 'j 'r i m , }'ft I ecciisiont 
Vamfìo m i r J i r i ' Jfl Crei Portele jrafomct 
,(i ria : i*«/ir i u ri ' j /a ' fri . l i c,ii',^i in or­
mali ii y\n*>ui xi'Hti / i f j c ' i c i - J arile belle 
•"iij/v/f eie i «FTit'ii'fr enihLi i i i i t t i i i i l e , fét­
te <<->•• un f t i n ' c o ili i f i-rnniii I.'I t i k i c l T 
pi ime ni Ile tisreitti e tjmi uifi'tir. 

l ' i pTCìCe'iami I ' I K I I la *Stjnbl'Jn&>. 
Ha g m . i ^ i i i i i i iri statina eni'i/tti. dista-

t\a. lite*1'* tiyzhrit zx.'i\i:m\ <:'fl rapazìd IK-
tt'Hitieirtr r n i . . i . " i n I'• ni /'r.ir.tt>. C'ITI1 

I'II M e : ••'..•: l i " ) fri riiilcr'.e rei si 
( i ' i r n n , r m i - i i i l ' i d i ' v r'riin. atr.ei te. 
semi f i i t i , , r , - :a . re< QUAIUO Iti mamma cl.r 
è a lei tic:», i friii'»ri i u t r<i!'nre denta-
flirtiti' on'* *"i ' .:'ir^7i;i.iii.i"i,'a 

.ìbbtuini* c^it'i'i1 iii/ii piemuita Quale cri-
terni u n ?•,.'.'i \tn Ita e ci i.'ii e ette m fen 
tip lìti' «'ii i n / . i i f t r .'i«'i ;'" i i c il tempi' 
a il-spci:-<T e Per . / ' i i .i I.'M lar tesero 
di cuesta < sf enen: i , ' c /<i f<irti'<i a co­
ti /v, t i , i . ; ,un i i i i ' i / .Mli ii-elr'tmi c're la 
« ptt, «f"i:.-«ii » ir rre"e <i< h.izict hveinfl 

I S I S T E M I 1)1 S C E 1 - B A 

Una commissione dì donne 
bloccata dalla « Celere » 

' Circa cento madri di famig l ia , in rap­
presentanza del le d o n n e dei quart ier i d i 
T e s t a c e l o , O s t i e n s e . T r » « t e \ e r e e D o n n a 
O l i m p i a , si sono recate il 14 al V i m i n a l e 
per avere un col loquio con il M i n i M r o 
S c e l t a . La ragione del la v i s i ta era da ri­
cercars i Tirile d i s a g i a t e condiz ioni in cui 
v e r s a n o uh abitanti di quei popolosi quar ­
tieri 

Sceiba p e r ò , d a n d o una n u o v a p r o i a 
dei suoi «ent imcnt i i lentocrat ic i . non «olo 
«i è r i f iutato di r i c e v e r e le «lonne del la 

Coerenza 
Il < Popola » (l'organo del Cancellie­

re) pubblica ieri a due colonne in ne­
retto t una terie ili concrete propo­
rle del Comitato romano della D.C. per 
provvedere abitazioni ai teniatetlo del­
la Capitale > 

F. cioè eoppressiore del Committa-
riato Alloggi con conteguentt solleci­
tazione di < provvidenze più efficaci 
Idi ordine v a r i o per incrementare nuo-
ve costruzioni, rimpatrio di immigra. 
ti non licrttti, e c c . ) onde poter aui-
eurare l'alloggio ai senzatetto... 

Per quanto riguarda le concrete pro­
poste che vengono condensate molto 
concretamente in quelle provvidenze di 
ordine vario e in quell'ecc. i senta 
tetto della capitale possono star tran­
quilli. 

Per quanto riguarda poi, l'assegna­
zione di case di nuova costruzione fa 
quando?) senza l'esistenza di un organo 
che provveda ad assegnarle, i senza 
tetto della capitale possono già dor­
mire fra due guanciali. 

Le idee del Comitato D.C. sono di 
una eloquente coerenza. Chissà, però, 
cosa ne pensa il popolo (quello che 
non ha una casal. 

Da parte sua 1/ » Buonsenso > pub­
blica. fuori-cronaca, nello spazio ri­
servato alla pubblicità a pagamento, 
un pezzo, anch'esso a due colonne ed 
in neretto, di risposta af nostri arti-
coletti su Corbellini, la Cita. l'Atae 
e la Sita. 

Cosa dice? Dice semplicemente che 
le vetture dell'Atac non hanno vetri e 
che quindi sono preferibili le camio­
nette della Cita. 

Ognuno preferisce quel che vuole ed 
anche noi ci andiamo spesso nelle ca­
mionette della Cita. Ciò non toglie. 
però, che Corbellini debba negare I 
mezzi air Atac perchè rimeita i vetri 
alle sue vetture. 

Proprio come non Doleva dimostrare 
il pezzo a due colonne ed in neretto, 
pubblicato Ieri dal ' « fluomemo > nel­
lo spazio riservato alla pubblicità a pa­
gamento. 
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Una cartiera e due abitazioni 
avvolte dalle tlamme nei pressi di 

civili 
Tivoli 

La cartiera Bruti di Acquaregna completamente distrutta - Dieci 
famiglie senso tetto - 1 primi soccorsi - L'opera dei Vigili 

G i o v e d ì 1 8 l u g l i o , « I l e o r e 
2 0 , 1 0 c i r c a , l ' O n . U M B E R T O 
T E R R A C I N I t e r r à u n a c o n v e r ­
s a z i o n e a l l a R a d i o i n o c c a s i o n e 
d e l l a p a r t e m a d e l l a d e l e g a z i o n e 
i t a l i a n a a l F e s t i v a l M o n d i a l e 
d e l l a G i o v e n t ù . 

UNA SMENTITA DEL COMUNE 

In città non c'è tifo 
ma nelle borgate...? 
D a q u a l c h e g i o r n o c i r c o l a n o v o c i 

a l l a r m i s t i c h e c i r c a u n a e p i d e m i a d i 
t i f o c h e m l n a c e r e b b e l a c i t t à . C o m e 
a i s o l i t o p e r ò n o n s o n c h e v o c i . A 
m e n o c h e n o n s i v o c i l a c h i a m a r e 
p e r i c o l o s a e p i d e m i a q u a l c h e ca«:o d i 
p a r a t i f o , n o r m a l e n e l l a s t a g i o n e 
e s t i v a . 

E c o m e s e n p r e i c a s i s i s o n o v e ­
r i f i c a t i s u b i t o d o p o l a f«?sta d i S a n 
G i o v a n n i . 

L e m i s u r e p r e s e d a l l ' U f f i c i o d ' I g i e ­
ne? s o n o «itatc t e m p e s t i v e e r i g o r o s i s ­
s i m e 

I p o c h i m a l a t i s o n o « t a t i p o r t a i ! 
i n o s o e d a l e , i v i c i n i d i c a s i s o n o s 4 a -
t i I m m e d i a t a m e n t e v a c c i n a t i , d u e 
g e l a t e r i e s o n o s t e t e e h l t i s e . e d è I n i ­
z i a t a l a r i c o r c a d e l p o r t a t o r i d i b a -
c i l ' o . 

S i è a n c h e i n t e n s i f i c a t o i l c o n t r o l ­
l o d e l l e a c q u e i n d i s t r i b u z i o n e e s o ­
n o s t a t e e m a n a r e a p p e s i t e o r d i n a - i z e 
p e r r i c o r d a r e l e n o r m e c h e d i s c i p l i ­
n a n o l a c o n f e z i o n e e la v e n d i t a d e i 
g e l a t i . 

D u n q u e n e s s u n p e r i c o l o , i l C o m u ­
n e . h a p e r . s a t o a t u t t o o q u a s i . 

S i è d i m e n t i c a t o p e r ò c h e n e l l e 
b o r g a t e l e m i r a n e c o n t i n u a n o a d e s ­
s e r e s c o p e r t e e a f u n g e r e d 2 o s t i a 
m i n o r e r>er i r a s r a z z i n i II C.->rr.ur;e 
I g n o r a c h e li S e r V i z : o d i N e t t e z z a U . 
n o n p o r t a v i a r e ^ o k i r m e n t e i r i ­
f i u t i c h e o r i n a i a r : r r . u c c h i a ! l ria 
d o m i e e ì o r r . i . o ì t r e a d a p r x » s t a r e 
t u t t i g l i s n b i l l a l i m e n t a n o l e z a n ­
z a r e e l e m o s c h e . 

E d i n f o n d o q u e s t o e i l v e r o p e r i ­
c o l o d i R o m a c h e '.a p o p o l a z i o n e d e 1 

c n ' r o c o n o s c e p o c o e l e a u t o r i t à e 
e e r t a s t a m p a f i n g o n o d i i g n o r a r e . E ' 
n e l l e b o r c r a t e c h e c i s o n o c a s i d i t i ­
f o . d i t u b e r c o l o s i e d i m a l a r i a . M a 
e v i d e n t e m e n t e t u t t o q u e s t o d e v e e s ­
s e r e p o c o c o n f o r t a n t e p e r c h è a n c o ­
ra n o n c i è o e r v e i u t o n e s s u n c o m u ­
n i c a t o i r p r o p o s i t o . 

I lavoratori delia « Cantini » 
si preparano alio sciopero 

I di;«-.d.T.ti fìrVì S f c . e t à F e r r a m e n t a 
C a - . t : n . r e : ' * a««err*!ea ter- i 'a a^la C a ­
mera del L a \ r r o h a r , - o dec .«o di ir-.xiare 
l-« nic^rro dal sr-crno ' S »orr. , per r i v e i -
d tc sre cri t r i t i «.-nentf» j r a V j r o a «TrirMo «gri­
d a t o d>i 1a\.i->-atrri d e " e ar-.er.dr • m i l a r i 

I J Cc!nT.:«« : o-e f-.tf-rc-.a r la C a m - r a 
lei I J \ C O . che > : r c j t i j l'afritAz-'orr. nna 
so-io riuso-te a r:rr":..*rre !a Dir»a dal la 
r<o«iiicne di i n t r a r . s i c m a e di a.«*ol-r!o 
d-r.ie^o 

T/ l"r :on« dei C « T r e r c : a i ti e la Di t ta 
C a r . t n t v r . o s tate irtorrr.. i ie de l le rieci«.e>-
r.i pre-«e dai lavoratori 

Sull'agitazione dei portieri 
Il Sottosejrretario di S t a t o a l l ' I n t e r r o — 

ci*-. M i r i n i — ha r:ce*-uto ieri nna Ctira-
miiaior.e del la Frde-ar iorte Na*ior.a!e P o r . 
tieri e del S i n d a c a ' o di R o m a , accorr.^a-
f n a t i da n n rarpre^eritar.te del la C G . I . I . . 

II V i c e S e g r e t a r i o de l la F e d e r a r i o n e ha 
t l l m t r a t o all'ori. Marar.-a ia s i t u a z i o n e in 
cai Tersa tutta la ca tegor ia ed ha p r e c i ­
tato n n memoria le «n cn i «i c h i e d o n o pror -
vrd iment i immediat i or.de e v i t a r e i l i cen­
z iament i arh.trari e c«xi«eBtier.ti m a t t i dei 
porteri e la r.ecemita r.aaior.^le dì u n au-
mr>-,to di i n l e n n i t à di c o n t i n g e n z a . 

I l Sntt.-««e?ret»rio «i è rr»o c.i.ito della 
i-rt;«rt»r.iA e delI'urR-enza di dare a l u e -
«ti problemi una v i i a l i a r t t I n prorre*»*» 
tut to il »iio intere»Mtnentn. 

D o m e n i c a p r o u i m a , a o l u g l i o , ia u à c e ­

rnuto che t a r i tenuto al C i i e n i a Co los seo 
al le o r e i o , la cateiroria verrà in formata 
a m p i a m e n t e su l l 'az ione c h e il S i n d a c a t o Ma 
cniwlucendo per tu te lare ?lt Interess i dei 
rtirtieri e dei cus tod i . 

Abolizione del massimale 

per l'indennità care-pane 
U n a i m p o r t a n t e v i t t o r i a * s t a t a 

o t t e n u t a d a l l a v o r a t o r i g r a z i e a l l a 
o p e r a c o n t i n u a d i p r e s s i o n e s u l G o ­
v e r n o e f f e t t u a t a d a l l a C G I L : n e l d e -
c r e * o s u ; c a r o - p a n e , d i p r o s s i m a 
p u b b l i c a z i o n e , s a r à a b o l i t o i l l i m i t e 
m a s s i m o d i L . 2 5 m i l a m e n s t l l d i 
r e d d i t o a i f i n i d e l d i r i t t o a r i c e v e r e 
l ' i n d e n n i t à c a r o - p a n e s t a b i l i t a d e l 
C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i . 

Il p r o v v e d i m e n t o r e c h e r à i n d u b ­
b i a m e n t e u n c e r t o s o l l i e v o a l a r g h e 
m a s o d i l a v o r a t o r i . N u l l a è s t a t o 
i n v e c e a n c o r a d i s p o s t o p e r u n ' a l t r a 
v a s t a c a t e g o r i a d i p e r s o n e , c i o è p e r 
I p e n s i o n a t i , p e r i q u a l i * s t a t o a n ­
c h e s o l l e c i t a t o u n p r e w e d i m e n t o . L a 
m i s e r a I n d e n n i t à c a r o - p a n e v i e n e I n ­
f a t t i c o r r i s p o s t a s o l o a i p e n s i o n a t i e 
n o n a l l e r i s p e t t i v e m o g l i o a l l e a l ­
t r e p e r s o n e d i f a m i g l i a a c a r i c o : 11 
c h e . d a t e l e c o n d i z i o n i d i e s t r e m o 
d i s a g i o d e l l a c a t e g o r i a , c o s t i t u i s c e 
u n a p a l e s e i n g i u s t i z i a . 

D a l l e c i n q u e d i i t t i m a t t i n a f i n o 
a l l e v e n t i t r e h a d i v a m p a t o p a u r o s o 
u n i n c e n d i o a d A c q u a r e g n a . n e l 
p r e s s i d i T i v o l i 

U n c o r t o c i r c u i t o — s e c o n d o i p r i ­
m i a c c e r t a m e n t i — h a p r o v o c a t o u n 
p r i n c i p i o d i i n c e n d i o n e l l a c a r t i e r a 
C r u t i . c h e , a c a u s a d e l m a t e r i a l e 
i n f i a m m a b i l e , a s s u m e v a b e n p r e s t o 
p r o p o r z i o n i i m p r e s s i o n a n t i . 

V e r s o l e 6 . i n f a t t i , i l d i s t a c c a m e n ­
t o d i T i v o l i e r a c o s t r e t t o a c h i e d e r e 
r i n f o r z i u r g e n t i s s i m i a l V i g i l i d e l 
F u o c o d i V i a G e n o v a . 

A l l e o r e 8 l ' i n c e n d i o m i n a c c i a v a 
d i a p p i c c a r s i a n c h e a l l a v i c i n a c a r ­
t i e r a S a n t o l i n i e d a d a l c u n e a b i t a ­
z i o n i p r i v a t e : m a l g r a d o c h e 1 v i g i l i 
s i p r o d i g a s s e r o c o n r u t t i i m e z z i a 
l o r o d i s p o s i z i o n e , n o n r i u s c i v a n o a 
c i r c o s c r i v e r e c o m p l e t a m e n t e l e f i a m ­
m e , l e q u a l i , i n f a t t i , p o c o d o p o a t ­
t a c c a v a n o u n a p a l a z z i n a . 

I m m e d i a t a m e n t e q u e s t a v e n i v a f a t ­
ta s g o m b r a r e d a g l i a b i t a n t i , c i r c a 5 0 0 , 
I q u a l i s i s o n o p o r t a t i v i a a l l a m e ­
g l i o 1 p o c h i o g g e t t i d i v a l o r e d i 
l o r o p r o p r i e t à . 

S j c r e d e c h e c i r c a d i e c i f a m i g l i e 
r e s t e r a n n o t e m p o r a n e a m e n t e s e n z a 
c a s a . I l C o m u n e e I l o c a l i e n t i a s s i ­
s t e n z i a l i h a n n o i n t a n t o f o r n i t o l o r o 
1 p r i m i s o c c o r s i . 

A l l e 2 3 , I n f i n e , d o p o b e n 18 o r e 
d i l o t t a , i v i g i l i s o n o r i u s c i t i a d o ­
m a r e c o m p l e t a m e n t e l e M a m m e . 

F o r t u n a t a m e n t e n o n «1 d e p l o r a n o 
v i t t i m e , m a l a c a r t i e r a è a n d a t a p e r ­
d u t a : 1 5 m i l i o n i d i d a n n i . 

I 4 i m S S r X I ANCORI IH LIBERTA' 

la polizia non riesce 
a frenare la delinquenza 

U n b e n t r i s t e b i l a n c i o d e v e rep iMra-
re l a c r o n a c a d e i q u o t i d i a n i . r o m a n i in 
q u e s t a p r i m a q u i n d i c i n a di l u g l i o c h e ha 
r i s t o il r i g u r g i t o v i o l e n t o d e l l a m a l a x i -
ta d e s t a t a s i rja un l u n g o l e t a r g o : tre d e ­
l i t t i e u n t e n t a t o o m i c i d i o c o s t i t u i s c o ­
no i l r i s u l t a t o i l e l l 'o f f r i n i i fi s f e r r a t a d a l ­
la d e l i n q u e n z a c o n t r o la <oc ie tà . 

A q u e s t a v i o l e n t a r e c r u d e s c e n z a di 
c r i m i n a l i t à , la P o l i z i a ha c e r c a t o di o p ­
p o r r e la b u o n a Tolontà di a l c u n i «uni 
c l e m e n t i , c h e h . i n n o i n n a s p i a t e u n a lo t ­
ta s o r d a e l o g o r a n t e nr l t e n t a t i l o d i «.of-
f o c a re la < r i t o l t a >: invan i i , l a b i l i t à 
s c i e n t i f i c a de i c r i m i n a l i e l ' o m e r t à c h e 
r e g n a in a l c u n i a m b i e n t i de l la c a p i t a l e 
h a n n o i n e s o r a b i l m e n t e f r u s t r a t o i l o r o 
t e n t a t i T i . 

In q u e s t a o c c a s i o n e si è r i v e l a t a in 
p i e n o la d e f i c i e n t e o r g a n i z z a z i o n e d r l l i 
P o l i z i a ; d e f i c i e n z a d i m a t e r i a l i e c i Te-
ri p o l i z i o t t i , d i u o m i n i , c i o è , m u n i t i d i 
n a t u r a l e i s t i n t o i n v e s t i g a t i l o 

N e l l a g i o r n a t a di ieri le i n d a g i n i per 
f a r l u c e su l m i s t e r i o i o d e l i t t o d i « P i c ­
c h i o >. i l f a c c h i n o u c r i - o a r a n d e l l a t e «ot­
t o P o n t e S n b l i c i o . n o n h a n n o f a t t o u n 
p a s s o a T a n t i ; «uno c o n t i n u a t i i n i n t e r r o t t a ­
m e n t e g l i i n t e r r o g a t o r i de i f e r m a t i e di 
a l c u n i Tccch i a m i c i , de l M a r t i n i , m a 
n e s s u n e l e m e n t o n u o v o è e m e r s o a i t o a d 
a v v i a r e il c o r r o d e l l e i n d a g i n i s e b u o ­
na s t r a d a . In a e r a l a un n u o v o i n d i v i ­
d u o . s a c u i la M o b i l e m a n t i e n e i l p i ù 
a s s o l u t o r i s e r b o , è s t a t o f e r m a t o 

P u r e f e r m a t a d a l l a S q u a d r a M o b i l e 
c e l l a Q u e s t u r a di R o m a c i r i s u l t a la v e n ­
t e n n e L u c i a Mar ia D ' O v i d i o a b i t a n t e in 
v i a d i F o n t e 7: q u e s t ' u l t i m o f e r m o c r e ­
d i a m o s i a in r e l a z i o n e c o n l e i n d a g i n i p e r 
il d e l i t t o d i P a d o v a n i , l ' a u t i s t a u c c i s o a 
C a m p o d i C a r n e c o n u n c o l p e di p i s t o ­
la a l l a B u c a . 

C i r c a l ' e r g a s t o l a n o c a l a b r e s e , u c c i s o r e 
d e l l a i n i a m a n t e in v i a de i C o r o n a r i (07 , 
< f e r v o n o » d a p a r t e d e l l a P o l i z i a a t t i ­

v i s s i m e i n d a g i n i p e r r i sa l i re a l la c o p e r ­
ta d e l n u o v o r i f u g i o de l c r i m i n a l e . 

In f ine n u l l a d i n u o v o s u l l o s q u a d r i ­
s ta A m e d e o S a u v i t a l e c h e fer i lunec. ì la 
s u a a m a n t e c o n c i n q u e c o l p i di p i s t o l a in 
v i a d i V i l l a S e r v e n t i . 

A R R E S T A T I D A L L A « P O L I T I C A . 

Neofascisti trafugatori 
di documenti del gen. Pinna 

N e l c o r s o di u n a o p e r a z i o n e di p o l i ­
z i a . l 'uf f ic io p o l i t i c o d e l l a n o s t r a Q u e ­
s t u r a h a t r a t t o m a r r e s t o se i i n d i v i d u i . 
tut t i g i o v a n i , r e s p o n s a b i l i d i d i v u l g a z i o ­
n e d i m a n i f e s t i n i f a s c i s t i . 

Gl i a r r e s t a t i s o n o : D o m e n i c o B o t t a , 
R e n z o M a r e s , B e r n a r d i n o di M a r c o . Vin­
c e n z o C o n s o l i , G i o r d a n o M a n c i n i e F a -
rniano C a p o t o n a i . 

I n o l t r e a l t r i tre g i o v a n i s o n o «tati d e ­

nunciat i a piede l ibero per complici tà. 
I e ini l i ipini pro 'c iruni io . In p a r t i c o l a ­

re si a p p r e n d e c h e il M a n c i n i e r e s p o n ­
s a b i l e a n c h e i lei f u r t o di u n p l i c o c o n ­
t e n e n t e l e t t ere ed un p d s - o p o r t o in te ­
s t a t o a l g t n e r . i l e P i e t r o P i n n a , t r a f u g a ­
l o d a l l a c a c i o t t a d e l l e l e t t ere pre«*o la 
a b i t a z i o n e de l g e n e r a l e in v i a A n t o n e l l i . 

Si i g n o m il m o t i v o p r e c i s o de l t r a f u ­
g a m e n t o , ma si r i t i e n e c h e il M a n c i n i 
si in terc -Mi- -e m o l t o al la p e r s o n a de l ge ­
n e r a l e P i in in , r i t e n e n d o l o s i m p a t i z z a n t e 
ili un p a r t i t a d i Mii i ' trn . 

G I O V E D Ì ' - O H E 1 9 . 3 0 

n e l l e 6 2 S e z i o n i R o m a n e d e l P . C . I . 

c o n v e r s a z i o n e p o p o l a r e s u l t e m a : 

" IL PIANO MA RS1IA LL „ 

ikt libri tìalle 15 ulte 17 Jrl psmeiigpio 
ejit- a piKietj'jio ri,) >l,D tKen'.e Uro alle 
1$ e /\>i' fino a'ie i<> «i cseicit.i in diHicili 
pe~:i sul pianoforte per pi>i t i'rtrar si» con 
Ir'turr pìicevcli. 

Il prossimo anr >. n o cfie >-j birllarte-
mente consentito la l<cei.:a i.nn.asiale. l'e­
ra an.irà al prirn > li. co e<i luì intensione 
nei fut'iri arni ili continuare le <ue fatt­
ene S'i'.ìi i\ne d i 7 ' H - - S ( > 4 In'arlo pit'tri 
t! suo trmro di' ("tirì.lo i qvr.tiio Ii^ri, 
tizvti 1,1 l'irm-n e per torlo al troisirr.o 
t i • 1 n 1 f / v In pu-eiti a l'arili p-rc't.è lei 
e la p.L b'if a ai Pomi 

«Fi p •) br'ljp r-on se l'abita a nate, 
pjrl-am • ,-i '•• ' > di lei. I disiami, stante 
r:na l'i ';'n i V ' i - - i . Ce ho u 1jr.11. e J.VJ 
e t et im*..'e be"i et a.i.he frw • infletta 
pere'iè «i lii.'t-ara < m>n abba I'I:.L*.I soidi-
tfa'ta » de'.li «un '.c"e2sn l'irem,^ p.iri 
o'v M'I: tej ir i (?I>MI<:'I e cb.e pteleri'ie I 
libri umn i't'ci n>»i-- «un pa 're (il cari 
catitr'-'a .It'alo). che in forSo da! b-.ion 
i.mire trae li tua professione 

l.i frsio si e n i f i t ln jd colli pretr* ano 
ne ili i <••! orile aiOpp-c crlehiu (':..-ttt-
•-roii'> t M V corni in ite è-'r n.rr: > di tei 
l'r.c ri l'i c i l l / ' , ' , c i'.>n «e ieri'!i il r.otr' 
dt uno dei pi± celebri t t - n i i i nifi Ji tutti 
i tempi. Popò l'at'peUo dcU'arnurciatorc 
le coppie har.no bollito ol ritmo di «<7i-> 
t'armino tnt fai sospirare* e In i meiirice 
si e yuadzonata in e-rermo -«i^i coniuma-
rione ol t-iffet. 'hit n > f'nto Paolo e 
Frarcesca clie, y. tjur'i i c / w S - di! disio 
ch'amate ». ri tono mt fiiiati al Nir ed 
ha i#-v siir'oito una fresca tiranciitii 

I p'rtenti ti Tiin.1 tuffi dhrrtiH cm. 
presa la cipria, m-ilorado atesse il compi­
to cotanto irvi' i:riibn di stalliere la più 
bella tra le be'le. 

l'elenio della buona orcanizttijione t a 
alt'1'nione Poni"- Italiane e all'Asiociaìio-
ne Ragazze d'Italia. 

Riunioni Sindacali 
Lavoratori Cooperativa Monte Caio - Tutti 

ijli edili che prestarono la liro inora n»lla 
predetta Cooperatua per i Imon di Meiforsminn 
e Maylir,na. giovedì 17 rorr. alle ire 19. Ca­
mera del Lavoro, p iana Inquilino. 

Dipendenti l>ar. cifif. affini, OIJ^I ore 10 30 
e 18 r.R.V.L. all'crgn e raensaÈ p ia t i i Efe­
dra 43. 

Custodi enti pubblici, I ^ J I or» 18, via dei 
Mille 2.\ 

Dipendenti laboratori pa<lic-ma al Sindaca­
to, p ian» Inquilino 1 

La Commiuiont della C.d.L. per lo itndio 
dii problemi delle Borgate domenica 20 ori 9 
in «idi. 

Stateri ( U t 18, riunione di tutti i responsa 
bili dei circoli del Fronte della (imientà al­
l'Orto Botanico. 

La Sotloniione Fonie Miminolo ringraiia vi­
vamente l t Stzioni romani per il genero») cen-
trtbnta dato per la costruirne della loro sede. 

I C R O N I S T I S I S D E B I T A N O . . . 

( nostri collaboratori 
sono tutti invitati... 

NIENTk r ATI URIE MiLi'OHKÌ. ANLOHA MAMllI IATI: 

i A l l o s p e t t a c o l o c h e a v r à l u o g o 

d o m e n i c a a l t e a t r o B r a n c a c c i o 

I l S l n d a c o t o C r o n i s t i R o m a n i h n 
o r g a n i z z a t o u n g r a n d e s p e t t a c o l o i n 
o n o r e d i t u t t i c o l o r o c h i d e l c r o n i ­
s t i s o n o I p i ù v a l i d i c o l l a b o r a t o r i : 
a g e n t i d i p o l i z i a , f u n z i o n a r i , i n f e r ­
m i e r i . b r i g a d i e r i , v i g i l i d e i f u o c o . 
e c c . A n c h e l e f a m i g l i e s o n o l n v i ' a t e . 

L o s p e t t a c o l o a v r à l u o g o d o m e n i c a 
m a t t i n a a l t e a t r o B r a n c a c c i o , e v i 
p r e n d e r a n n o p a r t e N i n o T a r a n t o , R e ­
n a t o H s s c e l , O s c a r C a r b o n i , i f r a t e l ­
l i D e V i c o . A n n a C a m p o r i T i n n D p 
M o l a , l i t r i o H o l t e l e o r c h e s t r e d e i 
m a e s t r i F r u s t a c i e A n g e l i n i P r e s e n ­
t e r à l j p r o g r a m m a N u n z i o F l l o ? a m o . 

C o n qu"5S -o i c r o n i s t i c r e d o n o d i 
• s d e b i t a r s i d e l l e f r e q u e n t i s c o c c i a t u ­
r e c h e d a n n o . 

I n o g n i m o d o s p - r n n e a l m e n o c h e 
d u r a n t e l o s p e t t - . c o l o i l o r o c o l l a b o ­
r a t o r i n o n b o r b o ' t e r a n n o . 

Le due mogli del biondo Paul 
condannate, ma a poco 

Due anni e 8 mesi alia Ferron, 1 anno e 8 mesi alla Yaientini 

CROLLO 
l\ VIA LUCREZIO CARO 

Un formidabile crollo si è ve­
rificato nel negozio di Calzature 
in VIA LUCREZIO CARO 48. 

Accorsi sul posto ed interroga­
to il titolare del negozio Comm. 
MARIO GIACOBETTI, questi ha 
dato assicurazioni in merito di­
chiarando che il crollo stesso era 
stato da lui voluto, organizzato e 
preparato nei minimi dettagli. 

Si tratta naturalmente di un 
reale CROLLO DI PREZZI, che 
il pubblico accoglierà certamente 
con soddisfazione. Una vendita 
senza precedenti nella storia del 
commercio. 

Visitate l'esposizione del MER­
CATO DELLE CALZATURE in 
Via Lucrezio Caro 48-48-A, tele­
fono 360.421. 

Articoli di lusso a prezzi con­
venienti, accessibili a tutti . 

Esami autunnali 
Il g i o r n o 21 l u g l i o e . a . a v r a n n o 

i n i z i o p r e s s o l ' I S T I T U T O « G V E R ­
G A . , V i a V A R E S E 4. l e l e f . -190.500 -
i c o r s i d i p i e p a r a / i o n e a g l i e s a m i 
a u t u n n a l i d i s c u o l e m e d i e s u p e r i o r i 
e d JII • n f e r i o r l . 

L a s e g r e t e r i a è a p e r t a t u t t i i g i o ­
i t i , e s c l u s i l f e s t i v i , d a l l e 9 a l l e 13 e 
d a l l e 1? a l l e 20. 

Istituto Ferraris 
P i a z z a d» S p a g n a 35 - T e l . 65.907 
c o n s i E S T I V I p e r l a p r e p a r a z i o n e 
a g l i e s a m i a u t u n n a l i . C O R S I P R E ­
P A R A T O R I a l l a f r e q u e n z a d e l l e c l a s ^ 
'd s u l p r o s s i m o a n n o s c o l a s t i c o . C O R ­
S O S P E C I A L E p e r I p r o m o s s i a l l a 
q u a r t a e l e m e n t c t r e c h e d e s i d e r i n o s a l ­
t a r e l a q u i n t a . 

éé 

E ' u s c i t o 11 N . 28 d i 

VIE NUOVE •• 
c o n s c r i t t i d i : ' 

M a r i o A l l e a t a , M . O s t i , A . C o p ­
p o l a , A . T a t o , D . T a b e t , S . B e n -
s a s s o n , G . S c o l a r i , I . F o r t e , G . 
D e R o s a , M . M a f a i , B . M a n z o c c h l 

e R . N i c o l a i 

e d i s e g n i d i : 

R- V e r d i n i , M a l o r a n a , S c a r p e l l i , 
B r l z z l , M a n c a e V i t i . 

I N V E N D I T A I N T U T T E 
L E E D I C O L E A L I R E 15 

l.'a|i | id->'i' iti„iite | irmi--"> «.'«nitrii !<• «lt"* 
I I . I V ' I <'rl I n u m i " -i-r^int»' aiiirricaiit» Pau l 
/n!i«]tii'ii. ha . n u t u tcrii i i i ir ieri «era a l ­
le J0."'O 

A l l e n n 14 m r \ , i fintili ili par lare il 
P. M il l'unii- «\<-t.i i'lii<">i(i |,i c o n d a n ­
na *m «lilla l« rrim. <.i.« i .r l ln \«!rnt i_ni 
n t unni ili c-iri i-rc R i p r f v i l ' i n l i i n / n 
n l l r IV30, --li a \« , i i< i t i I n / i o l i , l a t i n o . 
M K I I P J . la l i ' i ' i i i , «• priif. \u^«'i i l i «-Ì M>n«i 
c.ilnrn-riir.i :it< l i . i i t iu i i"<> ::r.!ili aH'iunl iral 
p n in i ' r m - f i t i « - ir i ip i i ire «I tri lmnali* 
unn M'iitcn/,i nu>nn V H M ' 2 unni e * 
m i - i «illi I r r t m i . I . inno r S uir»! al i j 
Vft|,*ntMii, . i " , i | i m n n t ni t<-*tiui'ini «lei 
r o s i - I n f o i i iatr i i inmii i 

M a l s r m l i i il n-r«!i-ttu rappr«j*rnti un 

"ABBASSO IL IWChllO SCIJ.tti „ 

I panettieri del gruppo comunista 
offrono le spese processuali 

D o p o l o s c o r n o s u b i t o d a S c e i b a 
n e l l a c a u s a c o n t r o 1 d u e c i t t a d i n i 
t r a s c i n a t i I n t r i b u n a l e p e r a v e r a f ­
fisso m a n i f e s t i n i c o n t r a r i a l l a s u a 
p e r s o n a , I p a n e t t i e r i c o m u n i s t i . 
f a c e n d o p r o p r i o i l v e r d e t t o e m a ­
n a t o c o n t r o B r u n o C o r r a i z i n i . s o n o 
v e n a t i n e l l a d e t e r m i n a z i o n e d« p a ­
g a r e e s s i l ' a m m e n d a i n f l i t t a a l l o r o 
c o m p a g n o d i l a v o r o . 

p r i r t c d j q u e l l o v o l o n t a r i o d e i V i ­
g i l i d e l F u o c o . L a n o t i z i a h a d e ­
s t a t o v i v o a l l a r m e t r a i l p e r s o n a l e 
i n t e r e s s a t o e d a n c h e , n a t u r a l m e n t e , 
n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a . 

C o n i ! p r o v v e d i m e n t o s i v e r r e b ­
b e r o i n f a t t i a l i c e n z i a r e c i r c a 1 2 0 0 
s u i 7 5 0 0 p o m p i e r i a t t u a l m e n t e i n 
s e r v i z i o , c h e s o n o g i à i n n u m e r o 
i n s u f f i c i e n t e r i s p e t t o a l l e n e c e s s i t à 
d e l m o m e n t o . E* d i I e r i l ' i n c e n d i o 
a l l ' A R A R d i N a p o l i , o v e s i s o n o 
d o v u t i c h i a m a r e i n s e r v i z i o a n c h e 
i v i g i l i s m o b i l i t a t i e d i n s e r v i z i o 
d i s c o n t i n u o e n o n s o n o t r a s c o r s e 
p i ù d i d u e s e t t i m a n e d a l l ' i n c e n d i o 
d i u n a p e t r o l i e r a n e l p o r t o d i L a 

I l M i n i s t r o d e g l i I n t e r n i , c o n c l r - S p e z i a , d o v e l ' i n s u f f i c e n z a n u m e -
c o l a r e n . 6 3 , d e l 4 l u g l i o 1 9 4 7 , h a r i c a d e i p o m p i e r i è a p p a r s a e v i -
d i s p o s t o i l c o l l o c a m e n t o a r i p o s o , d e n t e , n o n o s t a n t e t u t t e l e p r o v e d i 
c o n l a fine d i q u e s t o m e s « , d e l l e r o i s m o e d i a b n e g a z i o n e p e r s o -
p e r s o n a l e o e n s i o n a n d o e d i g r a n ' n a i e . 

TICHICI . rXDITEXDESTI > AL TESORO 

Lasceranno bruciare le case 
« per necessità di bilancio » 

* Comando àeoìeto.. 
I . ' a z i o r e i : »\o!|re in n n «rantiere n i v a l e 

ioit. n a r r o r e i r*rn>ào del la g u e r r a , a g i -
v e as^ai '.ngezir:iT?.er.le u n f r a p p o di w -
t-rtatori n a i . ' t i II *o!-to m a «chetato a e r a ­
te del co.-.:ro*pionainr-°. t ' , e «Il ' i tsit io fa 
"M t s t t o p<r attrarre ra di «è i cospett i 
' e l io »pettatore «en ia p e r a ^ r o r i u i c i r r l . 
•ir.rerv.er.e al tetn^o £Ju?to per exArÀxe; i l 
riem^ft). f ar i p o i a r e il frate l lo e c o n n a 
ragazza i i -na-corata di l a i e «wnroUre egl i 
« : e « o a iti :ste rczzt con la bionda «rroir.a. 
T u t t o c i ò accade ne l lo «paz ìo di poco più 
l i u n ' o r a : Aero «ii <A« i! prjbMico s e ne 
ritorna a c a i a cercar.do l ' oVfo e.rJe rum 
pretÌKÌer.«i per «empre ti p-acs iT di a n ­
dare al c i r e r - a . 

Interpret i P a t O* R - i e n . Caro le I - a n d u 
e O i e « e r Morri* . R e f i a di > d d t e S a t h e x . 
land . 

L 1. 
TEATRI 

7£1KE 01 CA t i U H I : n j o y 
AITI: rip^j*. 
ELISEO: or» 18 rpftUtelo Eaal 
COLLE 0 ? n O : • 5» I T J U J Ì " » «ut» . . • ; • f i . 
A1EHA COMO: un 31 r--«p. B r u s t : • I lai 

itrt ». 

VARIETÀ' 
ALEAMBRA: i t e ? . Iucal-A»f*lutf: . A T c r r n U 

fi fasta «r/rn t . 
ARENA XiU FIORI: r t ; l :« . «411» a l » . 
I E N I C E : r.T. • Il u t r r a n e M Grillo a II ti-

rar..T> ili Padeta. 
JOTIXULI: m a p . n t . t HIat: Per la taa !e-

\:ÒM. • 
MANZONI: r«a? . rit. « Hai : Z a a u bianca. 
PRISCIrE: ri?. * « b : Zanna M a i » . 
STADIUK. Aaelie i K«ia munifli» t camp. rlT. 
T0LTDHK9: t i r . « M a : B i u i l s a i i . 
TUTORIA; orna. t i?. ( E i a : A t t u t a l i 4ta3f. 

CINEMA 
Elesrs <?«u t'.ct^x rie «r i t icterasa* la r.sa-

tioaa E.N.A.L. tyjji: M I * Ma'rkere, Sala l '=-
bezt->. E«^a:lito. X « a . Pl izt tario , A r u a Pre-
se t t i sa . l ' t a r . Teatro La S e « a . I I ' M I C I -
tori. (>>]Ear:o. kff.o, (qai la , Arr-c l i . l<tra. 
Asxoaia. Crlftald». Foljjre . Garbatella. rsé^a». 
Iris, lapero. La Feste*. Mania i . NESTO. XO-
3 r a U : o . O i n c a ' t ì i . Ohr.y'.a. Orfeo. Fa l i t ta . 
Pariolt. Qi ir ìsale . Salaria. TiTTeeo. Tr.ette. 
Ts»c«l». Palfitriea. treaa Sflere. Eterlrier. 

A c a d i : L'aerrvtata. 
Acaiarif: Il easteì ls ii Dra{oa«i:a. 
Al li*: Fra la t«« Waeeia. 
Al ti t r i : L'anaMlt rorftau. 
Aaiaac iaUri : 10 tieeel i l a v a s i . 
Arma Alfa: Citta i t a w aoaìtai. 
A r n i Aiata: La e l i t » t «feì •arati*» 
A r n i Eie» • : Ruffiano ael West. 
Araaa F i a a a : Vebbit. 
A i t a i Prati: Vaiass i»a . 
A m a P r n u r i i a : Fif l ia . i?! i» • > • 
A r n i Tarlata: La ffbVrc iti tetrMi* 
A m i l a : Il delitto liei Dr. l a p p o . 
Altra: Bas i foadi . 

RADIO 
RETI ROSSA — Ora U.2G: Rita i — 

1J.10: F M U la ea$er*a — 14.63: DalM 
tpajaola — 14.S5: Pira i l F r a i n a — 
14.43: Aaauli j i Eiarno i . - IT: Caar«*i 
— 20 .28: Cakiret l a t e n t i . — 2 1 : Il 
oetr . dei dae,c« — 21.30: Cnoterto l i i f o -
• lee . 

BETE AEZIRRA - Ore 12.10: Radio >a]a 
— 13 .13: Ordì. AraosiOM — 14.12: U B I 
l e d e r à — 13: Di tatto u pi ' - 18 ,50: 
foaeerlvi — 20 29: Ferrari • l t u t orth. 
— 3 1 : Usa. di Lciji Corf»* - 21 .30: 
TiriltA — 22,10: Mei. americana. 

Att ial i tà: A u : tatpaziesn. 
A i f i t t a i : L'csinvatcre. 
A a s e d a : La rr<a «iella 92. tttiés. 
I t r a i l i : foeti^.-» ««jrtU, 
B r a i e a c d i : NebS.c irst i js .r .»:» 
Caprazica: I Bi<ti»'.:->ri iti r« 
Cestralt: i n i re peri^ol&so. 
Ciacitar: G- - jx ft'.i. 
Cisti»: S.-aidals a FiIaieìEa 
C a l d a i : I nitterl di S f l H j i r . . 
Cali di Rirara: BtMtfosJt. 
Cena . R n s i e t i se *est 
C o l m e » : Parto d'axere. 
Cr ì i t i lU: Due «K-rel!« di Bottai. 
D i l l i Falli*: Malaipisa. 
D i l l i • t j c a m - . I »e*ekettten ò»l T 
Dil le T i r r n r i - M i n n a ? «ejrrta 
D«l T i t t t l l i : La c i i a t i di »rt.-o. 
D i l l i T i t t i r ì i : Cito bel let ia . 
Daria: La a i i rk la dei forti. 
E i r t : Cuori prijinaiero. 
E t ( i i l i a i : Ettori Fieranosea. 
Eataliiar: Tteaata di Matti* 
F a n t i ! I tead:ca'on a l 'a l t ioa a n t a r a r t 
F l a a i a U : Patt i l i f argea '^ . 
St i lar la: Maialart i . 
fiiilii C t t a n : l 'a i d o l s i a t trttitfl 
I s p i r i i l i : I •osekctticri del r i . 
I i d a i : Breri i icostra. 
Ir l i : Sca ld i lo a Filadelfia. 
I ta l i • : Il tataro dei « a r i del Sad. 
l a a i r a i r i : L'atleta di crii tali». 
Matti a u : R i m a s t a t i taa. 
M i n i a i : Il rata!Ieri di Lagardtre. 
Midirai : Roaaato ael Wnt , 
M ^ d m l t t i n i : tal» A: La eaaa ce l l i iur te : 

ta!a B: Onde ituaagaiaalt. 
o s t e n t i . t U g u i e dennqtteattt 
N U T I - La ti onora del d l a c i a h . 
O l i c i : \AÌJ Rtxt l tea . 
O i n c i l c k i : F u aste del doatia». 
0 1 i « a i i ; Coauad» l e g a t a . 

5--:r»-re »*»*re 

T " j 5 r n « 

Ori l i : Paittre rr«»e 
Ottrritso: I A «.-i t u et) i i ! « 
P a l w t r x a 1-» r--;ii» . i i J 
P a l a x u : IJI «.» .J»i e ' t - : t 
Panal i : l.t ».- x*r «•• if.r: 
PlaatTario' rre 1? ! ' • • Il •'• 

X£'\* r,^i . e .-' i 
Poi. Mtrt i t . - i t i : I . r . - i e c r i i . 
Qtattri F e s ' t s t M i l i ' i r c 
Ql'.naalt I' , - v - v ii S. ! / : « R-» 
Qairut'.ia: *re 1 7 . l i . P . 1 1 . 21.*.'>: « 

Me •«rl'i •. a-'»rr ~s 
F i l l i : t l u - r i » Pirone .» »-«:.»t*. 
Rir : firt5.!i i^crtr.:^ 
R:*lt» P*;>re r..<*e 
Ri»»li ere 1 7 . ^ 19 ' . 0 CI 3 0 . Kt l trarat ene 

M t r . ' " i Le.Ui 
R i a » : M r;ta il v i : < t«. 
Us t i T-,i ?*r ««-stve 
Sala Ciantat- Il f*-'.T»l t. '\,-\ t f - j M . t 
S i ! t n t : Il ritratti rfi P « r , u f m 
Salerei I / c - - " <i»'ii j - t j l a 
S Ippsl 1*3 ' Vii « u - n U n ! ' - - . e 
Sai. Mirchtr i i i . R - r t r t i nel ffr«l 
Sarei»: \»!«\ » 
S i l i U s c i r t i : Pi iter e r-Kt*. 
S a t r t l d i : Cera nat vn!:a sa e rm't aaT:;lir> 

H f^'m delln ^reirc-» 
S p l r a i g r c r«.-»r-|<i «•:;eto. 
S c p i r t i s t c ì . F . J T T P fr\ ne.' -n 
S t * i , c s : l ' i» n : n : i «>»r **.-» 
Triaasa: II r a t i l i f r e M t i j- .o 
Trit i !»: f ' i n ' ì i l n a Fi!t^»!'.t 
Tut t i» - . Min Rijlio prn!n«i-r*. 
XXI A p n l i : Macine (S.?.*, 

s u t c f i ' i i pt-r i « l i f f i i ' u n , q n c i t i h a n n o 
| iro| io-' . i i , i | i | i i | | i i Kor»p per r i s c u o t e r e t-'li 
npplaii'-i i lrl n i n i i c r c o [n i l ih l i ro f r m m i -
r i l e |irc««'nte in nnl.i 

Alberto De Stefani 
all'Assise Speciale 

S t a m a n e , d i n a n z i a l l a c o r t e d i A s ­
s i s e s p e c i a l e , a l l a S a p i e n z a , a v r à 
i n i z i o i l p r o c e s s o " o n t r o l ' e x M i n i ­
s t r o A l b e r t o D e S t e f a n i . l a t i t a n t e . 

Un cinese ucciso 
eia un Ira ni n. 12 

N e l p o m e r i g g i o d i i e r i i l c i n e s e 
C h a n k C h e n J u , n a t o a P e c h i n o n e l 
1910, m e n t r e a t t r . - > v e r s n \ a i n b i c i c l e t ­
t a i l p i a z z a l e d i P o r t a M a g g i o r e è r i ­
m a s t o I n v e s t i t o d a u n a v e t t u r a d ° : i a 
l i n e a t r a n v i a r i a n . 12. 

T r a s p o r t a t o a l l ' O s p e d a l e d i S . G i o ­
v a n n i . i l c i t i l e v i è g i u n t o c a d a v e r e . 

L'ENAL per Ostia e Fregene 
L'Enzi in.zicrà de q- età mittina %r. 

teriu-o-p tlltn.inr. Hi m-i-Freoenf e liccicr-
'.2 con tariffa (compreso pedinalo pineta) 
ii lire y,i per (,•.': trenttt, .• j S o per i non 
fcntii. Come r voti su pullmr.r.n normali 
si fz',3 .-nmp!rx i- cmsr'.c u i lire. 

Per O * u iV ser-iz-.i pu'lmr.r.n dell'Frat 
costerà a 4 o ,- xr,.-, H,e Come è roto il tre­
no co. ta 70 lire, e la camionetta 2 >c< 

In oqr.t rmdo le pcterre per Ostia 
e. ranno Uorsy da p Po'tt Pie elle H e 
per presene da p Fu.r.e ci.e R,j|->. 

P . Ù A T T I V I S T I . 
MIGLIORI ATTIVISTI! 

l'scità fra giorni il n. 9 (luijlio) del 

Kceo II 
SOMMARIO 

l-a nuota granile battaglia: L'or» poli­
tica; Schtma di coBtiri i t iona; Il • piano • 
Marinil i; SoUo*cmrre e far tuttuscrirrre 
Cla^sifira per Keiifraiioni). Material! ptr 
di>cn:tìont; ?ul progetto ili Coititunnne. I 
Centri F.ronomici per la Ricostruitone: Per 
nn nuoto corto aconomico: t'osa e nrce»1-»-
-lo nationalit i :re7: Conoicert l 'D.R.S.S.: 
I.a prcti'lenta sociale in Kussia; Sthtm» di 
dibattito; Lotta contro I' inll»i ione; Arqo-
rr.'.nti per' l 'att i t i i ta: Politica t ideo log ì e 
La no-itra politica di nnitA; Biblioteche di 
5'zione: Ptr l'attivista t ind ica l i : Molili 
•Il lotta nelle ramparne: D o c s m s t i ; Prepa­
rare nuo»? f i ttone democratiche del Par­
tito: Per la ronqoist» della gioventù ita­
liana alla dimucrana: Riempi ed rsperieme. 

In i l l i b a t o : l ' incrtn drd:rato i l 1 l.atoro 
ffiT.ninilr ». 

l'na mp'.a r,»ta L. 20. L'abbonamento a 
12 numeri costa L. 190. a fi numeri L. 100 

RirhiMle e rertampatl al Ontrn Diffu­
sione Stampa: Via Botteghe 0«cnre 13 (e. e. 
P i t a l e 1/HS50) 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e 

M A R C O V A I S 
R e d a t t o r e - c a p o r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U . E . S . I . S . A . 
R o m a - V i a I V N o v e m b r e 149 . R o m a 

OROLOGERIA 
£CHIAVOME 
Vddoasoctto. 119 

A N N U N Z I S A N IT A R I 

Dr. PAUTRIER 
S P E C I A L J 5 T A 

V e n e r e e - P e l l e . S e s a u a J ! 
V i a M e r u l a n a . 1S ( S M a r t a M a g a l o r e ) 

Dr. ALFREDO STROH 
M a l a t t i e v e n e r e e • d e l l a p e l l e 

E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S E 
R a g a d i - P t a g b e . I d r o c e l e 

C u r a l r . d o ! o r e e s e n z a o p e r a z i o n i 
C O R S O U M B E R T O . M I 

( P i a z z a d e l P o p o l o ) 
T e l e f o n o «1 9 » - O r e &-W . f e s t i v i t - U 

AI T e a t r o d e l l e Arl i 
E ' a l l o s t u d i o p r e s s o l e c o r n p e 

t e n t i a u t o r i t à , i l p r o g e t t o d i u n a 
C o m p a g n i a S t a b i l e R o m a n a . 

E 5 s a d o v r e b b e a c l i c a l T e a t r o d e l -
l e A r t i | n V i a S i c i l i a ; i l s u o p r o ­
g r a m m a ò i m p e g n a t i v o e c o m p r e n ­
d e l ' e f f e t t i v a v a l o r i z z a z i o n e d e l r e 
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